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Operazioni portuali, salute e sicurezza al porto di Civitavecchia accordo attuativo tra Inail,
Mit e Adsp Mtcs

Sicurezza e salute le parole chiave dell'accordo che punta a coinvolgere enti,

istituzioni e parti sociali per trovare un equilibrio tra le inevitabili esigenze della

produzione e condizioni ottimali di salute e sicurezza Trova oggi attuazione,

con la f irma da parte del presidente Pino Musolino per i l  Porto di

Civitavecchia, il protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti sottoscritto lo

scorso aprile volto a contrastare i rischi legati alle attività portuali. Un

documento che, secondo il direttore regionale Inail Lazio, Domenico

Princigalli, cerca di dare 'effettività ed efficacia' alle azioni messe in campo per

'aumentare le condizioni di salute e sicurezza nell'aree portuali. Sicurezza e

salute le parole chiave dell'accordo che punta a coinvolgere enti, istituzioni e

parti sociali per trovare un equilibrio tra le inevitabili esigenze della produzione

e condizioni ottimali di salute e sicurezza. I dati Inail evidenziano che i

principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e

alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla

movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. La maggior parte

degli incidenti, infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e

stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di carico

e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi. Dopo 'giornate drammatiche' segnate da 'incidenti che hanno

causato la morte di tanti lavoratori' il documento firmato oggi 'rientra nella specificità di come poter risolvere alcune

problematiche di alcuni luoghi di lavoro - dice Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche

sociali presente alla sottoscrizione dell'accordo - 'credo che con l'intervento di Inail, Assoporti e soprattutto

dell'Autorità portuale di Civitavecchia, si possano dare delle risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero.". Per

garantire la sicurezza "è necessario applicare le norme italiane al 100% - fa sapere Pino Musolino, presidente della

AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale. Controlli ed ispezioni vengono spesso interpretati come 'fastidiosi, ma

nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere l'incidente. L'obiettivo è

quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della

salute". Anche la tutela della salute è al centro dell'accordo. Gran parte dei rischi derivanti da sovraccarico

biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali producono in gran parte patologie legate

all'apparato muscolo scheletrico. "Grazie a questo protocollo - sottolinea Domenico Princigalli, direttore regionale Inail

Lazio - si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle imprese che operano all'interno

dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori,

attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione
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digitale, che permetterà un vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali".
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Musolino (Adsp): "Essenziale formazione costante lavoratore per prevenire infortuni"

Il presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale in occasione

della sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto di

Civitavecchia "Con grande orgoglio posso affermare che siamo la prima

Autorità di Sistema Portuale a concretizzare il protocollo nazionale dello

scorso aprile, con un accordo puntuale che precisa e articola una serie di

questioni. Il primo tema è quello della formazione costante del lavoratore

perché gli infortuni sul lavoro si evitano prevenendoli e dando ai lavoratori la

possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo una costante

metodologia di sicurezza sul lavoro". Lo ha detto Pino Musolino, presidente

della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in occasione dell'evento per

la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto di

Civitavecchia, in attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti

dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative per

implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali che si

svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il coinvolgimento delle

organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria del

settore portuale e in collaborazione con altre Istituzioni competenti. "E' necessario che vi sia: una formazione

continua; uno scambio più serrato di dati, di modo che ci sia la possibilità di condurre analisi più puntuali sui fattori di

rischio e anche i fattori di mitigazione del medesimo rischio; una condivisione dei trend di rischio all'interno di un

database e successivamente di condividerne le buone pratiche, di cui l'Inail può essere il giusto collettore a livello

nazionale, nonché la possibilità di fare campagne congiunte di comunicazione e promozione alla cultura della

sicurezza sul lavoro dedicata ai lavoratori, agli operatori e agli imprenditori, di modo che riescano a lavorare

prevenendo i rischi senza pensarci, in modo quasi inconscio e automatico, grazie a una corretta e sistematica

informazione sulla sicurezza. E' il nostro sogno - precisa Musolino - che forse non si realizzerà al 100%, ma

sicuramente il protocollo firmato oggi va in questa concreta e pratica direzione". Dai dati Inail emerge che i principali

rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione

di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. "Sono grato a Inail, prosegue

Musolino, per aver perseguito quanto già messo nero su bianco ad aprile. I porti sono pericolosi, non ci si può

improvvisare nel lavoro portuale e i ritmi non consentono di avere margini di approssimazione. E' necessario

applicare le norme italiane al 100%: il controllo molto spesso è un elemento che viene interpretato come fastidioso, in

quanto può rallentare il lavoro, così come l'ispezione può far perdere un po' di tempo, ma nell'ipotetico caso in cui

qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere l'incidente - sottolinea Musolino - quindi l'obiettivo
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è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla tutela

della salute". Il presidente chiude l'intervento con una provocazione: "Vorrei che il modello italiano ed europeo per la

tutela del lavoratore venisse adottato anche dagli altri paesi, non che il nostro paese regredisca in termini di diritti e

sicurezza del lavoratore in virtù di una maggiore velocità, altrimenti togliamo le misure di sicurezza, ma poi non

lamentiamoci se accade una tragedia".
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Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo a tutela di salute e sicurezza nell'area portuale"

Firmato a Roma il protocollo attuativo per contrastare i rischi legati alle attività

portuali "Il documento di oggi è una tappa importante e riteniamo fondamentale

la collaborazione tra Inail e l'Autorità Portuale di Civitavecchia . Con questo

accordo cerchiamo di dare attuazione, con il coinvolgimento anche di altri enti

ed istituzioni delle parti sociali, a quella parte concreta per dare effettività ed

efficacia alle azioni che mettiamo in campo, per aumentare le condizioni di

salute e sicurezza nell'area portuale e in particolare di quella di Civitavecchia,

che è caratterizzata da un'altissima professionalità e altissima interrelazione

tra varie famiglie professionali che coesistono all'interno di ambienti di grandi

dimensioni, ma abbastanza confinati". Queste le parole del direttore regionale

di Inail Lazio Domenico Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione

del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo

darà avvio ad una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza

nel corso delle operazioni portuali che si svolgono nei porti dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno centro Settentrionale e da attuare con il

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria del settore portuale e in

collaborazione con altre Istituzioni competenti. Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali

attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla

movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. "Sono attività lavorative che risentono non solo di rischi

specifici, come ad esempio i manutentori, riparatori o gli autotrasportatori, ma anche e soprattutto rischi di

interferenza. Queste due tipologie di rischio sono alla base di moltissimi incidenti portuali. Poi c'è un altro tema molto

importante che è quello della salute: da non sottovalutare, infatti, i rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico,

molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali, che producono in gran parte patologie legate all'apparato

muscolo scheletrico. Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici

alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali". La maggior parte degli incidenti,

infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti , mentre sulle navi le zone

più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi.

"Dobbiamo concentrarci in particolare su saper coniugare le esigenze inevitabili della produzione, del miglioramento
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della capacità produttiva, ma al tempo stesso delle condizioni ottimali di salute e sicurezza dei lavoratori. L'area

portuale si caratterizza anche per questo aspetto: deve confrontarsi anche con altre realtà, provenienti da altre aree

del mondo e questo spesso può rappresentare un'interferenza, in quanto lo stivaggio o lo stoccaggio del materiale

che poi andrà caricato e scaricato nella nostra area portuale, fatto in un porto così grande, aperto a navi che

provengono da tutte le parti del mondo si mette di fronte anche a ulteriori rischi: rischio mare, ma anche soprattutto il

rischio che le lavorazioni a monte nelle operazioni di carico non siano state svolte in maniera ottimali e, quindi, rischio

che non siano conformi".
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

Le parole del sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali,

durante l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. "Abbiamo vissuto

giornate davvero drammatiche con tanti incidenti che hanno causato la morte

di tanti lavoratori. Il documento firmato oggi rientra nella specificità di come

poter risolvere alcune problematiche di alcuni luoghi di lavoro e credo che con

l'intervento di Inail, Assoporti e soprattutto dell 'Autorità Portuale di

Civitavecchia si possano dare delle risultanze diverse e arrivare all'infortunio

zero". Queste le parole di Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del

lavoro e delle politiche sociali, durante l'incontro per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello

scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative per implementare

la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali che si svolgono nel

porto di Civitavecchia e da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni

sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria del settore portuale e

in collaborazione con altre istituzioni competenti. Per diminuire l'incidenza di

infortuni sul lavoro "Si interverrà attraverso molta formazione - spiega il sottosegretario - oggettivamente un sistema

portuale presente costantemente e capace di informare i propri dipendenti può sicuramente avere un rischio di

margine, sicuramente meno elevato rispetto a quello che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella direzione.

All'interno della realizzazione di questo protocollo ci sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno dove si

possono intersecare i rischi e dove si possono trovare soluzioni per ambire all'infortunio Zero". Dai dati Inail, infatti,

emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino,

seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. Altro tema

fondamentale emerso dal protocollo è quello della performance "cioè i rischi che determinano dalle diversità dei porti

del mondo: c'è competizione con i porti cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore valutazione del rischio

rispetto a quello che noi dobbiamo mettere in campo, ma ciò che conta per noi oggi è determinare che non si può

morire per lavoro", conclude.
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Accordo attuativo tra Inail, Mit e Adsp Mtcs per sicurezza porto Civitavecchia

Sicurezza e salute le parole chiave dell'accordo che punta a coinvolgere enti,

istituzioni e parti sociali per trovare un equilibrio tra le inevitabili esigenze della

produzione e condizioni ottimali di salute e sicurezza Firmato a Roma il

protocollo attuativo per contrastare i rischi legati alle attività portuali Le parole

del sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, durante

l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo nazionale

tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile.
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Operazioni portuali, salute e sicurezza al porto di Civitavecchia accordo attuativo tra Inail,
Mit e Adsp Mtcs

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - Trova oggi attuazione, con la firma da

parte del presidente Pino Musolino per il Porto di Civitavecchia, il protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti sottoscritto lo scorso aprile volto a

contrastare i rischi legati alle attività portuali. Un documento che, secondo il

direttore regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli, cerca di dare 'effettività ed

efficacia' alle azioni messe in campo per 'aumentare le condizioni di salute e

sicurezza nell'aree portuali. Sicurezza e salute le parole chiave dell'accordo

che punta a coinvolgere enti, istituzioni e parti sociali per trovare un equilibrio

tra le inevitabili esigenze della produzione e condizioni ottimali di salute e

sicurezza. I dati Inail evidenziano che i principali rischi nelle realtà portuali

attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti

dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e

mezzi operativi sulle navi.La maggior parte degli incidenti, infatti, avviene nelle

aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre

sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di

carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi.Dopo 'giornate

drammatiche' segnate da 'incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori' il documento firmato oggi 'rientra

nella specificità di come poter risolvere alcune problematiche di alcuni luoghi di lavoro - dice Claudio Durigon,

sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali presente alla sottoscrizione dell'accordo - 'credo che

con l'intervento di Inail, Assoporti e soprattutto dell'Autorità portuale di Civitavecchia, si possano dare delle risultanze

diverse e arrivare all'infortunio zero.".Per garantire la sicurezza "è necessario applicare le norme italiane al 100% - fa

sapere Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale. Controlli ed ispezioni vengono

spesso interpretati come 'fastidiosi, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe

potuto prevedere l'incidente. L'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso,

come un elemento utile alla tutela della salute".Anche la tutela della salute è al centro dell'accordo. Gran parte dei rischi

derivanti da sovraccarico biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali producono in gran

parte patologie legate all'apparato muscolo scheletrico. "Grazie a questo protocollo - sottolinea Domenico Princigalli,

direttore regionale Inail Lazio - si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle imprese che

operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali".
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Musolino (Adsp): "Essenziale formazione costante lavoratore per prevenire infortuni"

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Con grande orgoglio posso affermare

che siamo la prima Autorità di Sistema Portuale a concretizzare il protocollo

nazionale dello scorso aprile, con un accordo puntuale che precisa e articola

una serie di questioni. Il primo tema è quello della formazione costante del

lavoratore perché gli infortuni sul lavoro si evitano prevenendoli e dando ai

lavoratori la possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo

una costante metodologia di sicurezza sul lavoro". Lo ha detto Pino Musolino,

presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in occasione

dell'evento per la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sicurezza nel

porto di Civitavecchia, in attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e

Assoporti dello scorso aprile.L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative

per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali

che si svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il coinvolgimento

delle organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria

del settore portuale e in collaborazione con altre Istituzioni competenti."E'

necessario che vi sia: una formazione continua; uno scambio più serrato di

dati, di modo che ci sia la possibilità di condurre analisi più puntuali sui fattori di rischio e anche i fattori di mitigazione

del medesimo rischio; una condivisione dei trend di rischio all'interno di un database e successivamente di

condividerne le buone pratiche, di cui l'Inail può essere il giusto collettore a livello nazionale, nonché la possibilità di

fare campagne congiunte di comunicazione e promozione alla cultura della sicurezza sul lavoro dedicata ai lavoratori,

agli operatori e agli imprenditori, di modo che riescano a lavorare prevenendo i rischi senza pensarci, in modo quasi

inconscio e automatico, grazie a una corretta e sistematica informazione sulla sicurezza. E' il nostro sogno - precisa

Musolino - che forse non si realizzerà al 100%, ma sicuramente il protocollo firmato oggi va in questa concreta e

pratica direzione".Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di

merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e

mezzi operativi sulle navi."Sono grato a Inail, prosegue Musolino, per aver perseguito quanto già messo nero su

bianco ad aprile. I porti sono pericolosi, non ci si può improvvisare nel lavoro portuale e i ritmi non consentono di

avere margini di approssimazione. E' necessario applicare le norme italiane al 100%: il controllo molto spesso è un

elemento che viene interpretato come fastidioso, in quanto può rallentare il lavoro, così come l'ispezione può far

perdere un po' di tempo, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere

l'incidente - sottolinea Musolino - quindi l'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare

economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della salute".Il presidente chiude l'intervento con una

provocazione:
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"Vorrei che il modello italiano ed europeo per la tutela del lavoratore venisse adottato anche dagli altri paesi, non

che il nostro paese regredisca in termini di diritti e sicurezza del lavoratore in virtù di una maggiore velocità, altrimenti

togliamo le misure di sicurezza, ma poi non lamentiamoci se accade una tragedia".
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Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo a tutela di salute e sicurezza nell'area portuale"

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Il documento di oggi è una tappa

importante e riteniamo fondamentale la collaborazione tra Inail e l'Autorità

Portuale di Civitavecchia. Con questo accordo cerchiamo di dare attuazione,

con il coinvolgimento anche di altri enti ed istituzioni delle parti sociali, a quella

parte concreta per dare effettività ed efficacia alle azioni che mettiamo in

campo, per aumentare le condizioni di salute e sicurezza nell'area portuale e in

particolare di quella di Civitavecchia, che è caratterizzata da un'altissima

professionalità e altissima interrelazione tra varie famiglie professionali che

coesistono all'interno di ambienti di grandi dimensioni, ma abbastanza

confinati". Queste le parole del direttore regionale di Inail Lazio Domenico

Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo

per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione del protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile.L'accordo darà avvio ad

una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle

operazioni portuali che si svolgono nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno centro Settentrionale e da attuare con il coinvolgimento delle

organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria del settore portuale e in collaborazione con

altre Istituzioni competenti. Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla

movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla

movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi."Sono attività lavorative che risentono non solo di rischi

specifici, come ad esempio i manutentori, riparatori o gli autotrasportatori, ma anche e soprattutto rischi di

interferenza. Queste due tipologie di rischio sono alla base di moltissimi incidenti portuali. Poi c'è un altro tema molto

importante che è quello della salute: da non sottovalutare, infatti, i rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico,

molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali, che producono in gran parte patologie legate all'apparato

muscolo scheletrico. Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici

alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali".La maggior parte degli incidenti,

infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone

più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci e dalla movimentazione dei

mezzi."Dobbiamo concentrarci in particolare su saper coniugare le esigenze inevitabili della produzione, del

miglioramento della capacità produttiva, ma al tempo stesso delle condizioni ottimali di salute
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e sicurezza dei lavoratori. L'area portuale si caratterizza anche per questo aspetto: deve confrontarsi anche con

altre realtà, provenienti da altre aree del mondo e questo spesso può rappresentare un'interferenza, in quanto lo

stivaggio o lo stoccaggio del materiale che poi andrà caricato e scaricato nella nostra area portuale, fatto in un porto

così grande, aperto a navi che provengono da tutte le parti del mondo si mette di fronte anche a ulteriori rischi: rischio

mare, ma anche soprattutto il rischio che le lavorazioni a monte nelle operazioni di carico non siano state svolte in

maniera ottimali e, quindi, rischio che non siano conformi".
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

Roma, 11 set. (Adnkronos) - "Abbiamo vissuto giornate davvero drammatiche

con tanti incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il documento

firmato oggi rientra nella specificità di come poter risolvere alcune

problematiche di alcuni luoghi di lavoro e credo che con l'intervento di Inail,

Assoporti e soprattutto dell'Autorità Portuale di Civitavecchia si possano dare

delle risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero". Queste le parole di

Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, durante l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del

protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile.L'accordo

darà avvio ad una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza

nel corso delle operazioni portuali che si svolgono nel porto di Civitavecchia e

da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle

associazioni imprenditor ial i  di  categoria del settore portuale e in

collaborazione con altre istituzioni competenti. Per diminuire l'incidenza di

infortuni sul lavoro "Si interverrà attraverso molta formazione - spiega il

sottosegretario - oggettivamente un sistema portuale presente costantemente

e capace di informare i propri dipendenti può sicuramente avere un rischio di margine, sicuramente meno elevato

rispetto a quello che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella direzione. All'interno della realizzazione di

questo protocollo ci sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno dove si possono intersecare i rischi e

dove si possono trovare soluzioni per ambire all'infortunio Zero".Dai dati Inail, infatti, emerge che i principali rischi

nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di

mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi.Altro tema fondamentale emerso dal

protocollo è quello della performance "cioè i rischi che determinano dalle diversità dei porti del mondo: c'è

competizione con i porti cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore valutazione del rischio rispetto a
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

(Adnkronos) - "Abbiamo vissuto giornate davvero drammatiche con tanti

incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il documento firmato

oggi rientra nella specificità di come poter risolvere alcune problematiche di

alcuni luoghi di lavoro e credo che con l'intervento di Inail, Assoporti e

soprattutto dell'Autorità Portuale di Civitavecchia si possano dare delle

risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero". Queste le parole di Claudio

Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, durante

l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo nazionale

tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie

di iniziative per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni

portuali che si svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle associazioni

imprenditoriali di categoria del settore portuale e in collaborazione con altre

istituzioni competenti. Per diminuire l'incidenza di infortuni sul lavoro "Si

interverrà attraverso molta formazione - spiega il sottosegretario -

oggettivamente un sistema portuale presente costantemente e capace di

informare i propri dipendenti può sicuramente avere un rischio di margine, sicuramente meno elevato rispetto a quello

che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella direzione. All'interno della realizzazione di questo protocollo ci

sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno dove si possono intersecare i rischi e dove si possono trovare

soluzioni per ambire all'infortunio Zero". Dai dati Inail, infatti, emerge che i principali rischi nelle realtà portuali

attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla

movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. Altro tema fondamentale emerso dal protocollo è quello

della performance "cioè i rischi che determinano dalle diversità dei porti del mondo: c'è competizione con i porti

cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore valutazione del rischio rispetto a quello che noi dobbiamo

mettere in campo, ma ciò che conta per noi oggi è determinare che non si può morire per lavoro", conclude.
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Sicurezza sul lavoro nei porti: siglato l'accordo

CIVITAVECCHIA - «Far diventare un automatismo la prevenzione del rischio di

infortuni sul lavoro». È questo l'obiettivo dell'accordo attuativo siglato oggi dal

presidente dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino e dal

Direttore regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli, alla presenza del sindaco

Ernesto Tedesco, del sottosegretario del Ministero del Lavoro Claudio Durigon

e del direttore generale Inail Andrea Tardiola. E Molo Vespucci è il primo

sistema portuale a concretizzare protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti

dello scorso aprile dando avvio ad una serie di iniziative per implementare la

salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali, da attuare con il

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle associazioni

imprenditoriali di categoria del settore portuale ed in collaborazione con altre

istituzioni competenti. L'accordo, come spiegato dal presidente Musolino, si

basa principalmente sulla formazione costante e continua del lavoratore,

affinché possa avere «la giusta consapevolezza - ha spiegato - di cosa va

fatto e come, facendo crescere sempre più la cultura della sicurezza sul

lavoro. A questo si aggiunge l'istituzione di un data base in cui confluiranno dati

e informazioni, da ciascun ente per evidenziare criticità e rischi e, con il supporto dell'Inail, eliminarli». Il porto, che il

10 febbraio scorso ha visto morire in banchina il giovane Alberto Motta, durante delle operazioni in banchina, vuole

aumentare quindi l'attenzione sul tema della sicurezza. «I porti sono luoghi di lavoro con ritmi frenetici, processi

talvolta pericolosi che non permettono di avere margini di approssimazione - ha quindi evidenziato il sindaco Tedesco

- nel presidente del l'Adsp Musolino riconosco una grande sensibilità e vicinanza rispetto a tali tematiche. Sempre in

prima linea, l'accordo sottoscritto consoliderà in maniera incisiva i rapporti tra Adsp e Inail affinché il proprio posto di

lavoro divenga un luogo sicuro». Anche la tutela della salute è al centro dell'accordo. Gran parte dei rischi derivanti da

sovraccarico biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali producono in gran parte

patologie legate all'apparato muscolo scheletrico. »Grazie a questo protocollo - sottolinea Domenico Princigalli,

direttore regionale Inail Lazio - si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle imprese che

operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Operazioni portuali, salute e sicurezza al porto di Civitavecchia accordo attuativo tra Inail,
Mit e Adsp Mtcs

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - Trova oggi attuazione, con la firma da

parte del presidente Pino Musolino per il Porto di Civitavecchia, il protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti sottoscritto lo scorso aprile volto a

contrastare i rischi legati alle attività portuali. Un documento che, secondo il

direttore regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli, cerca di dare 'effettività ed

efficacia' alle azioni messe in campo per 'aumentare le condizioni di salute e

sicurezza nell'aree portuali. Sicurezza e salute le parole chiave dell'accordo

che punta a coinvolgere enti, istituzioni e parti sociali per trovare un equilibrio

tra le inevitabili esigenze della produzione e condizioni ottimali di salute e

sicurezza. I dati Inail evidenziano che i principali rischi nelle realtà portuali

attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti

dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e

mezzi operativi sulle navi. La maggior parte degli incidenti, infatti, avviene nelle

aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre

sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di

carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi. Dopo 'giornate

drammatiche' segnate da 'incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori' il documento firmato oggi 'rientra

nella specificità di come poter risolvere alcune problematiche di alcuni luoghi di lavoro - dice Claudio Durigon,

sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali presente alla sottoscrizione dell'accordo - 'credo che

con l'intervento di Inail, Assoporti e soprattutto dell'Autorità portuale di Civitavecchia, si possano dare delle risultanze

diverse e arrivare all'infortunio zero.". Per garantire la sicurezza "è necessario applicare le norme italiane al 100% - fa

sapere Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale. Controlli ed ispezioni vengono

spesso interpretati come 'fastidiosi, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe

potuto prevedere l'incidente. L'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso,

come un elemento utile alla tutela della salute". Anche la tutela della salute è al centro dell'accordo. Gran parte dei

rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali producono in

gran parte patologie legate all'apparato muscolo scheletrico. "Grazie a questo protocollo - sottolinea Domenico

Princigalli, direttore regionale Inail Lazio - si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle

imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali".

Il Sannio Quotidiano
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Musolino (Adsp): "Essenziale formazione costante lavoratore per prevenire infortuni"

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Con grande orgoglio posso affermare

che siamo la prima Autorità di Sistema Portuale a concretizzare il protocollo

nazionale dello scorso aprile, con un accordo puntuale che precisa e articola

una serie di questioni. Il primo tema è quello della formazione costante del

lavoratore perché gli infortuni sul lavoro si evitano prevenendoli e dando ai

lavoratori la possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo

una costante metodologia di sicurezza sul lavoro". Lo ha detto Pino Musolino,

presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in occasione

dell'evento per la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sicurezza nel

porto di Civitavecchia, in attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e

Assoporti dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative

per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali

che si svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il coinvolgimento

delle organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria

del settore portuale e in collaborazione con altre Istituzioni competenti. "E'

necessario che vi sia: una formazione continua; uno scambio più serrato di

dati, di modo che ci sia la possibilità di condurre analisi più puntuali sui fattori di rischio e anche i fattori di mitigazione

del medesimo rischio; una condivisione dei trend di rischio all'interno di un database e successivamente di

condividerne le buone pratiche, di cui l'Inail può essere il giusto collettore a livello nazionale, nonché la possibilità di

fare campagne congiunte di comunicazione e promozione alla cultura della sicurezza sul lavoro dedicata ai lavoratori,

agli operatori e agli imprenditori, di modo che riescano a lavorare prevenendo i rischi senza pensarci, in modo quasi

inconscio e automatico, grazie a una corretta e sistematica informazione sulla sicurezza. E' il nostro sogno - precisa

Musolino - che forse non si realizzerà al 100%, ma sicuramente il protocollo firmato oggi va in questa concreta e

pratica direzione". Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di

merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e

mezzi operativi sulle navi. "Sono grato a Inail, prosegue Musolino, per aver perseguito quanto già messo nero su

bianco ad aprile. I porti sono pericolosi, non ci si può improvvisare nel lavoro portuale e i ritmi non consentono di

avere margini di approssimazione. E' necessario applicare le norme italiane al 100%: il controllo molto spesso è un

elemento che viene interpretato come fastidioso, in quanto può rallentare il lavoro, così come l'ispezione può far

perdere un po' di tempo, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere

l'incidente - sottolinea Musolino - quindi l'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare

economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della salute". Il presidente chiude l'intervento
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con una provocazione: "Vorrei che il modello italiano ed europeo per la tutela del lavoratore venisse adottato anche

dagli altri paesi, non che il nostro paese regredisca in termini di diritti e sicurezza del lavoratore in virtù di una

maggiore velocità, altrimenti togliamo le misure di sicurezza, ma poi non lamentiamoci se accade una tragedia".

Il Sannio Quotidiano
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Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo a tutela di salute e sicurezza nell'area portuale"

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Il documento di oggi è una tappa

importante e riteniamo fondamentale la collaborazione tra Inail e l'Autorità

Portuale di Civitavecchia. Con questo accordo cerchiamo di dare attuazione,

con il coinvolgimento anche di altri enti ed istituzioni delle parti sociali, a quella

parte concreta per dare effettività ed efficacia alle azioni che mettiamo in

campo, per aumentare le condizioni di salute e sicurezza nell'area portuale e in

particolare di quella di Civitavecchia, che è caratterizzata da un'altissima

professionalità e altissima interrelazione tra varie famiglie professionali che

coesistono all'interno di ambienti di grandi dimensioni, ma abbastanza

confinati". Queste le parole del direttore regionale di Inail Lazio Domenico

Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo

per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione del protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad

una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle

operazioni portuali che si svolgono nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno centro Settentrionale e da attuare con il coinvolgimento delle

organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria del settore portuale e in collaborazione con

altre Istituzioni competenti. Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla

movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla

movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. "Sono attività lavorative che risentono non solo di rischi

specifici, come ad esempio i manutentori, riparatori o gli autotrasportatori, ma anche e soprattutto rischi di

interferenza. Queste due tipologie di rischio sono alla base di moltissimi incidenti portuali. Poi c'è un altro tema molto

importante che è quello della salute: da non sottovalutare, infatti, i rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico,

molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali, che producono in gran parte patologie legate all'apparato

muscolo scheletrico. Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici

alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali". La maggior parte degli incidenti,

infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone

più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi.

"Dobbiamo concentrarci in particolare su saper coniugare le esigenze inevitabili della produzione, del miglioramento

della capacità produttiva, ma al tempo stesso delle condizioni ottimali
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di salute e sicurezza dei lavoratori. L'area portuale si caratterizza anche per questo aspetto: deve confrontarsi

anche con altre realtà, provenienti da altre aree del mondo e questo spesso può rappresentare un'interferenza, in

quanto lo stivaggio o lo stoccaggio del materiale che poi andrà caricato e scaricato nella nostra area portuale, fatto in

un porto così grande, aperto a navi che provengono da tutte le parti del mondo si mette di fronte anche a ulteriori

rischi: rischio mare, ma anche soprattutto il rischio che le lavorazioni a monte nelle operazioni di carico non siano

state svolte in maniera ottimali e, quindi, rischio che non siano conformi".

Il Sannio Quotidiano
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

Roma, 11 set. (Adnkronos) - "Abbiamo vissuto giornate davvero drammatiche

con tanti incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il documento

firmato oggi rientra nella specificità di come poter risolvere alcune

problematiche di alcuni luoghi di lavoro e credo che con l'intervento di Inail,

Assoporti e soprattutto dell'Autorità Portuale di Civitavecchia si possano dare

delle risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero". Queste le parole di

Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, durante l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del

protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo

darà avvio ad una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza

nel corso delle operazioni portuali che si svolgono nel porto di Civitavecchia e

da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle

associazioni imprenditor ial i  di  categoria del settore portuale e in

collaborazione con altre istituzioni competenti. Per diminuire l'incidenza di

infortuni sul lavoro "Si interverrà attraverso molta formazione - spiega il

sottosegretario - oggettivamente un sistema portuale presente costantemente

e capace di informare i propri dipendenti può sicuramente avere un rischio di margine, sicuramente meno elevato

rispetto a quello che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella direzione. All'interno della realizzazione di

questo protocollo ci sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno dove si possono intersecare i rischi e

dove si possono trovare soluzioni per ambire all'infortunio Zero". Dai dati Inail, infatti, emerge che i principali rischi

nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di

mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. Altro tema fondamentale emerso dal

protocollo è quello della performance "cioè i rischi che determinano dalle diversità dei porti del mondo: c'è

competizione con i porti cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore valutazione del rischio rispetto a

quello che noi dobbiamo mettere in campo, ma ciò che conta per noi oggi è determinare che non si può morire per

lavoro", conclude.

Il Sannio Quotidiano
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Gioia Tauro, il porto rischia il declino con le nuove norme verdi della Ue

Favoriti Said e Tanger Med a discapito dello scalo italiano e degli altri hub Ue Agostinelli: «Già lanciato un appello
urgente a Salvini e alle altre autorità»

RAOUL DE FORCADE - Nel pacchetto di misure che compone la norma della

Commissione europea Fit for 55, che ha l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas

serra del 55% entro il 2030, ce n'è una che, se approvata così com'è, rischia di

portare rapidamente al declino il porto di trasbordo di Gioia Tauro (che, da solo,

rappresenta quasi il 28% del totale dei container movimentati in Italia e il 77% di

quelli trasbordati), ma anche gli altri scali di transhipment europei: Valencia

(Spagna), Sines (Portogallo), Marsaxlokk (Malta) e Pireo (Grecia). E c'è tempo

fino al 18 settembre per tentare di modificare la situazione. Inoltre, secondo

alcuni esperti, la norma, per come l'ha concepita l'Ue, rischia di aumentare,

anziché abbattere, le emissioni, incrementando distanze percorse in mare e

costi di trasporto.

A lanciare l'allarme è, in primis, l'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, che comprende Gioia Tauro. «Siamo estremamente

preoccupati - afferma Andrea Agostinelli, presidente dell'Adsp - e abbiamo

scritto, in merito, al ministro dei Trasporti, Matteo Salvini, al viceministro,

Edoardo Rixi, ad Assoporti e al presidente della Regione, chiedendo loro di intervenire velocemente».

Al centro delle preoccupazioni del numero uno dell'Authority c'è la misura di Fit for 55 che attiene alla Modifica del

sistema europeo di scambio di quote di emissioni nel trasporto, detta Eu-Ets, nella quale è stato incluso il trasporto

marittimo (Direttiva Ue 2023/259). Si tratta, in pratica, di una tassazione che viene applicata agli armatori di navi

superiori alle 5mila tonnellate di stazza lorda (quindi, ad esempio, a tutte le grandi portacontainer), con un sistema di

calcolo elaborato da Emsa (European maritime safety agency). In sostanza, si moltiplica la tratta in miglia sia con il

fattore di emissione di una determinata nave che con la quotazione di mercato dell'European union allowances (pari a

1 tonnellata di Co2 equivalente). Il meccanismo, poi, si applica al 100% della tratta tra porti interni all'area Ue e al 50%

della tratta quando solo uno tra i porti di provenienza o destino è interno all'Ue. La tassa non è applicata alla tratta,

invece, quando nessuno tra i porti di provenienza o destino è interno all'area europea.

A fronte di questo, spiegano i tecnici dell'Adsp di Gioia Tauro, «alcuni porti nordafricani (Port Said e Tangeri), in

ragione della loro distanza dalle coste europee (300 miglia nautiche) e alla loro qualità di hub di transhipment (con più

del 65% dei volumi in trasbordo), non vengono considerati scali. Pertanto, una nave che attracca in uno di questi porti

non interrompe il tragitto soggetto al calcolo del 50% di emissioni in ingresso in Ue. Questa misura, sebbene adottata

per scongiurare il fenomeno
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elusivo, crea un palese svantaggio competitivo per i porti di trasbordo collocati in territorio Ue». In pratica, infatti,

una nave proveniente da uno scalo extra Ue potrà aggirare la tassazione Europea toccando, uscita da Suez, porti di

trasbordo solo extra Ue come Port Said o Tanger Med ed evitando di attraccare a Gioia Tauro come in altri porti di

transhipment europei.

Ad esempio, una nave proveniente da Singapore, diretta ad Anversa, facendo scalo a Port Said pagherà la tassa

solo per il 50% della tratta, mentre pagherebbe il 100% se toccasse Gioia Tauro ed Anversa. Un'unità proveniente da

Mundra (India) diretta in Usa, toccando Port Said e Tanger Med e poi proseguendo il suo viaggio in Atlantico, non

pagherebbe la tassa; mentre se, sullo stesso tragitto, toccasse Gioia Tauro, dovrebbe versarla per il 50% della tratta

e, se toccasse anche Sines o Valencia (ad esempio), la pagherebbe per il 100%.

Insomma, dicono, all'Adsp, esiste «un concreto e attuale rischio di abbandono del porto di Gioia Tauro», scalo in cui

operano quasi 6mila lavoratori (1.600 diretti e 4mila indiretti). Anche il principale terminalista del porto, Msc, nei giorni

scorsi ha acceso un riflettore sulla questione.

La normativa Ue, ha detto a Trieste, al varo della portacontainer Nicola Mastro, il presidente di Msc, Diego Aponte,

«come è stata annunciata non va assolutamente bene per gli scali europei», che rischiano di diventare «perdenti a tutti

i livelli, anche sotto il profilo dei posti di lavoro». I tempi per provare correggere la normativa sono stretti: l'entrata in

funzione dell'Ets per il settore è fissata l'1 gennaio 2024 e, dall'1 gennaio 2025, è previsto, per gli armatori, il

pagamento della tassa su quello che hanno emesso nel 2024. Uno spiraglio si potrebbe aprire il 18 settembre, giorno

entro cui è possibile presentare i commenti alla normativa per identificare i porti di trasbordo non Ue attualmente non

inclusi nella lista della Commissione europea.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Operazioni portuali, salute e sicurezza al porto di Civitavecchia accordo attuativo tra Inail,
Mit e Adsp Mtcs

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - Trova oggi attuazione, con la firma da

parte del presidente Pino Musolino per il Porto di Civitavecchia, il protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti sottoscritto lo scorso aprile volto a

contrastare i rischi legati alle attività portuali. Un documento che, secondo il

direttore regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli, cerca di dare 'effettività ed

efficacia' alle azioni messe in campo per 'aumentare le condizioni di salute e

sicurezza nell'aree portuali. Sicurezza e salute le parole chiave dell'accordo

che punta a coinvolgere enti, istituzioni e parti sociali per trovare un equilibrio

tra le inevitabili esigenze della produzione e condizioni ottimali di salute e

sicurezza. I dati Inail evidenziano che i principali rischi nelle realtà portuali

attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti

dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e

mezzi operativi sulle navi. La maggior parte degli incidenti, infatti, avviene nelle

aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre

sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di

carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi. Dopo 'giornate

drammatiche' segnate da 'incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori' il documento firmato oggi 'rientra

nella specificità di come poter risolvere alcune problematiche di alcuni luoghi di lavoro - dice Claudio Durigon,

sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali presente alla sottoscrizione dell'accordo - 'credo che

con l'intervento di Inail, Assoporti e soprattutto dell'Autorità portuale di Civitavecchia, si possano dare delle risultanze

diverse e arrivare all'infortunio zero.". Per garantire la sicurezza "è necessario applicare le norme italiane al 100% - fa

sapere Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale. Controlli ed ispezioni vengono

spesso interpretati come 'fastidiosi, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe

potuto prevedere l'incidente. L'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso,

come un elemento utile alla tutela della salute". Anche la tutela della salute è al centro dell'accordo. Gran parte dei

rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali producono in

gran parte patologie legate all'apparato muscolo scheletrico. "Grazie a questo protocollo - sottolinea Domenico

Princigalli, direttore regionale Inail Lazio - si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle

imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali".
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Musolino (Adsp): "Essenziale formazione costante lavoratore per prevenire infortuni"

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Con grande orgoglio posso affermare

che siamo la prima Autorità di Sistema Portuale a concretizzare il protocollo

nazionale dello scorso aprile, con un accordo puntuale che precisa e articola

una serie di questioni. Il primo tema è quello della formazione costante del

lavoratore perché gli infortuni sul lavoro si evitano prevenendoli e dando ai

lavoratori la possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo

una costante metodologia di sicurezza sul lavoro". Lo ha detto Pino Musolino,

presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in occasione

dell'evento per la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sicurezza nel

porto di Civitavecchia, in attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e

Assoporti dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative

per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali

che si svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il coinvolgimento

delle organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria

del settore portuale e in collaborazione con altre Istituzioni competenti. "E'

necessario che vi sia: una formazione continua; uno scambio più serrato di

dati, di modo che ci sia la possibilità di condurre analisi più puntuali sui fattori di rischio e anche i fattori di mitigazione

del medesimo rischio; una condivisione dei trend di rischio all'interno di un database e successivamente di

condividerne le buone pratiche, di cui l'Inail può essere il giusto collettore a livello nazionale, nonché la possibilità di

fare campagne congiunte di comunicazione e promozione alla cultura della sicurezza sul lavoro dedicata ai lavoratori,

agli operatori e agli imprenditori, di modo che riescano a lavorare prevenendo i rischi senza pensarci, in modo quasi

inconscio e automatico, grazie a una corretta e sistematica informazione sulla sicurezza. E' il nostro sogno - precisa

Musolino - che forse non si realizzerà al 100%, ma sicuramente il protocollo firmato oggi va in questa concreta e

pratica direzione". Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di

merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e

mezzi operativi sulle navi. "Sono grato a Inail, prosegue Musolino, per aver perseguito quanto già messo nero su

bianco ad aprile. I porti sono pericolosi, non ci si può improvvisare nel lavoro portuale e i ritmi non consentono di

avere margini di approssimazione. E' necessario applicare le norme italiane al 100%: il controllo molto spesso è un

elemento che viene interpretato come fastidioso, in quanto può rallentare il lavoro, così come l'ispezione può far

perdere un po' di tempo, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere

l'incidente - sottolinea Musolino - quindi l'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare

economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della salute". Il presidente chiude l'intervento
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con una provocazione: "Vorrei che il modello italiano ed europeo per la tutela del lavoratore venisse adottato anche

dagli altri paesi, non che il nostro paese regredisca in termini di diritti e sicurezza del lavoratore in virtù di una

maggiore velocità, altrimenti togliamo le misure di sicurezza, ma poi non lamentiamoci se accade una tragedia".

ilfoglio.it

Primo Piano



 

lunedì 11 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 2 5 5 9 7 8 0 § ]

Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

Roma, 11 set. (Adnkronos) - "Abbiamo vissuto giornate davvero drammatiche

con tanti incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il documento

firmato oggi rientra nella specificità di come poter risolvere alcune

problematiche di alcuni luoghi di lavoro e credo che con l'intervento di Inail,

Assoporti e soprattutto dell'Autorità Portuale di Civitavecchia si possano dare

delle risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero". Queste le parole di

Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, durante l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del

protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo

darà avvio ad una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza

nel corso delle operazioni portuali che si svolgono nel porto di Civitavecchia e

da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle

associazioni imprenditor ial i  di  categoria del settore portuale e in

collaborazione con altre istituzioni competenti. Per diminuire l'incidenza di

infortuni sul lavoro "Si interverrà attraverso molta formazione - spiega il

sottosegretario - oggettivamente un sistema portuale presente costantemente

e capace di informare i propri dipendenti può sicuramente avere un rischio di margine, sicuramente meno elevato

rispetto a quello che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella direzione. All'interno della realizzazione di

questo protocollo ci sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno dove si possono intersecare i rischi e

dove si possono trovare soluzioni per ambire all'infortunio Zero". Dai dati Inail, infatti, emerge che i principali rischi

nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di

mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. Altro tema fondamentale emerso dal

protocollo è quello della performance "cioè i rischi che determinano dalle diversità dei porti del mondo: c'è

competizione con i porti cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore valutazione del rischio rispetto a

quello che noi dobbiamo mettere in campo, ma ciò che conta per noi oggi è determinare che non si può morire per

lavoro", conclude.
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Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo a tutela di salute e sicurezza nell'area portuale"

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Il documento di oggi è una tappa

importante e riteniamo fondamentale la collaborazione tra Inail e l'Autorità

Portuale di Civitavecchia. Con questo accordo cerchiamo di dare attuazione,

con il coinvolgimento anche di altri enti ed istituzioni delle parti sociali, a quella

parte concreta per dare effettività ed efficacia alle azioni che mettiamo in

campo, per aumentare le condizioni di salute e sicurezza nell'area portuale e in

particolare di quella di Civitavecchia, che è caratterizzata da un'altissima

professionalità e altissima interrelazione tra varie famiglie professionali che

coesistono all'interno di ambienti di grandi dimensioni, ma abbastanza

confinati". Queste le parole del direttore regionale di Inail Lazio Domenico

Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo

per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione del protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad

una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle

operazioni portuali che si svolgono nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno centro Settentrionale e da attuare con il coinvolgimento delle

organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria del settore portuale e in collaborazione con

altre Istituzioni competenti. Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla

movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla

movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. "Sono attività lavorative che risentono non solo di rischi

specifici, come ad esempio i manutentori, riparatori o gli autotrasportatori, ma anche e soprattutto rischi di

interferenza. Queste due tipologie di rischio sono alla base di moltissimi incidenti portuali. Poi c'è un altro tema molto

importante che è quello della salute: da non sottovalutare, infatti, i rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico,

molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali, che producono in gran parte patologie legate all'apparato

muscolo scheletrico. Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici

alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali". La maggior parte degli incidenti,

infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone

più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi.

"Dobbiamo concentrarci in particolare su saper coniugare le esigenze inevitabili della produzione, del miglioramento

della capacità produttiva, ma al tempo stesso delle condizioni ottimali
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di salute e sicurezza dei lavoratori. L'area portuale si caratterizza anche per questo aspetto: deve confrontarsi

anche con altre realtà, provenienti da altre aree del mondo e questo spesso può rappresentare un'interferenza, in

quanto lo stivaggio o lo stoccaggio del materiale che poi andrà caricato e scaricato nella nostra area portuale, fatto in

un porto così grande, aperto a navi che provengono da tutte le parti del mondo si mette di fronte anche a ulteriori

rischi: rischio mare, ma anche soprattutto il rischio che le lavorazioni a monte nelle operazioni di carico non siano

state svolte in maniera ottimali e, quindi, rischio che non siano conformi".
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

Roma, 11 set. (Adnkronos) - "Abbiamo vissuto giornate davvero drammatiche

con tanti incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il documento

firmato oggi rientra nella specificità di come poter risolvere alcune

problematiche di alcuni luoghi di lavoro e credo che con l intervento di Inail,

Assoporti e soprattutto dell'Autorità Portuale di Civitavecchia si possano dare

delle risultanze diverse e arrivare all infortunio zero". Queste le parole di

Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, durante l incontro per la sottoscrizione dell accordo attuativo del

protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L accordo

darà avvio ad una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza

nel corso delle operazioni portuali che si svolgono nel porto di Civitavecchia e

da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle

associazioni imprenditor ial i  di  categoria del settore portuale e in

collaborazione con altre istituzioni competenti. Per diminuire l incidenza di

infortuni sul lavoro Si interverrà attraverso molta formazione - spiega il

sottosegretario - oggettivamente un sistema portuale presente costantemente

e capace di informare i propri dipendenti può sicuramente avere un rischio di margine, sicuramente meno elevato

rispetto a quello che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella direzione. All interno della realizzazione di

questo protocollo ci sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno dove si possono intersecare i rischi e

dove si possono trovare soluzioni per ambire all infortunio Zero . Dai dati Inail, infatti, emerge che i principali rischi

nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di

mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. Altro tema fondamentale emerso dal

protocollo è quello della performance cioè i rischi che determinano dalle diversità dei porti del mondo: c è

competizione con i porti cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore valutazione del rischio rispetto a

quello che noi dobbiamo mettere in campo, ma ciò che conta per noi oggi è determinare che non si può morire per

lavoro , conclude.
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AdSP del Mare di Sardegna - Importanti prospettive di crescita per il mercato crocieristico
sardo dal Seatrade Europe di Amburgo

Sul tavolo delle trattative con gli armatori, nuovi programmi infrastrutturali e

servizi nei porti di sistema Dopo la ripresa e la crescita percentuale a tre cifre

della stagione in corso, il 2024 sarà l'anno del salto di qualità per il mercato

delle crociere nei porti di sistema isolani È il bilancio della due giorni di attività

promozionale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna al

Seatrade Europe, appuntamento europeo dedicato all'industria crocieristica

che riparte, da Amburgo, dopo quattro anni di interruzione. Edizione, quella

2023, per la quale il Presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, e la responsabile

Marketing, Valeria Mangiarotti, hanno portato in vetrina, nel padiglione italiano

organizzato da Assoporti, le novità in termini di offerta infrastrutturale e di

servizi del sistema Sardegna. A partire dalla svolta green, con l'individuazione -

una volta concluse le procedure d'appalto ancora in corso - dell'operatore che

introdurrà nelle banchine sarde l'on-shore power supply (cold-ironing) per

l'alimentazione elettrica delle navi in sosta. Sistema che, oltre all'abbattimento

delle emissioni inquinanti nell'aria, consentirà ai porti dell'AdSP di cogliere

nuove opportunità di crescita in un mercato che, secondo i dati resi noti dalla

CLIA nei giorni scorsi, vede il 46 per cento della flotta crocieristica mondiale già dotato di tali sistemi di connessione

elettrica, ma meno del 2 per cento dei porti pronti ad offrire il servizio. Tra gli altri punti di forza messi sul tavolo degli

incontri con i gruppi armatoriali, la prospettiva di nuovi adeguamenti infrastrutturali. A partire dall'incremento del

numero di banchine disponibili che, nel porto storico di Cagliari, una volta completato il trasferimento del traffico

commerciale al porto canale, verranno destinate alle crociere. Su Olbia, la scommessa è quella di avviare, in tempi

rapidi, le operazioni di dragaggio e portare a casa l'approvazione dell'Adeguamento tecnico funzionale che consentirà

la creazione di una banchina di circa 320 metri di lunghezza. Per Porto Torres, invece, l'attenzione è sui lavori

dell'Antemurale e sull'approfondimento dei fondali del Porto Civico. Sotto osservazione anche lo scalo di Oristano

che, dopo il primo test positivo del mese di maggio con lo scalo della Costa Diadema, si affaccia al mercato delle

mega navi da crociera. Così come Arbatax, per il quale si attendono i lavori di potenziamento dello scalo. Diverse le

novità per il 2024. A partire dall'arrivo, su Cagliari, della Explora I, prima nave del nuovo marchio di lusso di MSC,

Explora Journeys. Il ritorno, su Olbia, di Costa Crociere, con la programmazione di un corposo calendario stagionale.

Ma anche gli scali esplorativi di Marella Cruises su Oristano che potrebbero affiancarsi a quelli, da definire, del gruppo

Costa. E la nuova programmazione, che partirà già in fase sperimentale da questo mese su Porto Torres, della

francese CFC che, con la Renaissance, tornerà nello scalo turritano anche nella seconda metà del 2024. "L'edizione

europea del Seatrade
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ha portato un'ulteriore ventata di ottimismo ed iniettato nuova energia nella programmazione del mercato

crocieristico dei nostri porti di sistema - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Forti

dell'attuale crescita esponenziale su tutti gli scali, con punte del 150 per cento su Cagliari, del 100 per cento su Olbia

rispetto allo scorso anno, possiamo finalmente guardare a nuovi margini di manovra per incrementare ulteriormente

l'attrattività dei porti di competenza, con particolare attenzione al riconsolidamento dei traffici nello scalo di Porto

Torres e allo sviluppo di Oristano, Arbatax e Golfo Aranci. Le carte in tavola sono numerose e vincenti, a partire

dall'elettrificazione delle banchine, progetto da oltre 70 milioni di euro, passando per gli interventi infrastrutturali mirati

al potenziamento dell'accoglienza di navi di sempre più grandi dimensioni, fino all'incremento qualitativo dei servizi ai

passeggeri e di security portuale".
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Sicurezza sul lavoro nei porti: siglato l'accordo

La Provincia di Civitavecchia
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Sicurezza sul lavoro nei porti: siglato l'accordo

CIVITAVECCHIA - «Far diventare un automatismo la prevenzione del rischio di

infortuni sul lavoro». È questo l'obiettivo dell'accordo attuativo siglato oggi dal

presidente dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino e dal

... CIVITAVECCHIA - «Far diventare un automatismo la prevenzione del

rischio di infortuni sul lavoro». È questo l'obiettivo dell'accordo attuativo siglato

oggi dal presidente dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino

Musolino e dal Direttore regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli, alla

presenza del sindaco Ernesto Tedesco, del sottosegretario del Ministero del

Lavoro Claudio Durigon e del direttore generale Inail Andrea Tardiola. E Molo

Vespucci è il primo sistema portuale a concretizzare protocollo nazionale tra

Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile dando avvio ad una serie di iniziative

per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali, da

attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle associazioni

imprenditoriali di categoria del settore portuale ed in collaborazione con altre

istituzioni competenti. L'accordo, come spiegato dal presidente Musolino, si

basa principalmente sulla formazione costante e continua del lavoratore,

affinché possa avere «la giusta consapevolezza - ha spiegato - di cosa va fatto e come, facendo crescere sempre

più la cultura della sicurezza sul lavoro. A questo si aggiunge l'istituzione di un data base in cui confluiranno dati e

informazioni, da ciascun ente per evidenziare criticità e rischi e, con il supporto dell'Inail, eliminarli». Il porto, che il 10

febbraio scorso ha visto morire in banchina il giovane Alberto Motta, durante delle operazioni in banchina, vuole

aumentare quindi l'attenzione sul tema della sicurezza. «I porti sono luoghi di lavoro con ritmi frenetici, processi

talvolta pericolosi che non permettono di avere margini di approssimazione - ha quindi evidenziato il sindaco Tedesco

- nel presidente del l'Adsp Musolino riconosco una grande sensibilità e vicinanza rispetto a tali tematiche. Sempre in

prima linea, l'accordo sottoscritto consoliderà in maniera incisiva i rapporti tra Adsp e Inail affinché il proprio posto di

lavoro divenga un luogo sicuro». Anche la tutela della salute è al centro dell'accordo. Gran parte dei rischi derivanti da

sovraccarico biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali producono in gran parte

patologie legate all'apparato muscolo scheletrico. »Grazie a questo protocollo - sottolinea Domenico Princigalli,

direttore regionale Inail Lazio - si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle imprese che

operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

(Adnkronos) - Le parole del sottosegretario al Ministero del lavoro e delle

politiche sociali, durante l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo

del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile.

.
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Operazioni portuali, salute e sicurezza al porto di Civitavecchia accordo attuativo tra Inail,
Mit e Adsp Mtcs

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - Trova oggi attuazione, con la firma da

parte del presidente Pino Musolino per il Porto di Civitavecchia, il protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti sottoscritto lo scorso aprile volto a

contrastare i rischi legati alle attività portuali. Un documento che, secondo il

direttore regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli, cerca di dare 'effettività ed

efficacia' alle azioni messe in campo per 'aumentare le condizioni di salute e

sicurezza nell'aree portuali. Sicurezza e salute le parole chiave dell'accordo

che punta a coinvolgere enti, istituzioni e parti sociali per trovare un equilibrio

tra le inevitabili esigenze della produzione e condizioni ottimali di salute e

sicurezza. I dati Inail evidenziano che i principali rischi nelle realtà portuali

attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti

dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e

mezzi operativi sulle navi. La maggior parte degli incidenti, infatti, avviene nelle

aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre

sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di

carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi. Dopo 'giornate

drammatiche' segnate da 'incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori' il documento firmato oggi 'rientra

nella specificità di come poter risolvere alcune problematiche di alcuni luoghi di lavoro - dice Claudio Durigon,

sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali presente alla sottoscrizione dell'accordo - 'credo che

con l'intervento di Inail, Assoporti e soprattutto dell'Autorità portuale di Civitavecchia, si possano dare delle risultanze

diverse e arrivare all'infortunio zero.". Per garantire la sicurezza "è necessario applicare le norme italiane al 100% - fa

sapere Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale. Controlli ed ispezioni vengono

spesso interpretati come 'fastidiosi, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe

potuto prevedere l'incidente. L'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso,

come un elemento utile alla tutela della salute". Anche la tutela della salute è al centro dell'accordo. Gran parte dei

rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali producono in

gran parte patologie legate all'apparato muscolo scheletrico. "Grazie a questo protocollo - sottolinea Domenico

Princigalli, direttore regionale Inail Lazio - si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle

imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali".
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Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo a tutela di salute e sicurezza nell'area portuale"

Condividi: a a a Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Il documento di oggi è

una tappa importante e riteniamo fondamentale la collaborazione tra Inail e

l'Autorità Portuale di Civitavecchia. Con questo accordo cerchiamo di dare

attuazione, con il coinvolgimento anche di altri enti ed istituzioni delle parti

sociali, a quella parte concreta per dare effettività ed efficacia alle azioni che

mettiamo in campo, per aumentare le condizioni di salute e sicurezza nell'area

portuale e in particolare di quella di Civitavecchia, che è caratterizzata da

un'altissima professionalità e altissima interrelazione tra varie famiglie

professionali che coesistono all'interno di ambienti di grandi dimensioni, ma

abbastanza confinati". Queste le parole del direttore regionale di Inail Lazio

Domenico Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo

attuativo per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione del

protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo

darà avvio ad una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza

nel corso delle operazioni portuali che si svolgono nei porti dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno centro Settentrionale e da attuare con il

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria del settore portuale e in

collaborazione con altre Istituzioni competenti. Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali

attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla

movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. "Sono attività lavorative che risentono non solo di rischi

specifici, come ad esempio i manutentori, riparatori o gli autotrasportatori, ma anche e soprattutto rischi di

interferenza. Queste due tipologie di rischio sono alla base di moltissimi incidenti portuali. Poi c'è un altro tema molto

importante che è quello della salute: da non sottovalutare, infatti, i rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico,

molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali, che producono in gran parte patologie legate all'apparato

muscolo scheletrico. Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici

alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali". La maggior parte degli incidenti,

infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone

più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi.

"Dobbiamo concentrarci in particolare su saper coniugare le esigenze inevitabili della produzione, del miglioramento

della capacità produttiva, ma al tempo stesso
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delle condizioni ottimali di salute e sicurezza dei lavoratori. L'area portuale si caratterizza anche per questo aspetto:

deve confrontarsi anche con altre realtà, provenienti da altre aree del mondo e questo spesso può rappresentare

un'interferenza, in quanto lo stivaggio o lo stoccaggio del materiale che poi andrà caricato e scaricato nella nostra

area portuale, fatto in un porto così grande, aperto a navi che provengono da tutte le parti del mondo si mette di

fronte anche a ulteriori rischi: rischio mare, ma anche soprattutto il rischio che le lavorazioni a monte nelle operazioni

di carico non siano state svolte in maniera ottimali e, quindi, rischio che non siano conformi".
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Musolino (Adsp): "Essenziale formazione costante lavoratore per prevenire infortuni"

Condividi: a a a Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Con grande orgoglio

posso affermare che siamo la prima Autorità di Sistema Portuale a

concretizzare il protocollo nazionale dello scorso aprile, con un accordo

puntuale che precisa e articola una serie di questioni. Il primo tema è quello

della formazione costante del lavoratore perché gli infortuni sul lavoro si

evitano prevenendoli e dando ai lavoratori la possibilità di sviluppare la

consapevolezza necessaria riguardo una costante metodologia di sicurezza

sul lavoro". Lo ha detto Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno

centro settentrionale, in occasione dell'evento per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione

del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo

darà avvio ad una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza

nel corso delle operazioni portuali che si svolgono nel porto di Civitavecchia e

da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle

associazioni imprenditor ial i  di  categoria del settore portuale e in

collaborazione con altre Istituzioni competenti. "E' necessario che vi sia: una

formazione continua; uno scambio più serrato di dati, di modo che ci sia la possibilità di condurre analisi più puntuali

sui fattori di rischio e anche i fattori di mitigazione del medesimo rischio; una condivisione dei trend di rischio

all'interno di un database e successivamente di condividerne le buone pratiche, di cui l'Inail può essere il giusto

collettore a livello nazionale, nonché la possibilità di fare campagne congiunte di comunicazione e promozione alla

cultura della sicurezza sul lavoro dedicata ai lavoratori, agli operatori e agli imprenditori, di modo che riescano a

lavorare prevenendo i rischi senza pensarci, in modo quasi inconscio e automatico, grazie a una corretta e

sistematica informazione sulla sicurezza. E' il nostro sogno - precisa Musolino - che forse non si realizzerà al 100%,

ma sicuramente il protocollo firmato oggi va in questa concreta e pratica direzione". Dai dati Inail emerge che i

principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla

conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. "Sono grato a Inail,

prosegue Musolino, per aver perseguito quanto già messo nero su bianco ad aprile. I porti sono pericolosi, non ci si

può improvvisare nel lavoro portuale e i ritmi non consentono di avere margini di approssimazione. E' necessario

applicare le norme italiane al 100%: il controllo molto spesso è un elemento che viene interpretato come fastidioso, in

quanto può rallentare il lavoro, così come l'ispezione può far perdere un po' di tempo, ma nell'ipotetico caso in cui

qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere l'incidente - sottolinea Musolino - quindi l'obiettivo è

quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla
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tutela della salute". Il presidente chiude l'intervento con una provocazione: "Vorrei che il modello italiano ed europeo

per la tutela del lavoratore venisse adottato anche dagli altri paesi, non che il nostro paese regredisca in termini di

diritti e sicurezza del lavoratore in virtù di una maggiore velocità, altrimenti togliamo le misure di sicurezza, ma poi non

lamentiamoci se accade una tragedia".
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Seatrade Europe 2023: Promuovere in Modo Sistematico i Porti e le Destinazioni

Si è appena concluso ad Amburgo: il Seatrade Europe 2023. Una occasione

per promuovere i porti italiani e rafforzare le relazioni con partner

internazionali, ma è anche un chiaro esempio dell'importanza di un approccio

sistematico alla promozione dei nostri porti, e delle nostre destinazioni. I porti

i taliani vantano una posizione geografica strategica nel cuore del

Mediterraneo, eppure spesso restano sottovalutati in termini di visibilità

globale. Questo è il motivo per cui è fondamentale uno sforzo coordinato e

costante per promuovere le nostre destinazioni. Non si tratta solo di

promuovere le infrastrutture portuali, ma di presentare un'immagine coesa

dell'Italia come destinazione turistica della Cruise Industry. La diversità delle

competenze tra i porti italiani è un punto di forza, ma dobbiamo presentarla

come tale. Promuovere l'itinerario come un team coeso, con una visione

comune e una strategia di promozione coordinata, può far sì che tutti i porti

italiani beneficino dell'immagine positiva che possiamo costruire. Guardando

al futuro, dobbiamo affrontare nuove sfide e opportunità uniche. La

promozione sistematica dei porti italiani è fondamentale per affrontare tali

sfide con successo e sfruttare al massimo le opportunità che si presentano. La cooperazione tra i porti, la creatività

nell'attrarre nuovi investimenti e la dedizione alla qualità dei servizi portuali saranno chiave per il nostro progetto. È un

impegno che richiede dedizione, collaborazione e una visione a lungo termine, ma i risultati saranno sicuramente

gratificanti per tutti noi. Ringrazio ciascuno di voi per il contributo prezioso durante questi giorni. Siamo pronti per il

prossimo capitolo di questa avventura. Seatrade Global 2024 - Miami ci attende

linkedin.com
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Operazioni portuali, salute e sicurezza al porto di Civitavecchia accordo attuativo tra Inail,
Mit e Adsp Mtcs

(Adnkronos) - Trova oggi attuazione, con la firma da parte del presidente Pino

Musolino per il Porto di Civitavecchia, il protocollo nazionale tra Inail, Mit e

Assoporti sottoscritto lo scorso aprile volto a contrastare i rischi legati alle

attività portuali. Un documento che, secondo il direttore regionale Inail Lazio,

Domenico Princigalli, cerca di dare 'effettività ed efficacia' alle azioni messe in

campo per 'aumentare le condizioni di salute e sicurezza nell'aree portuali.

Sicurezza e salute le parole chiave dell'accordo che punta a coinvolgere enti,

istituzioni e parti sociali per trovare un equilibrio tra le inevitabili esigenze della

produzione e condizioni ottimali di salute e sicurezza. I dati Inail evidenziano

che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di

merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e

dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. La maggior

parte degli incidenti, infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità

e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone più a rischio sono

quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci e dalla

movimentazione dei mezzi. Dopo 'giornate drammatiche' segnate da 'incidenti

che hanno causato la morte di tanti lavoratori' il documento firmato oggi 'rientra nella specificità di come poter

risolvere alcune problematiche di alcuni luoghi di lavoro - dice Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro

e delle politiche sociali presente alla sottoscrizione dell'accordo - 'credo che con l'intervento di Inail, Assoporti e

soprattutto dell'Autorità portuale di Civitavecchia, si possano dare delle risultanze diverse e arrivare all'infortunio

zero.". Per garantire la sicurezza "è necessario applicare le norme italiane al 100% - fa sapere Pino Musolino,

presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale. Controlli ed ispezioni vengono spesso interpretati come

'fastidiosi, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere l'incidente.

L'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla

tutela della salute". Anche la tutela della salute è al centro dell'accordo. Gran parte dei rischi derivanti da sovraccarico

biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali producono in gran parte patologie legate

all'apparato muscolo scheletrico. "Grazie a questo protocollo - sottolinea Domenico Princigalli, direttore regionale Inail

Lazio - si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle imprese che operano all'interno

dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori,

attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un vero e proprio salto di qualità al

contrasto agli infortuni e alle malattie professionali". Contenuto sponsorizzato.
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

(Adnkronos) - "Abbiamo vissuto giornate davvero drammatiche con tanti

incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il documento firmato

oggi rientra nella specificità di come poter risolvere alcune problematiche di

alcuni luoghi di lavoro e credo che con l'intervento di Inail, Assoporti e

soprattutto dell'Autorità Portuale di Civitavecchia si possano dare delle

risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero". Queste le parole di Claudio

Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, durante

l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo nazionale

tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie

di iniziative per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni

portuali che si svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle associazioni

imprenditoriali di categoria del settore portuale e in collaborazione con altre

istituzioni competenti. Per diminuire l'incidenza di infortuni sul lavoro "Si

interverrà attraverso molta formazione - spiega il sottosegretario -

oggettivamente un sistema portuale presente costantemente e capace di

informare i propri dipendenti può sicuramente avere un rischio di margine, sicuramente meno elevato rispetto a quello

che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella direzione. All'interno della realizzazione di questo protocollo ci

sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno dove si possono intersecare i rischi e dove si possono trovare

soluzioni per ambire all'infortunio Zero". Dai dati Inail, infatti, emerge che i principali rischi nelle realtà portuali

attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla

movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. Altro tema fondamentale emerso dal protocollo è quello

della performance "cioè i rischi che determinano dalle diversità dei porti del mondo: c'è competizione con i porti

cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore valutazione del rischio rispetto a quello che noi dobbiamo

mettere in campo, ma ciò che conta per noi oggi è determinare che non si può morire per lavoro", conclude.

Contenuto sponsorizzato.
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Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo a tutela di salute e sicurezza nell'area portuale"

(Adnkronos) - "Il documento di oggi è una tappa importante e riteniamo

fondamentale la collaborazione tra Inail e l'Autorità Portuale di Civitavecchia.

Con questo accordo cerchiamo di dare attuazione, con il coinvolgimento

anche di altri enti ed istituzioni delle parti sociali, a quella parte concreta per

dare effettività ed efficacia alle azioni che mettiamo in campo, per aumentare

le condizioni di salute e sicurezza nell'area portuale e in particolare di quella di

Civitavecchia, che è caratterizzata da un'altissima professionalità e altissima

interrelazione tra varie famiglie professionali che coesistono all'interno di

ambienti di grandi dimensioni, ma abbastanza confinati". Queste le parole del

direttore regionale di Inail Lazio Domenico Princigalli, a margine dell'incontro

per la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto di

Civitavecchia, in attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti

dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative per

implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali che si

svolgono nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centro

Settentrionale e da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali

e delle associazioni imprenditoriali di categoria del settore portuale e in collaborazione con altre Istituzioni competenti.

Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di

magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle

navi. "Sono attività lavorative che risentono non solo di rischi specifici, come ad esempio i manutentori, riparatori o gli

autotrasportatori, ma anche e soprattutto rischi di interferenza. Queste due tipologie di rischio sono alla base di

moltissimi incidenti portuali. Poi c'è un altro tema molto importante che è quello della salute: da non sottovalutare,

infatti, i rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali, che

producono in gran parte patologie legate all'apparato muscolo scheletrico. Grazie a questo protocollo si potrà fare

un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al

tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di

strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e

alle malattie professionali". La maggior parte degli incidenti, infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di

viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle

operazioni di carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi. "Dobbiamo concentrarci in particolare su

saper coniugare le esigenze inevitabili della produzione, del miglioramento della capacità produttiva, ma al tempo

stesso delle condizioni ottimali di salute e sicurezza dei lavoratori.
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L'area portuale si caratterizza anche per questo aspetto: deve confrontarsi anche con altre realtà, provenienti da

altre aree del mondo e questo spesso può rappresentare un'interferenza, in quanto lo stivaggio o lo stoccaggio del

materiale che poi andrà caricato e scaricato nella nostra area portuale, fatto in un porto così grande, aperto a navi che

provengono da tutte le parti del mondo si mette di fronte anche a ulteriori rischi: rischio mare, ma anche soprattutto il

rischio che le lavorazioni a monte nelle operazioni di carico non siano state svolte in maniera ottimali e, quindi, rischio

che non siano conformi". Contenuto sponsorizzato.

Msn

Primo Piano



 

lunedì 11 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 2 5 5 9 7 9 3 § ]

Musolino (Adsp): "Essenziale formazione costante lavoratore per prevenire infortuni"

(Adnkronos) - "Con grande orgoglio posso affermare che siamo la prima

Autorità di Sistema Portuale a concretizzare il protocollo nazionale dello

scorso aprile, con un accordo puntuale che precisa e articola una serie di

questioni. Il primo tema è quello della formazione costante del lavoratore

perché gli infortuni sul lavoro si evitano prevenendoli e dando ai lavoratori la

possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo una costante

metodologia di sicurezza sul lavoro". Lo ha detto Pino Musolino, presidente

della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in occasione dell'evento per

la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto di

Civitavecchia, in attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti

dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative per

implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali che si

svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il coinvolgimento delle

organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria del

settore portuale e in collaborazione con altre Istituzioni competenti. "E'

necessario che vi sia: una formazione continua; uno scambio più serrato di

dati, di modo che ci sia la possibilità di condurre analisi più puntuali sui fattori di rischio e anche i fattori di mitigazione

del medesimo rischio; una condivisione dei trend di rischio all'interno di un database e successivamente di

condividerne le buone pratiche, di cui l'Inail può essere il giusto collettore a livello nazionale, nonché la possibilità di

fare campagne congiunte di comunicazione e promozione alla cultura della sicurezza sul lavoro dedicata ai lavoratori,

agli operatori e agli imprenditori, di modo che riescano a lavorare prevenendo i rischi senza pensarci, in modo quasi

inconscio e automatico, grazie a una corretta e sistematica informazione sulla sicurezza. E' il nostro sogno - precisa

Musolino - che forse non si realizzerà al 100%, ma sicuramente il protocollo firmato oggi va in questa concreta e

pratica direzione". Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di

merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e

mezzi operativi sulle navi. "Sono grato a Inail, prosegue Musolino, per aver perseguito quanto già messo nero su

bianco ad aprile. I porti sono pericolosi, non ci si può improvvisare nel lavoro portuale e i ritmi non consentono di

avere margini di approssimazione. E' necessario applicare le norme italiane al 100%: il controllo molto spesso è un

elemento che viene interpretato come fastidioso, in quanto può rallentare il lavoro, così come l'ispezione può far

perdere un po' di tempo, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere

l'incidente - sottolinea Musolino - quindi l'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare

economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della salute". Il presidente chiude l'intervento con una

provocazione:
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"Vorrei che il modello italiano ed europeo per la tutela del lavoratore venisse adottato anche dagli altri paesi, non

che il nostro paese regredisca in termini di diritti e sicurezza del lavoratore in virtù di una maggiore velocità, altrimenti

togliamo le misure di sicurezza, ma poi non lamentiamoci se accade una tragedia". Contenuto sponsorizzato.
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Operazioni portuali, salute e sicurezza al porto di Civitavecchia accordo attuativo tra Inail,
Mit e Adsp Mtcs

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - Trova oggi attuazione, con la firma da

parte del presidente Pino Musolino per il Porto di Civitavecchia, il protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti sottoscritto lo scorso aprile volto a

contrastare i rischi legati alle attività portuali. Un documen... Civitavecchia, 11

set. (Adnkronos) - Trova oggi attuazione, con la firma da parte del presidente

Pino Musolino per il Porto di Civitavecchia, il protocollo nazionale tra Inail, Mit

e Assoporti sottoscritto lo scorso aprile volto a contrastare i rischi legati alle

attività portuali. Un documento che, secondo il direttore regionale Inail Lazio,

Domenico Princigalli, cerca di dare 'effettività ed efficacia' alle azioni messe in

campo per 'aumentare le condizioni di salute e sicurezza nell'aree portuali.

Sicurezza e salute le parole chiave dell'accordo che punta a coinvolgere enti,

istituzioni e parti sociali per trovare un equilibrio tra le inevitabili esigenze della

produzione e condizioni ottimali di salute e sicurezza. I dati Inail evidenziano

che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di

merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e

dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. La maggior

parte degli incidenti, infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti,

mentre sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci e dalla

movimentazione dei mezzi. Dopo 'giornate drammatiche' segnate da 'incidenti che hanno causato la morte di tanti

lavoratori' il documento firmato oggi 'rientra nella specificità di come poter risolvere alcune problematiche di alcuni

luoghi di lavoro - dice Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali presente alla

sottoscrizione dell'accordo - 'credo che con l'intervento di Inail, Assoporti e soprattutto dell'Autorità portuale di

Civitavecchia, si possano dare delle risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero.". Per garantire la sicurezza "è

necessario applicare le norme italiane al 100% - fa sapere Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno

centro settentrionale. Controlli ed ispezioni vengono spesso interpretati come 'fastidiosi, ma nell'ipotetico caso in cui

qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere l'incidente. L'obiettivo è quello di fattorizzare quel

tempo che può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della salute". Anche la tutela della

salute è al centro dell'accordo. Gran parte dei rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico, molto presenti nelle

movimentazioni nelle attività portuali producono in gran parte patologie legate all'apparato muscolo scheletrico.

"Grazie a questo protocollo - sottolinea Domenico Princigalli, direttore regionale Inail Lazio - si potrà fare un'analisi

dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo

stesso si potrà migliorare anche
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la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione

digitale, che permetterà un vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali".
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Musolino (Adsp): "Essenziale formazione costante lavoratore per prevenire infortuni"

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Con grande orgoglio posso affermare

che siamo la prima Autorità di Sistema Portuale a concretizzare il protocollo

nazionale dello scorso aprile, con un accordo puntuale che precisa e articola

una serie di questioni. Il primo tema è quello dell... Civitavecchia, 11 set.

(Adnkronos) - "Con grande orgoglio posso affermare che siamo la prima

Autorità di Sistema Portuale a concretizzare il protocollo nazionale dello

scorso aprile, con un accordo puntuale che precisa e articola una serie di

questioni. Il primo tema è quello della formazione costante del lavoratore

perché gli infortuni sul lavoro si evitano prevenendoli e dando ai lavoratori la

possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo una costante

metodologia di sicurezza sul lavoro". Lo ha detto Pino Musolino, presidente

della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in occasione dell'evento per

la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto di

Civitavecchia, in attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti

dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative per

implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali che si

svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle

associazioni imprenditoriali di categoria del settore portuale e in collaborazione con altre Istituzioni competenti. "E'

necessario che vi sia: una formazione continua; uno scambio più serrato di dati, di modo che ci sia la possibilità di

condurre analisi più puntuali sui fattori di rischio e anche i fattori di mitigazione del medesimo rischio; una condivisione

dei trend di rischio all'interno di un database e successivamente di condividerne le buone pratiche, di cui l'Inail può

essere il giusto collettore a livello nazionale, nonché la possibilità di fare campagne congiunte di comunicazione e

promozione alla cultura della sicurezza sul lavoro dedicata ai lavoratori, agli operatori e agli imprenditori, di modo che

riescano a lavorare prevenendo i rischi senza pensarci, in modo quasi inconscio e automatico, grazie a una corretta e

sistematica informazione sulla sicurezza. E' il nostro sogno - precisa Musolino - che forse non si realizzerà al 100%,

ma sicuramente il protocollo firmato oggi va in questa concreta e pratica direzione". Dai dati Inail emerge che i

principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla

conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. "Sono grato a Inail,

prosegue Musolino, per aver perseguito quanto già messo nero su bianco ad aprile. I porti sono pericolosi, non ci si

può improvvisare nel lavoro portuale e i ritmi non consentono di avere margini di approssimazione. E' necessario

applicare le norme italiane al 100%: il controllo molto spesso è un elemento che viene interpretato come fastidioso, in

quanto può rallentare il lavoro, così come l'ispezione può far perdere un po' di tempo, ma nell'ipotetico caso
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in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere l'incidente - sottolinea Musolino - quindi

l'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla

tutela della salute". Il presidente chiude l'intervento con una provocazione: "Vorrei che il modello italiano ed europeo

per la tutela del lavoratore venisse adottato anche dagli altri paesi, non che il nostro paese regredisca in termini di

diritti e sicurezza del lavoratore in virtù di una maggiore velocità, altrimenti togliamo le misure di sicurezza, ma poi non

lamentiamoci se accade una tragedia".
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

Roma, 11 set. (Adnkronos) - "Abbiamo vissuto giornate davvero drammatiche

con tanti incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il documento

firmato oggi rientra nella specificità di come poter risolvere alcune

problematiche di alcuni luoghi di lavoro e credo che con l&rsqu... Roma, 11 set.

(Adnkronos) - "Abbiamo vissuto giornate davvero drammatiche con tanti

incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il documento firmato

oggi rientra nella specificità di come poter risolvere alcune problematiche di

alcuni luoghi di lavoro e credo che con l'intervento di Inail, Assoporti e

soprattutto dell'Autorità Portuale di Civitavecchia si possano dare delle

risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero". Queste le parole di Claudio

Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, durante

l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo nazionale

tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie

di iniziative per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni

portuali che si svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle associazioni

imprenditoriali di categoria del settore portuale e in collaborazione con altre istituzioni competenti. Per diminuire

l'incidenza di infortuni sul lavoro "Si interverrà attraverso molta formazione - spiega il sottosegretario - oggettivamente

un sistema portuale presente costantemente e capace di informare i propri dipendenti può sicuramente avere un

rischio di margine, sicuramente meno elevato rispetto a quello che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella

direzione. All'interno della realizzazione di questo protocollo ci sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno

dove si possono intersecare i rischi e dove si possono trovare soluzioni per ambire all'infortunio Zero". Dai dati Inail,

infatti, emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di

magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle

navi. Altro tema fondamentale emerso dal protocollo è quello della performance "cioè i rischi che determinano dalle

diversità dei porti del mondo: c'è competizione con i porti cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore

valutazione del rischio rispetto a quello che noi dobbiamo mettere in campo, ma ciò che conta per noi oggi è

determinare che non si può morire per lavoro", conclude.
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Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo a tutela di salute e sicurezza nell'area portuale"

Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Il documento di oggi è una tappa

importante e riteniamo fondamentale la collaborazione tra Inail e l'Autorità

Portuale di Civitavecchia. Con questo accordo cerchiamo di dare attuazione,

con il coinvolgimento anche di altri enti ed istituz... Civitavecchia, 11 set.

(Adnkronos) - "Il documento di oggi è una tappa importante e riteniamo

fondamentale la collaborazione tra Inail e l'Autorità Portuale di Civitavecchia.

Con questo accordo cerchiamo di dare attuazione, con il coinvolgimento

anche di altri enti ed istituzioni delle parti sociali, a quella parte concreta per

dare effettività ed efficacia alle azioni che mettiamo in campo, per aumentare

le condizioni di salute e sicurezza nell'area portuale e in particolare di quella di

Civitavecchia, che è caratterizzata da un'altissima professionalità e altissima

interrelazione tra varie famiglie professionali che coesistono all'interno di

ambienti di grandi dimensioni, ma abbastanza confinati". Queste le parole del

direttore regionale di Inail Lazio Domenico Princigalli, a margine dell'incontro

per la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto di

Civitavecchia, in attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti

dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza nel corso

delle operazioni portuali che si svolgono nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centro

Settentrionale e da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di

categoria del settore portuale e in collaborazione con altre Istituzioni competenti. Dai dati Inail emerge che i principali
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rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione

di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. "Sono attività lavorative che

risentono non solo di rischi specifici, come ad esempio i manutentori, riparatori o gli autotrasportatori, ma anche e

soprattutto rischi di interferenza. Queste due tipologie di rischio sono alla base di moltissimi incidenti portuali. Poi c'è

un altro tema molto importante che è quello della salute: da non sottovalutare, infatti, i rischi derivanti da sovraccarico

biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali, che producono in gran parte patologie legate

all'apparato muscolo scheletrico. Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti

e specifici alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la

formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale,

che permetterà un vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali". La maggior

parte degli incidenti, infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti,

mentre sulle navi le zone più a rischio sono quelle
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interessate dalle operazioni di carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi. "Dobbiamo concentrarci in

particolare su saper coniugare le esigenze inevitabili della produzione, del miglioramento della capacità produttiva, ma

al tempo stesso delle condizioni ottimali di salute e sicurezza dei lavoratori. L'area portuale si caratterizza anche per

questo aspetto: deve confrontarsi anche con altre realtà, provenienti da altre aree del mondo e questo spesso può

rappresentare un'interferenza, in quanto lo stivaggio o lo stoccaggio del materiale che poi andrà caricato e scaricato

nella nostra area portuale, fatto in un porto così grande, aperto a navi che provengono da tutte le parti del mondo si

mette di fronte anche a ulteriori rischi: rischio mare, ma anche soprattutto il rischio che le lavorazioni a monte nelle

operazioni di carico non siano state svolte in maniera ottimali e, quindi, rischio che non siano conformi".
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

(Adnkronos) - Le parole del sottosegretario al Ministero del lavoro e delle

politiche sociali, durante l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo

del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. Testi ed

immagini Copyright Adnkronos.com leggi su Adnkronos.com.

Sannio Portale
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Nel 2024 crociere boom in Sardegna, a Cagliari debutta Explora I

Il presidente dell'AdSP Deiana: "Abbiamo una crescita esponenziale in tutti gli

scali" Cagliari - Dopo la ripresa e la crescita percentuale a tre cifre della

stagione in corso, il 2024 sarà l'anno del salto di qualità per il mercato delle

crociere nei porti di sistema isolani. È il bilancio della due giorni di attività

promozionale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna al

Seatrade Europe, appuntamento europeo dedicato all'industria crocieristica

che riparte, da Amburgo, dopo quattro anni di interruzione. Edizione, quella

2023, per la quale il Presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, e la responsabile

Marketing, Valeria Mangiarotti, hanno portato in vetrina, nel padiglione italiano

organizzato da Assoporti, le novità in termini di offerta infrastrutturale e di

servizi del sistema Sardegna. A partire dalla svolta green, con l'individuazione -

una volta concluse le procedure d'appalto ancora in corso - dell'operatore che

introdurrà nelle banchine sarde l'on-shore power supply (cold-ironing) per

l'alimentazione elettrica delle navi in sosta. Sistema che, oltre all'abbattimento

delle emissioni inquinanti nell'aria, consentirà ai porti dell'AdSP di cogliere

nuove opportunità di crescita in un mercato che, secondo i dati resi noti dalla

CLIA nei giorni scorsi, vede il 46 per cento della flotta crocieristica mondiale già dotato di tali sistemi di connessione

elettrica, ma meno del 2 per cento dei porti pronti ad offrire il servizio. Tra gli altri punti di forza messi sul tavolo degli

incontri con i gruppi armatoriali, la prospettiva di nuovi adeguamenti infrastrutturali. A partire dall'incremento del

numero di banchine disponibili che, nel porto storico di Cagliari, una volta completato il trasferimento del traffico

commerciale al porto canale , verranno destinate alle crociere. Su Olbia, la scommessa è quella di avviare, in tempi

rapidi, le operazioni di dragaggio e portare a casa l'approvazione dell'Adeguamento tecnico funzionale che consentirà

la creazione di una banchina di circa 320 metri di lunghezza. Per Porto Torres, invece, l'attenzione è sui lavori

dell'Antemurale e sull'approfondimento dei fondali del Porto Civico. Sotto osservazione anche lo scalo di Oristano

che, dopo il primo test positivo del mese di maggio con lo scalo della Costa Diadema, si affaccia al mercato delle

mega navi da crociera. Così come Arbatax, per il quale si attendono i lavori di potenziamento dello scalo. Diverse le

novità per il 2024. A partire dall'arrivo, su Cagliari, della Explora I, prima nave del nuovo marchio di lusso di MSC,

Explora Journeys. Il ritorno, su Olbia, di Costa Crociere, con la programmazione di un corposo calendario stagionale.

Ma anche gli scali esplorativi di Marella Cruises su Oristano che potrebbero affiancarsi a quelli, da definire, del gruppo

Costa. E la nuova programmazione, che partirà già in fase sperimentale da questo mese su Porto Torres, della

francese CFC che, con la Renaissance, tornerà nello scalo turritano anche nella seconda metà del 2024. "L'edizione

europea del Seatrade ha portato un'ulteriore
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ventata di ottimismo ed iniettato nuova energia nella programmazione del mercato crocieristico dei nostri porti di

sistema - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Forti dell'attuale crescita

esponenziale su tutti gli scali, con punte del 150 per cento su Cagliari, del 100 per cento su Olbia rispetto allo scorso

anno, possiamo finalmente guardare a nuovi margini di manovra per incrementare ulteriormente l'attrattività dei porti di

competenza, con particolare attenzione al riconsolidamento dei traffici nello scalo di Porto Torres e allo sviluppo di

Oristano, Arbatax e Golfo Aranci. Le carte in tavola sono numerose e vincenti, a partire dall'elettrificazione delle

banchine, progetto da oltre 70 milioni di euro , passando per gli interventi infrastrutturali mirati al potenziamento

dell'accoglienza di navi di sempre più grandi dimensioni, fino all'incremento qualitativo dei servizi ai passeggeri e di

security portuale".
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Operazioni portuali, salute e sicurezza al porto di Civitavecchia accordo attuativo tra Inail,
Mit e Adsp Mtcs

di Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - Trova oggi attuazione, con la firma da

parte del presidente Pino Musolino per il Porto di Civitavecchia, il protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti sottoscritto lo scorso aprile volto a

contrastare i rischi legati alle attività portuali. Un documento che, secondo il

direttore regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli, cerca di dare 'effettività ed

efficacia' alle azioni messe in campo per 'aumentare le condizioni di salute e

sicurezza nell'aree portuali. Sicurezza e salute le parole chiave dell'accordo

che punta a coinvolgere enti, istituzioni e parti sociali per trovare un equilibrio

tra le inevitabili esigenze della produzione e condizioni ottimali di salute e

sicurezza. I dati Inail evidenziano che i principali rischi nelle realtà portuali

attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti

dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e

mezzi operativi sulle navi. La maggior parte degli incidenti, infatti, avviene nelle

aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre

sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di

carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi. Dopo 'giornate

drammatiche' segnate da 'incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori' il documento firmato oggi 'rientra

nella specificità di come poter risolvere alcune problematiche di alcuni luoghi di lavoro - dice Claudio Durigon,

sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali presente alla sottoscrizione dell'accordo - 'credo che

con l'intervento di Inail, Assoporti e soprattutto dell'Autorità portuale di Civitavecchia, si possano dare delle risultanze

diverse e arrivare all'infortunio zero.". Per garantire la sicurezza "è necessario applicare le norme italiane al 100% - fa

sapere Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale. Controlli ed ispezioni vengono

spesso interpretati come 'fastidiosi, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe

potuto prevedere l'incidente. L'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso,

come un elemento utile alla tutela della salute". Anche la tutela della salute è al centro dell'accordo. Gran parte dei

rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico, molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali producono in

gran parte patologie legate all'apparato muscolo scheletrico. "Grazie a questo protocollo - sottolinea Domenico

Princigalli, direttore regionale Inail Lazio - si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle

imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali".
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Musolino (Adsp): "Essenziale formazione costante lavoratore per prevenire infortuni"

di Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Con grande orgoglio posso affermare

che siamo la prima Autorità di Sistema Portuale a concretizzare il protocollo

nazionale dello scorso aprile, con un accordo puntuale che precisa e articola

una serie di questioni. Il primo tema è quello della formazione costante del

lavoratore perché gli infortuni sul lavoro si evitano prevenendoli e dando ai

lavoratori la possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo

una costante metodologia di sicurezza sul lavoro". Lo ha detto Pino Musolino,

presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in occasione

dell'evento per la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sicurezza nel

porto di Civitavecchia, in attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e

Assoporti dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative

per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali

che si svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il coinvolgimento

delle organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria

del settore portuale e in collaborazione con altre Istituzioni competenti. "E'

necessario che vi sia: una formazione continua; uno scambio più serrato di

dati, di modo che ci sia la possibilità di condurre analisi più puntuali sui fattori di rischio e anche i fattori di mitigazione

del medesimo rischio; una condivisione dei trend di rischio all'interno di un database e successivamente di

condividerne le buone pratiche, di cui l'Inail può essere il giusto collettore a livello nazionale, nonché la possibilità di

fare campagne congiunte di comunicazione e promozione alla cultura della sicurezza sul lavoro dedicata ai lavoratori,

agli operatori e agli imprenditori, di modo che riescano a lavorare prevenendo i rischi senza pensarci, in modo quasi

inconscio e automatico, grazie a una corretta e sistematica informazione sulla sicurezza. E' il nostro sogno - precisa

Musolino - che forse non si realizzerà al 100%, ma sicuramente il protocollo firmato oggi va in questa concreta e

pratica direzione". Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di

merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e

mezzi operativi sulle navi. "Sono grato a Inail, prosegue Musolino, per aver perseguito quanto già messo nero su

bianco ad aprile. I porti sono pericolosi, non ci si può improvvisare nel lavoro portuale e i ritmi non consentono di

avere margini di approssimazione. E' necessario applicare le norme italiane al 100%: il controllo molto spesso è un

elemento che viene interpretato come fastidioso, in quanto può rallentare il lavoro, così come l'ispezione può far

perdere un po' di tempo, ma nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere

l'incidente - sottolinea Musolino - quindi l'obiettivo è quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare

economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della salute". Il presidente chiude l'intervento
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con una provocazione: "Vorrei che il modello italiano ed europeo per la tutela del lavoratore venisse adottato anche

dagli altri paesi, non che il nostro paese regredisca in termini di diritti e sicurezza del lavoratore in virtù di una

maggiore velocità, altrimenti togliamo le misure di sicurezza, ma poi non lamentiamoci se accade una tragedia".
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Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo a tutela di salute e sicurezza nell'area portuale"

di Civitavecchia, 11 set. (Adnkronos) - "Il documento di oggi è una tappa

importante e riteniamo fondamentale la collaborazione tra Inail e l'Autorità

Portuale di Civitavecchia. Con questo accordo cerchiamo di dare attuazione,

con il coinvolgimento anche di altri enti ed istituzioni delle parti sociali, a quella

parte concreta per dare effettività ed efficacia alle azioni che mettiamo in

campo, per aumentare le condizioni di salute e sicurezza nell'area portuale e in

particolare di quella di Civitavecchia, che è caratterizzata da un'altissima

professionalità e altissima interrelazione tra varie famiglie professionali che

coesistono all'interno di ambienti di grandi dimensioni, ma abbastanza

confinati". Queste le parole del direttore regionale di Inail Lazio Domenico

Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo

per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione del protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad

una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle

operazioni portuali che si svolgono nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno centro Settentrionale e da attuare con il coinvolgimento delle

organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria del settore portuale e in collaborazione con

altre Istituzioni competenti. Dai dati Inail emerge che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla

movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla

movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. "Sono attività lavorative che risentono non solo di rischi

specifici, come ad esempio i manutentori, riparatori o gli autotrasportatori, ma anche e soprattutto rischi di

interferenza. Queste due tipologie di rischio sono alla base di moltissimi incidenti portuali. Poi c'è un altro tema molto

importante che è quello della salute: da non sottovalutare, infatti, i rischi derivanti da sovraccarico biomeccanico,

molto presenti nelle movimentazioni nelle attività portuali, che producono in gran parte patologie legate all'apparato

muscolo scheletrico. Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici

alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un

vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali". La maggior parte degli incidenti,

infatti, avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone

più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci e dalla movimentazione dei mezzi.

"Dobbiamo concentrarci in particolare su saper coniugare le esigenze inevitabili della produzione, del miglioramento

della capacità produttiva, ma al tempo stesso delle condizioni ottimali
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di salute e sicurezza dei lavoratori. L'area portuale si caratterizza anche per questo aspetto: deve confrontarsi

anche con altre realtà, provenienti da altre aree del mondo e questo spesso può rappresentare un'interferenza, in

quanto lo stivaggio o lo stoccaggio del materiale che poi andrà caricato e scaricato nella nostra area portuale, fatto in

un porto così grande, aperto a navi che provengono da tutte le parti del mondo si mette di fronte anche a ulteriori

rischi: rischio mare, ma anche soprattutto il rischio che le lavorazioni a monte nelle operazioni di carico non siano

state svolte in maniera ottimali e, quindi, rischio che non siano conformi".
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

di Roma, 11 set. (Adnkronos) - "Abbiamo vissuto giornate davvero

drammatiche con tanti incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il

documento firmato oggi rientra nella specificità di come poter risolvere alcune

problematiche di alcuni luoghi di lavoro e credo che con l'intervento di Inail,

Assoporti e soprattutto dell'Autorità Portuale di Civitavecchia si possano dare

delle risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero". Queste le parole di

Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, durante l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del

protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo

darà avvio ad una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza

nel corso delle operazioni portuali che si svolgono nel porto di Civitavecchia e

da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle

associazioni imprenditor ial i  di  categoria del settore portuale e in

collaborazione con altre istituzioni competenti. Per diminuire l'incidenza di

infortuni sul lavoro "Si interverrà attraverso molta formazione - spiega il

sottosegretario - oggettivamente un sistema portuale presente costantemente

e capace di informare i propri dipendenti può sicuramente avere un rischio di margine, sicuramente meno elevato

rispetto a quello che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella direzione. All'interno della realizzazione di

questo protocollo ci sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno dove si possono intersecare i rischi e

dove si possono trovare soluzioni per ambire all'infortunio Zero". Dai dati Inail, infatti, emerge che i principali rischi

nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di

mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. Altro tema fondamentale emerso dal

protocollo è quello della performance "cioè i rischi che determinano dalle diversità dei porti del mondo: c'è

competizione con i porti cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore valutazione del rischio rispetto a

quello che noi dobbiamo mettere in campo, ma ciò che conta per noi oggi è determinare che non si può morire per

lavoro", conclude.
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Risorsa mare, a Trieste il forum su competitività e sostenibilità

Nel corso della due giorni verrà presentato e discusso un documento sugli

impatti del "Piano del Mare" Giovedì 14 e venerdì 15 settembre è in

programma pressso la Stazione marittima di Trieste la prima edizione del

Forum Risorsa Mare , voluto da The European House - Ambrosetti per

approfondire il tema della valorizzazione della competitività, sostenibilità e

attrattività della filiera del mare. In occasione del Forum - organizzato in

collaborazione con il ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare,

Nello Musumeci, e con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri -

verrà discusso un documento sugli impatti del " Piano del Mare" e individuate

le direzioni strategiche di intervento per valorizzare il mare quale risorsa per il

Sistema Italia sul piano internazionale. L'iniziativa, complementare al "Piano

del Mare", mette al centro la competitività e l'attrattività della filiera del mare nel

suo complesso, aggregando le diverse componenti del sistema politico socio-

economico nazionale ed europeo attorno alle priorità di intervento e

promozione per il settore, soprattutto in chiave industriale: turismo e trasporto

marittimo, sviluppo portuale e attrazione di investimenti produttivi, cantieristica

navale e filiera ittica, tutela ambientale e nuove strategie energetiche. Tag convegni Articoli correlati.
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Colombia, narcotrafficante verso la libertà. Era stata chiesta l'estradizione

L'uomo venne arrestato un anno fa al termine di una maxi operazione

antidroga coordinata dalla Procura di Trieste Risulta ancora in carcere in

Colombia il 68 enne Angel Martinez Quiroz. L'uomo chiave della maxi

operazione antidroga, coordinata dalla Procura della Repubblica di Trieste, la

piu' grossa in Italia, una delle piu' grandi in Europa che un anno fa, anche

grazie a investigatori sotto copertura infiltrati tra i narcos, aveva portato al

sequestro di oltre 4 tonnellate di cocaina, diretta al porto di Trieste, per piu' di

due miliardi di valore sul mercato, e a 38 arresti. Qualche giorno fa il GIP del

Tribunale di Trieste Marco Casavecchia ne ha disposto la scarcerazione per

decorrenza dei termini della custodia cautelare, scaduti il 6 settembre scorso. Il

mio assistito dovrebbe uscire dal carcere nel giro di alcuni giorni, fa sapere

uno dei legali, l'avvocato Alexandro Maria Tirelli, direttore dell'Alta scuola delle

Estradizioni e presidente delle Camere penali internazionali. Tirelli conferma di

aver già ricevuto il 4 settembre scorso via PEC l'atto firmato dal GIP che

dispone di rimettere in liberta' l'indagato, sospettato di essere ai vertici del

narcotraffico tra Colombia e Nord Italia. Il legale di Quiroz fa sapere inoltre che

il collegio difensivo dietro sollecitazioni alla Procura era stato convocato nei primi giorni di luglio dalla stessa per

verificare le condizioni concrete per l'avvio di una collaborazione ma che alla fine il PM ha inteso per impegni di ufficio

rimandare l'incontro. Una occasione persa per l'avvocato che conferma a tutt'oggi la disponibilità del proprio assistito

a collaborare. Smentisce che ci sia una responsabilità da parte della Procura di Trieste sulla scarcerazione del

colombiano il procuratore Capo Antonio Da Nicolo. Una notizia falsa , scrive in un comunicato nel quale sottolinea

come le autorità colombiane a un anno dalla presentazione della domanda di estradizione di Quiroz non hanno

comunicato la loro decisione e quindi scaduta la decorrenza dei termini ne è stata disposta la scarcerazione. Ciò non

impedisce a Quiroz, scrive ancora De Nicolo di presentarsi in Italia per collaborare con la giustizia italiana come

sarebbe intenzionato a fare.
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Seastock chiede altri 33 anni di concessione a Trieste

La società di Walter Tosto, subentrata due anni fa ai Depositi Costieri,

presenta all'Adsp un'istanza di proroga del titolo al 2060 11 Settembre 2023

Con un avviso pubblicato sul proprio albo pretorio, l'Autorità di sistema

portuale di Trieste ha reso noto che Seastock, controllata dal gruppo Walter

Tosto e concessionaria fino a tutto il 2027 dell'area dei Depositi Costieri di

Trieste da 61.500 mq, ha depositato un'istanza per chiedere "una nuova

concessione avente ad oggetto i medesimi beni, con durata sino al

31.12.2060, al fine di proseguire nell'esercizio del terminal petrolifero ed

effettuare nuovi investimenti finalizzati all'incremento ed ulteriore sviluppo dello

stesso". La domanda non è stata pubblicata ma sarà visibile agli interessati

presso l'Adsp. Possibile che i nuovi investimenti riguardino l'ampliamento al

Gnl della gamma di prodotti trattati, alla luce della grande estensione temporale

richiesta e delle intenzioni dichiarate all'epoca dello sbarco a Trieste da parte

della società abruzzese.
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Il narcos Quiroz sarà liberato, la Procura: "La Colombia non ha risposto a richiesta
estradizione"

Decorsi i termini della misura cautelare. De Nicolo: "la competente Autorità

giudiziaria della Colombia, ad un anno di distanza dall'iniziativa ministeriale,

non ha ancora comunicato formalmente la propria decisione, pur dopo

reiterate istanze di aggiornamento della posizione rivolte a quella Autorità

giudiziaria" TRIESTE - Il narcoboss colombiano Angel Martinez Quiroz,

incastrato dalla procura di Trieste l 'anno scorso, sarà scarcerato

provvisoriamente dal penitenziario di Bogotà, essendo decorsi i termini della

misura cautelare. Una situazione che, come dichiarato dal procuratore capo

Antonio De Nicolo in una nota, si è creata perché "la competente Autorità

giudiziaria della Colombia, ad un anno di distanza dall'iniziativa ministeriale,

non ha ancora comunicato formalmente la propria decisione, pur dopo

reiterate istanze di aggiornamento della posizione rivolte a quella Autorità

giudiziaria". La custodia era stata disposta dal Gip Marco Casavecchia nel

settembre del 2022, in seguito alla maxi operazione antidroga coordinata dalla

procura di Trieste, la più grossa operazione antidroga in Italia, che aveva

portato a 38 arresti e 4,3 tonnellate di cocaina sequestrata. Di queste, 2,5

tonnellate sono state distrutte nell'inceneritore lo scorso 23 agosto. La sostanza veniva trasportata via nave

attraverso l'Oceano Atlantico, per poi essere scaricata nel porto di Trieste, ma era destinato alla piazza di Milano. Il

procuratore De Nicolo esprime inoltre "sorpresa e sdegno" per una "falsa notizia" diramata da alcuni organi di

stampa, secondo cui "la decorrenza del termine di custodia cautelare a fini estradizionali riguardante il cittadino

colombiano Angel Maria Martinez Quiroz sarebbe dipesa da un errore imputabile a questo Ufficio". La procura,

spiega De Nicolo, "ha chiesto al Ministro della Giustizia di avanzare la domanda di estradizione nei confronti di

quell'indagato, nel frattempo fermato dalle Autorità colombiane in data 7 settembre 2022. In perfetta aderenza agli

intenti di questa Procura, il Ministro della Giustizia ha tempestivamente avanzato la domanda estradizionale in data 23

settembre 2022". Come anticipato, la risposta da parte delle autorità locali non sarebbe ancora arrivata. "Dunque

nessun errore - specifica il procuratore capo -: anzi semmai estrema attenzione alla posizione processuale di Angel

Maria Martinez Quiroz". La nota spiega inoltre che la scarcerazione "non impedisce certo ad Angel Maria Martinez

Quiroz, consapevole della pendenza in Italia del procedimento a suo carico, di presentarsi nel nostro Paese e di

rendere dichiarazioni collaborative, come parrebbe essere intenzionato a fare stando alle asserzioni dei suoi difensori

apparse sulla stampa. Infine, debbo vivamente deplorare li comportamento superficiale e malaccorto di quegli organi

d'informazione che hanno divulgato la falsa notizia senza avvertire la necessità di farne oggetto di previa verifica con

questo Ufficio".
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Il porto di Vado Ligure scelto come base dalla 'ndrangheta per la cocaina dal Sudamerica

"Operazione Baluardo", diciassette arresti dei finanzieri per traffico

internazionale di stupefacenti. Forti legami con le famiglie calabresi La base

era il porto di Vado Ligure, individuato dalla 'ndrangheta come la nuova Gioia

Tauro. E' il quadro che emerge dall'operazione "Baluardo" della Guardia di

Finanza che ha arrestato 17 persone, tredici di nazionalità italiana, quattro

albanese. Per tutti il reato ipotizzato è il traffico internazionale di stupefacente.

Gli arresti sono stati eseguiti dai militari delle Fiamme gialle di Savona e

Genova, con uomini e mezzi del reparto speciale del Servizio centrale di

investigazione sulla criminalità organizzata e del reparto aeronavale, su

richiesta della DDA della Procura di Genova. I provvedimenti cautelari al

termine del lungo lavoro di indagine, iniziato dai primi sequestri di quantitativi

ingenti di stupefacenti eseguiti nello scalo nei mesi del lockdown. Gli ultimi

sono nei mesi scorsi, in totale 180 kg di cocaina, 40 di hashish e 70 di

marijuana. Scoperte che inseriscono il terminal container di Vado Ligure tra gli

scali usati dalla 'ndrangheta per i traffici transatlantici.

Rai News

Savona, Vado
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Rigassificatore , Toti: "Riguarda l'Italia intera, gas fondamentale per vivere"

Così il presidente della Regione dopo la protesta dei cittadini in spiaggia

Genova - "Prendiamo atto della manifestazione di protesta che si è svolta sulle

spiagge tra Savona e Bergeggi. Massimo rispetto per i cittadini; meno per chi,

esclusivamente per sterile polemica politica finalizzata a raggranellare qualche

voto, paventa rischi inesistenti, alimentando le paure dei residenti. Il tema della

nave rigassificatrice riguarda Vado Ligure e l'Italia insieme: se vogliamo fare la

doccia calda, scaldare case e ospedali, cucinare e produrre, se vogliamo

vivere il gas è fondamentale. Sotto ogni casa, in ogni strada corre un tubo del

gas. L'intera costa adriatica sarà interessata da nuove condotte per il gas. Chi

protesta, si incatena e rilancia fantasiose previsioni apocalittiche, non vuole il

rigassificatore nel territorio in cui vivi, ma vuole, eccome, il gas a casa propria:

gas sì, ma impianti no. E dove metterebbero l'impianto per avere acqua calda

a casa propria? Sempre a casa di altri. Direi che così non va". Così il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, commissario di governo per il

posizionamento della nave rigassificatrice Golar Tundra al largo di Vado Ligure

nel secondo semestre del 2026 secondo quanto previsto dal Piano energetico

nazionale , interviene a seguito della manifestazione di protesta di ieri con la partecipazione di esponenti

dell'opposizione in consiglio regionale. "La questione rigassificatore non riguarda solo Vado Ligure, Quiliano, Carcare,

Cairo Montenotte e Altare - sottolinea Toti - ma l'Italia. Esattamente come il gasdotto Tap che sbarca in Puglia non

riguarda solo i cittadini di quella zona: se oggi abbiamo potuto vivere nonostante il taglio del gas russo lo dobbiamo

proprio a quel gasdotto, che molti non volevano. Il tema energetico riguarda il Paese: pochi mesi fa le famiglie non

riuscivano a pagare le bollette e le imprese chiudevano licenziando i dipendenti. Oggi, solo perché al momento la

pressione si è allentata, allora riteniamo inutile avere gasdotti e rigassificatori nuovi? Ma la crisi energetica non è

affatto finita e per questo è fondamentale prepararci per tempo - chiosa Toti - di fronte ai prossimi aumenti".

Ship Mag

Savona, Vado
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Un portuale coinvolto nel traffico di stupefacenti a Vado Ligure

Fra i 17 arrestati dalla Dda di Genova anche un lavoratore che dall'interno del

porto forniva informazioni sulla posizione dei container, anche spostandoli per

favorire il recupero della droga ai sodali 11 Settembre 2023 Una nota degli

inquirenti ha reso noto che "militari dei Comandi Provinciali della Guardia di

Finanza di Savona e di Genova, con l'ausilio di uomini e mezzi dello Scico, del

Roan di Genova, del Gruppo Imperia, delle Compagnie di Sanremo e di

Vigevano hanno dato esecuzione ad un'ordinanza di applicazione della misura

della custodia cautelare in carcere emessa dal Giudice per le indagini

preliminari presso il Tribunale di Genova, su richiesta della Procura della

Repubblica - Direzione Distrettuale Antimafia e Antiterrorismo, cui è stata

applicata anche un pubblico ministero della Procura della Repubblica di

Savona (dove l'inchiesta si è originata prima di essere trasmessa per

competenza alla Dda di Genova), nei confronti di diciassette persone, 13 di

nazionalità italiana, 4 di nazionalità albanese". Secondo quanto reso noto

l'associazione era dedita al "all'acquisto, importazione (dal Sud America),

trasporto, detenzione e vendita di sostanze stupefacenti del tipo cocaina e

hashish", con l'ausilio di mezzi, magazzini e strumenti di comunicazione. Legata ad una "serie di recuperi intervenuti

tra il 2019 e il 2020, di quantitativi di stupefacente pari a oltre 180 kg di cocaina nel porto di Vado Ligure", l'indagine ha

evidenziato come l'associazione si avvalesse fra l'altro "di un sodale, dipendente di una società di Trasporto di merci

e pacchi operante all'interno del porto di Vado Ligure (risultata totalmente estranea alle vicende oggetto della presente

indagine) con mansioni di gruista, che forniva informazioni sulla posizione dei container in cui erano occultati i carichi

di cocaina provenienti dal Sud- America sbarcati al Porto di Vado Ligure, anche spostandoli all'interno dell'area

portuale in caso di necessità, allo scopo di agevolare le fasi di recupero dello stupefacente dai container per conto

dell'organizzazione". Gli inquirenti hanno spiegato che "In considerazione del numero dei sequestri effettuati e dei

quantitativi di stupefacente rinvenuti, le indagini si sono focalizzate (attraverso la disamina delle telecamere di

videosorveglianza collocate all'interno del porto) per individuare chi, tra quanti lavorassero all'interno del porto

potesse consentire agli odierni indagati di individuare ed aprire i containers dove lo stupefacente era stato occultato e

recuperarlo. Le prove sono state acquisite attraverso intercettazioni delle comunicazioni (anche tra presenti, all'interno

di autovetture) e la acquisizione ed analisi delle comunicazioni tra gli indagati (avvenute per lo più sulle piattaforme

Encrochat e SkyEcc)".

Shipping Italy

Savona, Vado
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Una collettiva di otto imprese liguri al Cannes Yachting Festival (12-17 settembre)

La partecipazione è organizzata dalla Camera di Commercio Riviere di Liguria

i collaborazione con Liguria International Cannes Yachting Festival in

programma dal 12 all'17 settembre 2023: la Camera di Commercio Riviere di

Liguria organizza la partecipazione in collettiva al salone di un gruppo di otto

aziende tramite il braccio operativo della sua Azienda Speciale e la partnership

di Liguria International Come ogni anno, il salone si estenderà tra il Vieux Port

e il Porto Canto, con, da un lato, le unità a motore, le loro attrezzature e la

Luxury Gallery, settore di nicchia dedicato al lusso e all'arte di vivere; e

dall'altro, l'universo della vela con 120 nuove unità tra monoscafi e multiscafi, lo

spazio brokeraggio con una cinquantina di imbarcazioni usate dai 22 metri in

su e lo spazio dedicato ai water toys, tanto apprezzati dai visitatori. La

collettiva di imprese è composta da: Gruppo Valdettaro (Sp) - Cantiere navale

per refit e manutenzione imbarcazioni; Optima Design (Sp) - Progettazione e

design; Superfici (Sp) - Servizi 3D per la nautica; Alfa Radio (Ge) -

strumentazione elettronica di navigazione e comunicazione; Maremoto

Genova (Ge) - concessionario moto d'acqua; Go Imperia (Im) - gestione del

porto turistico; Mc Yacht (Sp) - brokerage e charter; Amico Loano (Sv/Ge) - Cantiere navale di refitting con servizi di

alta qualità per yacht. «La rinnovata partecipazione a questa fiera - sottolinea il presidente della Camera di

Commercio Riviere di Liguria Enrico Lupi - consolida il valore della nostra filiera del mare che si distingue a livello

mondiale per qualità e innovazione. Quest'anno accogliamo al nostro stand anche imprese genovesi in ottica di

collaborazione tra le Camere di Commercio liguri , rappresentando al meglio un intero territorio dove radici e futuro

sono incardinati nella blu economy. Ottimo il posizionamento del nostro stand (Palais015): 60 metri quadrati all'interno

della Luxury Gallery situata all'interno del Palais des Festivals au Vieux Port, spazio di grande pregio e visibilità,

progettato e realizzato condividendo con le imprese partecipanti ogni aspetto al fine di garantire la massima

soddisfazione delle aziende». Lo Yachting Festival accoglierà quasi 700 imbarcazioni tra cui 130 prime mondiali, e

610 espositori . I visitatori troveranno il fior fiore dell'industria nautica: non solo i cantieri navali e i produttori di

attrezzature, ma anche i nuovi arrivati nel settore, piccole aziende o start-up, che presenteranno le loro proposte che

fanno lentamente rotta verso una maggiore sostenibilità e destinano gran parte del loro budget alla ricerca e allo

sviluppo, le innovazioni eco-efficienti rispettose dell'ambiente. Credito fotografico: © Cannes Yachting Festival -

Abracadabra Studio.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Isola delle Chiatte a Genova: manutenzione straordinaria dal 18 settembre

L'isola sarà di nuovo fruibile per il pubblico, salvo imprevisti, prima di Natale .

A più di vent'anni dalla sua installazione, uno degli elementi più suggestivi del

Porto Antico, partirà alla volta dei Bacini del Porto di Genova per interventi di

manutenzione straordinaria che interesseranno prevalentemente lo scafo, la

pavimentazione e gli arredi dopo alcuni giorni di lavori preparatori. La durata

del ciclo di lavorazione, affidato a San Giorgio del Porto , è di 90 giorni di cui

circa 50 nel bacino di carenaggio n.1. L'isola sarà di nuovo fruibile per il

pubblico, salvo imprevisti, prima di Natale. L'Isola delle Chiatte è un luogo

pieno di atmosfera, per lo skyline e per la vista sulle alture della città, ma

soprattutto per i suoni ambientali: i cigolii dei pontili, il rollio delle barche

sull'acqua e lo strillo dei gabbiani regalano un'esperienza sensoriale unica ai

turisti e ai molti frequentatori abituali. In occasione di EstateSpettacolo diventa

il palcoscenico per eventi teatrali e musicali dedicati al mare. Ideata da Renzo

Piano per il G8 del 2001, realizzata con il contributo di Rimorchiatori Riuniti, è

intitolata al grande musicista Luciano Berio: è una struttura galleggiante

formata da una serie di chiatte, sette, storicamente in uso nel porto, su sei

delle quali è stato costruito un basamento di legno con ringhiera di protezione e alcune panchine.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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AdSP Mar Ligure Occidentale: Paolo Piacenza nominato Commissario Straordinario

(FERPRESS) Genova, 11 SET È stato nominato Commissario Straordinario

dell'AdSP l'Avv. Paolo Piacenza con decreto n. 217 del Ministro alle

Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini. La scelta dell'avvocato Piacenza,

Segretario Generale dell'AdSP da maggio 2021 e già Direttore del la

Governance Demaniale, Piani d'Impresa e Società Partecipate, assicura la

continuità dell'azione amministrativa e l'attuazione nei porti di giurisdizione

dell'Ente degli investimenti infrastrutturali strategici per il paese.

Genova, Voltri
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Dopo più di 20 anni l'Isola delle Chiatte chiude e va in bacino per lavori di manutenzione

La struttura, ideata da Renzo Piano per il G8 del 2001, riaprira prima di Natale

(salvo imprevisti) Dal 18 settembre e fino a quasi tutto dicembre chiude l'Isola

delle Chiatte, uno degli elementi più suggestivi del Porto Antico di Genova,

teatro di spettacoli e concerti. A più di vent'anni dalla sua installazione, dopo

alcuni giorni di lavori preparatori, partirà alla volta dei bacini del porto d i

Genova per interventi di manutenzione straordinaria che interesseranno

prevalentemente lo scafo, la pavimentazione e gli arredi. La durata del ciclo di

lavorazione, affidato a San Giorgio del Porto, è di 90 giorni di cui circa 50 nel

bacino di carenaggio 1. La struttura sarà di nuovo fruibile per il pubblico, salvo

imprevisti, prima di Natale. L'Isola delle Chiatte è un luogo da sempre pieno di

atmosfera per la vista della città e per i suoni ambientali: i cigolii dei pontili, il

rollio delle barche sull'acqua e lo strillo dei gabbiani. In occasione di

EstateSpettacolo diventa il palcoscenico per eventi teatrali e musicali dedicati

al mare. Ideata da Renzo Piano per il G8 del 2001, realizzata con il contributo

di Rimorchiatori Riuniti, è intitolata al grande musicista Luciano Berio: è una

struttura galleggiante formata da una serie di chiatte, sette, storicamente in uso

nel porto, su sei delle quali è stato costruito un basamento di legno con ringhiera di protezione e alcune panchine.

Genova Today

Genova, Voltri
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Depositi chimici, Bucci: "Non esiste l'opzione zero"

Il sindaco è tornato sulla questione dello spostamento da Multedo a Ponte

Somalia e ha annunciato: "Superba alla fine della scorsa settimana, ha

presentato le risposte alle osservazioni del Comitato tecnico regionale, ora

aspettiamo" Continua a tenere banco a Genova la quest ione del lo

spostamento dei depositi chimici di Superba e Carmagnani da Multedo a

ponte Somalia nel porto di Genova. Tema recentemente affrontato in consiglio

comunale dopo la decisione del governo di attendere una Valutazione di

impatto ambientale nazionale (Via), seguita anche dal parere negativo del

comitato tecnico regionale. Il Movimento 5 Stelle ha nuovamente parlato di

"opzione zero", appoggiata anche da Mattia Crucioli di Uniti per la

Costituzione. Nelle ultime ore è intervenuto nuovamente il sindaco Bucci,

ribadendo la propria posizione: "Noi non lavoriamo per l'opzione zero - ha

detto -, ma mi sembra che tutti dicano che l'opzione zero non esiste, anche i

terminalisti. Superba, alla fine della scorsa settimana, ha presentato le risposte

alle osservazioni del Comitato tecnico regionale sul dislocamento, ora

aspettiamo e vedremo che cosa dirà il Ctr" Bucci ha poi concluso: "In ogni

caso, è giusto che sia così: i rilievi sono stati fatti sulla sicurezza, ma il Ctr non si è assolutamente espresso su dove

mettere i depositi, anche se qualcuno cerca di rimestare nel torbido. Io sono stato chiaro fin dall'inizio di questa

storia".

Genova Today

Genova, Voltri
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Apreamare al Salone Nautico di Genova con la flotta di Gozzi al completo inclusa il
rivoluzionario Gozzo 35 Speedster

Apreamare partecipa alla kermesse genovese esponendo il primo gozzo al

mondo con fuoribordo, lo Speedster 35 al suo debutto italiano, accanto al best

seller Gozzo 35 e all'ammiraglia della flotta Gozzo 45 Apreamare annuncia la

sua partecipazione al Salone Nautico di Genova, che si svolgerà dal 21 al 24

settembre prossimi, per esporre la sua iconica linea di Gozzi dallo stile

inconfondibile e dallo charme tutto italiano Ideate da Cataldo Aprea con

l'architetto Marco Casali di Too-Design, per il design delle linee esterne e degli

interni, e con l'ingegnere Umberto Tagliavini di Marine Design, per scafo e

opera viva, tutte le imbarcazioni della linea Gozzo si caratterizzano per il

design senza tempo, grandi doti di navigazione e tenuta del mare, eccellenza

artigianale e numerosi elementi che privilegiano gli spazi aperti per offrire una

qualità di vita a bordo superiore. Il Gozzo 35 in particolare si presenta al

Salone nelle sue due differenti anime, quella "tradizionale", con piedi poppieri o

linea d'asse, diventata il best seller del cantiere, e la novità del momento, il 35

Speedster. Questo modello, spinto da due potenti ed efficienti motori Mercury

V10 da 400 cavalli ciascuno, offre prestazioni degne di una vera imbarcazione

sportiva, raggiungendo velocità massime ben superiori ai 40 nodi, che vanno a combinarsi perfettamente all'eleganza

intramontabile delle tipiche linee del gozzo sorrentino. L'utilizzo di una motorizzazione fuoribordo consente di avere a

disposizione un'imbarcazione ancora più spaziosa, in particolare, per quel che riguarda la stiva che prenderà il posto

della sala macchine e che potrà essere utilizzato per alloggiare water toys e/o altre attrezzature o dotazioni.

Apreamare Gozzo 35 Speedster, come la sua sorella entrobordo, rientra nella categoria dei natanti con una lunghezza

di 9,95 metri, ma è dotato di generosi spazi in coperta. A poppa troviamo un comodo divano prendisole e un tavolo,

ideale per organizzare piacevoli cene all'aperto. I camminamenti sono ampi e sicuri grazie alla larghezza massima di

3,70 metri dell'imbarcazione e nella zona di prua si trova un ampio prendisole abbinato a un comodo sistema di

sedute contrapposte. Il ponte sottocoperta presenta una spaziosa cabina con un grande letto matrimoniale situato

nella parte anteriore, armadi e mobili con inserti rivestiti in pelle, oltre a un bagno dotato di una generosa cabina

doccia separata. L'ammiraglia della linea, il Gozzo 45, è un'autentica imbarcazione mediterranea: le vaste aree

prendisole e gli ampi passaggi laterali, lo spazio di cui si è circondati, la possibilità di muoversi senza trovare ostacoli,

danno la netta sensazione di essere a bordo di un'imbarcazione sicura e, soprattutto, molto più grande e spaziosa

della media del segmento: la plancetta di poppa molto generosa, due grandi prendisole, il tavolo per 8 persone in

pozzetto, la lounge di prua, i passavanti laterali ampi e le alte murate. Sottocoperta, invece, il nuovo Gozzo 45

sorprende con due soluzioni di layout: una a due cabine con dinette e due

Informatore Navale

Genova, Voltri
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bagni, e l'altra con tre cabine e due bagni. In entrambe le versioni si trova una stretta continuità con l'esterno,

privilegiando spazio, aria e luce naturale. Per quanto riguarda l'allestimento di tutti i suoi Gozzi, Apreamare propone

sempre eleganti soluzioni che rispecchiano le atmosfere luminose degli ambienti mediterranei e della costiera

sorrentina, ma il cantiere offre agli armatori la possibilità di personalizzare i colori delle pelli, dei tessuti, delle stoffe e

delle essenze di legno a seconda dei suoi gusti. Apreamare esporrà presso la banchina E - stand YE3.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Paolo Piacenza nominato Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Occidentale

È stato nominato oggi Commissario Straordinario dell'AdSP l'Avv. Paolo

Piacenza con decreto n. 217 del Ministro alle Infrastrutture e Trasporti, Matteo

Salvini La scelta dell'avvocato Piacenza, Segretario Generale dell'AdSP da

maggio 2021 e già Direttore della Governance Demaniale, Piani d'Impresa e

Società Partecipate, assicura la continuità dell'azione amministrativa e

l'attuazione nei porti di giurisdizione dell'Ente degli investimenti infrastrutturali

strategici per il paese Al Commissario Straordinario sono state altresì

assegnate le funzioni commissariali relative alla gestione Funivie Savona - San

Giuseppe di Cairo. La nomina arriva a seguito delle dimissioni del Presidente

Paolo Emilio Signorini che dal 1° settembre 2023 ricopre il ruolo di

Amministratore Delegato e Direttore Generale di IREN S.p.A. "Ringrazio il

Ministro Matteo Salvini per la fiducia accordatami. I porti di Genova e Savona-

Vado sono al centro di una trasformazione che assegna alle infrastrutture e alla

pianificazione un ruolo strategico per lo sviluppo socio-economico della

Regione Liguria e del sistema Italia. È quindi con senso di responsabilità che

mi accingo ad esercitare l'incarico assegnatomi portando avanti le attività

dell'Ente consapevole delle sfide che attendono l'intero sistema portuale», ha dichiarato il neo Commissario. Prima

del suo ingresso in AdSP nel 2018, Paolo Piacenza ha svolto la professione di avvocato specializzato in diritto

amministrativo, contrattualistica pubblica e partenariato pubblico privato; ha ricoperto il ruolo di Amministratore Unico

di I.R.E. S.p.A. ed è stato esperto giuridico del NARS e del DIPE presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, a

supporto del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE).

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Porto Antico, chiude l'Isola delle Chiatte per lavori. Pronta prima di Natale 2023

Genova - Chiude a partire dal 18 settembre 2023 l'Isola delle Chiatte , uno

degli elementi più suggestivi del Porto Antico di Genova. A più di vent'anni

dalla sua installazione, dopo alcuni giorni di lavori preparatori, parte alla volta

dei Bacini del Porto di Genova per interventi di manutenzione straordinaria che

interesseranno prevalentemente lo scafo, la pavimentazione e gli arredi. La

durata del ciclo di lavorazione, affidato a San Giorgio del Porto, è di 90 giorni

di cui circa 50 nel bacino di carenaggio n.1. L'isola sarà di nuovo fruibile per il

pubblico, salvo imprevisti, prima di Natale L'Isola delle Chiatte al Porto Antico

di Genova è un luogo pieno di atmosfera , per lo skyline e per la vista sulle

alture della città, ma soprattutto per i suoni ambientali: i cigolii dei pontili, il

rollio delle barche sull'acqua e lo strillo dei gabbiani regalano un'esperienza

sensoriale unica ai turisti e ai molti frequentatori abituali. In occasione di

EstateSpettacolo diventa il palcoscenico per eventi teatrali e musicali dedicati

al mare (tra cui il festival Sea Stories Ideata da Renzo Piano per il G8 del 2001

, realizzata con il contributo di Rimorchiatori Riuniti, è intitolata al grande

musicista Luciano Berio : è una struttura galleggiante formata da una serie di

chiatte, sette, storicamente in uso nel porto, su sei delle quali è stato costruito un basamento di legno con ringhiera di

protezione e alcune panchine.

MenteLocale

Genova, Voltri
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Depositi, La Mattina: "Sicurezza non è l'unico elemento da considerare"

Continua il dibattito pubblico lanciato dall'editore Maurizio Rossi di Elisabetta

Biancalani GENOVA - Nel dibattito sulla ricollocazione a ponte Somalia da

Multedo dei depositi costieri LEGGI QUI IL DIBATITTO PUBBLICO

aggiungiamo oggi la voce di Andrea La Mattina, membro del comitato di

gestione dell'Autorità d i  sistema portuale d i  G e n o v a - S a v o n a ,  i n

rappresentanza della Regione . Insomma, dell'organo chiamato poi a votrare le

delibere chiave per lo scalo, tra cui quello del trasloco dei depositi costieri. Un

primo via all'operazione, il comitato, lo diede già con una delibera nel dicembre

del 2021. Ora, come è noto, la Via (valutazione di impatto ambientale, è stata

spostata a Roma (per il momento, nonostante Superba abbia avviato una

procedura di autotutela perchè non convinta della necessità reale di questo

trasferimento di competenza LEGGI QUI) e il Comitato tecnico regionale ha

stoppato il piano di sicurezza presentato da Superba che poi aggiornato lo

stesso piano in base alle prescrizioni. Ora serve oltre un mese per il nuovo

responso del Ctr. Andrea La Mattina precisa subito un punto, che rende l'idea

di come il trasferimento dei depositi costieri a ponte Somalia sia tutt'altro che

scontato, anche in caso di Via e Ctr positivi: "Ci sono tre elementi fondamentali , richiamati dal comitato di gestione

del porto, e sono la sicurezza, la compatibilità con gli altri traffici e lo sviluppo del lavoro e il mantenimento dei livelli

occupazionali . Sono tutti fondamentali, e nella misura in cui tutte queste variabili si verifichino non vediamom ostacoli

in linea di principio al trasferimento. Ma naturalmente sono tutte condizioni irrinunciabili". Sta dicendo che anche in

caso di Via e Ctr favorevoli al trasferimento, lo stesso non è certo? "Assolutamente, anche se la sicurezza

certamente è l'aspetto più importante Se proviamo ad interpretare tra le righe , ecco che ci sono alcuni elementi, oltre

alla sicurezza. I livelli occupazionali: il console della Culmv Antonio Benvenuti a Primocanale spiegò ad esempio che

serve un piano occupazionale che scriva nero su bianco se le ore della Compagnia saranno garantite, ad esempio,

oppure se, ad esempio nel caso in cui Grimaldi (che oggi opera sull'area), dovesse trasferirsi altrove, questi

avviamenti verranno persi. L'altro elemento richiamato da La Mattina riguarda la compatibilità dei depositi con gli altri

traffici del porto. Ebbene, ricordiamo che è in vigore un'ordinanza della capitaneria che vieta il transito di navi con

merci pericolose in quella zona, a ponte Somalia. Se anche l'ordinanza verrà modificata o cancellata, questo

consentirà, ad esempio, di non bloccare il passaggio di altre navi nel momento in cui transita un carico destinato ai

depositi costieri? Tanti interrogativi ancora senza risposta.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto di Genova, Bucci: "Il commissario per la Diga serve il prima possibile, sui depositi
chimici non c'è un'opzione zero"

Il sindaco si mette a disposizione per l'incarico: "Fare in fretta per discutere le

modifiche al progetto" Genova - "Mi auguro che il commissario per la Nuova

diga di Genova sia nominato il più in fretta possibile. E' un progetto

importantissimo e si sta discutendo di qualche cambiamento: è necessario che

ci sia il commissario il prima possibile. Non devo decidere io, ma sono pronto

a fare qualunque lavoro che il governo mi chieda". Così il sindaco di Genova,

Marco Bucci, in pole position per assumere anche il nuovo ruolo.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Paolo Piacenza nominato Commissario Straordinario dell'AsP del Mar Ligure Occidentale.

La nomina arriva a seguito delle dimissioni del Presidente Paolo Emilio Signorini.

GENOVA È stato nominato oggi Commissario Straordinario dell'AdSP l'Avv.

Paolo Piacenza con decreto n. 217 del Ministro alle Infrastrutture e Trasporti,

Matteo Salvini. La scelta dell'avvocato Piacenza, Segretario Generale

dell'AdSP da maggio 2021 e già Direttore della Governance Demaniale, Piani

d'Impresa e Società Partecipate, assicura la continuità dell 'azione

amministrativa e l'attuazione nei porti di giurisdizione dell'Ente degli

investimenti infrastrutturali strategici per il paese. Al Commissario

Straordinario sono state altresì assegnate le funzioni commissariali relative

alla gestione Funivie Savona - San Giuseppe di Cairo. La nomina arriva a

seguito delle dimissioni del Presidente Paolo Emilio Signorini che dal 1°

settembre 2023 ricopre il ruolo di Amministratore Delegato e Direttore

Generale di IREN S.p.A. Ringrazio il Ministro Matteo Salvini per la fiducia

accordatami. I porti di Genova e Savona-Vado sono al centro di una

trasformazione che assegna alle infrastrutture e alla pianificazione un ruolo

strategico per lo sviluppo socio-economico della Regione Liguria e del

sistema Italia. È quindi con senso di responsabilità che mi accingo ad

esercitare l'incarico assegnatomi portando avanti le attività dell'Ente consapevole delle sfide che attendono l'intero

sistema portuale», ha dichiarato il neo Commissario. Prima del suo ingresso in AdSP nel 2018, Paolo Piacenza ha

svolto la professione di avvocato specializzato in diritto amministrativo, contrattualistica pubblica e partenariato

pubblico privato; ha ricoperto il ruolo di Amministratore Unico di I.R.E. S.p.A. ed è stato esperto giuridico del NARS e

del DIPE presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, a supporto del Comitato Interministeriale per la

Programmazione Economica (CIPE). Fonte: PORTS OF GENOA

Transportonline

Genova, Voltri
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Una collettiva di imprese liguri al Cannes Yachting Festival. La Spezia andrà in Costa
Azzurra

Imprese protagoniste al Cannes Yachting Festival in programma dal 12 all'17

settembre 2023: al Salone, considerato l'appuntamento annuale più importante

del settore nautico in Europa, la Camera di Commercio Riviere di Liguria

organizza la partecipazione in collettiva di un gruppo di aziende tramite il

braccio operativo della sua Azienda Speciale e la partnership di Liguria

International. Come ogni anno, il salone si estenderà tra il Vieux Port e il Porto

Canto, con, da un lato, le unità a motore, le loro attrezzature e la Luxury

Gallery, settore di nicchia dedicato al lusso e all'arte di vivere; e dall'altro,

l'universo della vela con 120 nuove unità tra monoscafi e multiscafi, lo spazio

brokeraggio con una cinquantina di imbarcazioni usate dai 22 metri in su e lo

spazio dedicato ai water toys, tanto apprezzati dai visitatori. La collettiva di

imprese è composta da: Gruppo Valdettaro (Sp) - Cantiere navale per refit e

manutenzione imbarcazioni; Optima Design (Sp) - Progettazione e design;

Superfici (Sp) - Servizi 3D per la nautica; Alfa Radio Srl (Ge) - strumentazione

elettronica di navigazione e comunicazione; Maremoto Genova (Ge) -

concessionario moto d'acqua; Go Imperia (Im) - gestione del porto turistico;

Mc Yacht Srl (Sp) - brokerage e charter; Amico Loano (Sv/Ge) - Cantiere navale di Refitting con servizi di alta qualità

per yacht. "La rinnovata partecipazione a questa fiera - sottolinea il presidente della Camera di Commercio Riviere di

Liguria Enrico Lupi - consolida il valore della nostra filiera del mare che si distingue a livello mondiale per qualità e

innovazione. Quest'anno accogliamo al nostro stand anche imprese genovesi in ottica di collaborazione tra le Camere

di Commercio liguri, rappresentando al meglio un intero territorio dove radici e futuro sono incardinati nella blu

economy. Ottimo il posizionamento del nostro stand (Palais015): 60 metri quadrati all'interno della Luxury Gallery

situata all'interno del Palais des Festivals au Vieux Port, spazio di grande pregio e visibilità, progettato e realizzato

condividendo con le imprese partecipanti ogni aspetto al fine di garantire la massima soddisfazione delle aziende". Lo

Yachting Festival accoglierà quasi 700 imbarcazioni tra cui 130 prime mondiali, e 610 espositori. I visitatori troveranno

il fior fiore dell'industria nautica: non solo i cantieri navali e i produttori di attrezzature, ma anche i nuovi arrivati nel

settore, piccole aziende o start-up, che presenteranno le loro proposte che fanno lentamente rotta verso una

maggiore sostenibilità e destinano gran parte del loro budget alla ricerca e allo sviluppo, le innovazioni eco-efficienti

rispettose dell'ambiente. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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In E-R da economia del mare 3,7 miliardi valore aggiunto

L'economia del mare in Emilia-Romagna genera un valore aggiunto di 3,7

miliardi di euro pari al 7% del totale nazionale. E' quanto emerge dal Rapporto

2023 'Italian Maritime Economy' stilato da Srm- Centro Studi del Gruppo

Intesa Sanpaolo e presentato nel corso di un incontro promosso a Ravenna da

Intesa Sanpaolo, Srm e Autorità Portuale In base ai numeri raccolti dal

rapporto "l'import-export marittimo traina l'economia della regione" con "41,5

miliardi euro pari al 30% del totale interscambio di cui 17 miliardi in import e 25

miliardi in export". Il principale mercato di importazione via mare è l'Estremo

Oriente, che da solo pesa il 43%, seguito dai Paesi europei non della Ue e

dall'Unione Europea i mercati di esportazione sono il Nord America con il

34%, l'Estremo Oriente e il Centro-Sud America. Di rilievo, per l'economia

regionale, la filiera della logistica con 10.000 imprese attive in questo campo e

nella portualità che occupano 91.000 addetti. E di rilevo è anche il ruolo

giocato da Ravenna che, spiega il rapporto, è "da sempre un porto di

riferimento dei Paesi che si affacciano sul Mar Nero e, in particolare

dell'Ucraina," e che ha registrato "una performance importante nonostante il

conflitto: nel 2022 ha movimentato 27,4 milioni di tonnellate di merci, record storico, pari ad un aumento su base

annua dell'1%". Lo scalo romagnolo, inoltre, lo scorso anno ha vissuto una stagione "record per le crociere - viene

sottolineato - con 193.000 passeggeri movimentati dal porto che ha attratto parte dei traffici prima destinati a

Venezia". Quanto all'anno in corso, nei primi sette mesi del 2023, il porto ravennate "ha totalizzato 15,6 milioni di

tonnellate di merci, con un lieve calo del 4,9%, da ricondursi - puntualizza il rapporto - anche agli eventi meteorologici

eccezionali che hanno causato interruzioni ai collegamenti stradali e ferroviari di ultimo e penultimo miglio. Riguardo al

comparto passeggeri - chiosa lo studio - si sono registrati 166.000 croceristi" con un incremento "dell'85%".

Ansa

Ravenna
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Il viceministro Rixi: «Il porto di Ravenna è centrale per lo sviluppo del Paese»

Il 2024 anno di svolta per gli interventi avviati e attuati 11 settembre 2023 -

Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, a Ravenna per

concludere alla Camera di commercio il convegno di presentazione del

Rapporto 2023 sull'economia marittima italiana prodotto da SRM intesa

Sanpaolo, ha visitato all'Italterminal la draga Nile River, la più grande in

Europa, rappresentata dall'agenzia Navenna e appartenente alla flotta belga

della Deme Group, che parteciperà ai lavori per il rigassificatore in via di

realizzazione al largo della costa ravennate. Se tutto andrà come da

previsione, il 2024 vedrà aprirsi una grande stagione per il porto di Ravenna: i

lavori dell'hub per l'approfondimento dei fondali e l'adeguamento della banchine

terminati con due anni di anticipo, avviati quelli per la stazione marittima a

Porto Corsini, gli scali merci in sinistra e destra Candiano e la cattura della

CO2 con il progetto Eni-Snam, l'elettrificazione delle banchine, l'allargamento e

l'adeguamento della statale 16 tangenziale di Ravenna e gli interventi sulla ss67

Ravegnana da Classe al porto. Nell'intervista, il viceministro sottolinea la

centralità del porto di Ravenna nell'Adriatico e nel Mediterraneo per lo sviluppo

del Paese, in particolare dopo l'approfondimento dei fondali e l'adeguamento delle banchine previsti dal progetto hub,

«lavori eseguiti con correttezza e professionalità», ha detto a proposito dell'attività dell'Autorità di sistema portuale.

«La presentazione del Rapporto SRM Intesa Sanpaolo con la partecipazione di Rixi è un segnale importante del

riconoscimento che la portualità italiana dà a Ravenna per il ruolo che ha raggiunto e che avrà», commenta Daniele

Rossi, presidente dell'Autorità di sistema. In una sala Cavalcoli gremita di operatori del settore, dopo gli interventi del

presidente della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, Giorgio Guberti, del sindaco Michele de Pascale, del

prefetto Castrese Derosa, e del vicecomandante della Capitaneria di porto Marco Landi, hanno preso la parola gli

esperti dell'importante istituto di ricerca descrivendo il quadro nazionale e regionale in cui la realtà ravennate si

inserisce: l'economia del mare in Emilia-Romagna rappresenta 3,7 miliardi di euro in termini di valore aggiunto pari al

7% del totale nazionale; l'interscambio via mare della regione supera 40 miliardi di euro, il 30% del totale import

export; sono 10mila le imprese regionali che operano nella logistica, una filiera importante e strategica, e occupano

91mila addetti. © copyright la Cronaca di Ravenna.

Cronaca di Ravenna
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Bando Open Innovation per piccole e medie imprese

BOLOGNA - Un'importante opportunità per le piccole e medie imprese del

territorio italiano quella offerta dal bando Open Innovation in chiusura il

prossimo 15 settembre. Accesso gratuito al programma di accelerazione, con

supporto costante nella ricerca di soluzioni e tecnologie innovative da

applicare al proprio progetto imprenditoriale e rimborso spese pari al 50%

delle spese sostenute e fino a un massimo di 50.000 per le spese sostenute

per l'implementazione della soluzione o tecnologia individuata. Questi i

principali benefici del bando realizzato nell'ambito del Progetto "CTE COBO -

Casa delle Tecnologie Emergenti di Bologna", finanziato dal Ministero delle

Imprese e del Made in Italy con i fondi FSC 2014-2020, nell'ambito del

Programma di Supporto alle Tecnologie Emergenti del Piano per la diffusione

della Banda Larga, e promosso dalla Città metropolitana di Bologna, in

collaborazione con Almacube, per selezionare tre piccole e medie imprese con

sede in Italia. Il programma offre dunque l'opportunità alle piccole e medie

imprese di accedere a tecnologie all'avanguardia e soluzioni innovative

sviluppate da startup, spin-off e PMI innovative. L'obiettivo è favorire la

collaborazione tra le imprese consolidate e gli attori dell'ecosistema dell'innovazione, allo scopo di stimolare la

crescita economica e promuovere l'innovazione tecnologica attraverso l'implementazione di soluzioni innovative e

tecnologie abilitate e/o portabili su rete 5G, e/o una o più delle tecnologie emergenti (ad esempio: Internet of Things,

Intelligenza Artificiale, Blockchain). Il bando Open Innovation si unisce alle iniziative già attivate da CTE COBO,

nell'obiettivo di realizzare a Bologna un centro di trasferimento tecnologico diffuso sulle tecnologie emergenti abilitate

dal 5G in grado di promuovere soluzioni innovative, nuove idee imprenditoriali, l'accelerazione di start-up e il

trasferimento tecnologico in particolare a favore delle piccole e medie imprese. Per partecipare al bando è possibile

candidarsi attraverso questa pagina entro e non oltre il 15 settembre 2023 alle ore 12.00. Tutti i dettagli sono

disponibili nella pagina dell'iniziativa e nel bando ufficiale. Link utili Homepage CTE COBO Bando Open Innovation Kit

stampa CTE COBO CTE COBO - Casa delle Tecnologie Emergenti del Comune di Bologna È un progetto finanziato

dal MIMIT con i fondi FSC 2014-2020 e finalizzato a realizzare in Emilia-Romagna, attraverso la collaborazione di 16

partner, un centro di trasferimento tecnologico diffuso sulle tecnologie emergenti abilitate dal 5G (IoT, Intelligenza

Artificiale, Blockchain), in 3 ambiti verticali quali: Industria 4.0, Servizi Urbani Innovativi, Industrie Culturali e Creative. Il

progetto mira inoltre a promuovere un ecosistema territoriale sempre più attrattivo e generativo in grado di

promuovere soluzioni innovative, nuove idee imprenditoriali, l'accelerazione di start-up e il trasferimento tecnologico in

particolare a favore delle PMI. I partner di CTE COBO Comune di Bologna, Città metropolitana di Bologna, Comune

di Ravenna, Alma Mater

emiliaromagnanews.it
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Studiorum - Università di Bologna, Almacube, ART-ER, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, BI-REX Big data & research excellence, Cineca, CNIT - WiLab, Creative Hub Bologna, G-Factor,

Gellify, Search On Media Group, START 4.0 - Centro di Competenza per la Sicurezza e l'Ottimizzazione delle

Infrastrutture Strategiche, TIM.

emiliaromagnanews.it

Ravenna
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L'economia del mare in Emilia-Romagna genera un valore aggiunto di 3,7 miliardi di euro:
gli scenari economici

Un appuntamento, ospitato presso la Camera di Commercio di Ferrara e

Ravenna che ha partecipato alla organizzazione dell'evento, che ha preso

spunto dalle analisi locali e dal Rapporto Rapporto 2023 Italian Maritime

Economy di SRM Gli scenari nazionali e internazionali chiamano i porti a sfide

sempre più complesse, t ra cui  spiccano quel le in sostenibi l i tà e

digitalizzazione, per far crescere i livelli di competitività del sistema marittimo

italiano. Obiettivi che necessitano di ingenti investimenti e capitale umano

sempre più qualificato che sono stati al centro dell' incontro odierno

organizzato a Ravenna da Intesa Sanpaolo, SRM e Autorità Portuale, che ha

visto la presenza dei rappresentanti del mondo economico, accademico,

logistico e istituzionale locale. Un appuntamento, ospitato presso la Camera di

Commercio di Ferrara e Ravenna che ha partecipato alla organizzazione

dell'evento, che ha preso spunto dalle analisi locali e dal Rapporto Rapporto

2023 Italian Maritime Economy di SRM (Centro Studi del Gruppo Intesa

Sanpaolo) per far emergere i temi più importanti connessi allo sviluppo del

porto di Ravenna e della cosiddetta "economia del mare" regionale e

nazionale. Secondo tale ricerca l'economia del mare in Emilia-Romagna genera un valore aggiunto di 3,7 miliardi di

euro pari al 7% del totale nazionale; l'import export marittimo traina l'economia della regione: 41,5 miliardi di euro pari

al 30% del totale interscambio di cui 17 miliardi in import e 25 miliardi in export. Via mare l'Emilia-Romagna importa

soprattutto metalli, macchine e apparecchi meccanici e prodotti alimentari e bevande; tali merci superano la metà

(54%) delle importazioni marittime complessive della regione. In uscita sono principalmente macchine e apparecchi

meccanici, mezzi di trasporto e prodotti alimentari e bevande, che insieme pesano il 74% dell'export marittimo

regionale. Il principale mercato di importazione via mare è l'Estremo Oriente, che da solo pesa il 43%; a seguire i

Paesi europei non UE e l'UE27; i mercati di export sono il Nord America con il 34%, l'Estremo Oriente con il 20% e il

Centro-Sud America. La logistica, una filiera importante e strategica: in Emilia-Romagna sono presenti 10mila

imprese attive nella logistica e nella portualità (terza regione per numerosità dopo Lombardia e Campania) che

occupano 91mila addetti. Ravenna, da sempre un porto di riferimento dei paesi che si affacciano sul Mar Nero e, in

particolare dell'Ucraina, ha registrato una performance importante nonostante il conflitto; nel 2022 ha movimentato

27,4 milioni di tonnellate di merci (record storico), pari ad un aumento su base annua dell'1%. Infine il 2022 si è

rivelato l'anno record per le crociere con 193mila passeggeri movimentati dal porto che ha attratto parte dei traffici

prima destinati a Venezia. Nei primi sette mesi del 2023 il porto ha totalizzato 15,6 milioni di tonnellate di merci, con

un lieve calo del 4,9%, da ricondursi anche agli eventi meteorologici eccezionali che hanno causato interruzioni ai

collegamenti stradali e ferroviari di ultimo e penultimo
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miglio. Riguardo al comparto passeggeri, si sono registrati 166mila croceristi (+85%). Alessandra Florio, Direttrice

Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo, spiega: "La cosiddetta economia del mare in Emilia-Romagna

genera un valore aggiunto di 3,7 miliardi di euro e la logistica regionale conta 10mila imprese con 91mila addetti.

L'anno scorso lo scalo di Ravenna ha fatto registrare un record sia in termini di merci movimentate che per le

crociere. Numeri che danno la dimensione di quanto sia importante investire su questa infrastruttura che assicura al

territorio proiezione internazionale e connessioni con il mondo, grazie alle quali le imprese raggiungono i mercati

esteri più diversi. Come prima banca italiana, storicamente radicata e ramificata in regione, siamo in prima linea per

sostenere le imprese nel contesto macroeconomico e nel percorso verso gli investimenti strategici, con attenzione

particolare a sostenibilità, efficientamento energetico, digitalizzazione e valorizzazione dei rapporti di filiera. Intesa

Sanpaolo sostiene il settore della logistica poiché rappresenta un asset fondamentale per la competitività dell'Italia".

Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM: "Presentiamo il nostro Rapporto in questo territorio dove è ubicato

uno dei porti più importanti del Paese, soprattutto per il traffico di materie prime. A livello strategico, il suo futuro,

secondo le nostre analisi, è agganciato alla capacità di realizzazione dei progetti del PNRR, oltre che al decollo della

Zona Logistica Semplificata che potrà supportare lo scalo nell'attrarre nuovi traffici. Fondamentale sarà altresì la

strategia di diventare sempre più uno scalo Green, con investimenti sostenibili e rivolti a sviluppare altresì il ruolo di

Ravenna come hub di bunkeraggio nell'ambito dei combustibili alternativi, una delle sfide più forti che il Mediterraneo

sta presentando". Daniele Rossi, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale

commenta: "Il porto di Ravenna sta vivendo un momento di grande cambiamento. Stiamo lavorando da anni per

adeguare l'infrastruttura alle sfide della portualità del futuro ed ora siamo in grado di garantire entro il 2024 la

conclusione di tutti i lavori della prima fase del Progetto dell'Hub portuale. Nuovi fondali, nuove banchine, nuove aree

logistiche, collegamenti viari e ferroviari ampliati e servizi di eccellenza, com'è sempre stato nel nostro scalo. Grandi

investimenti legati alla transizione energetica che renderanno il porto di Ravenna un hub energetico nazionale. La

presentazione oggi dello studio di SRM a Ravenna e la presenza del Viceministro Rixi testimoniano la grande

attenzione che oggi è puntata sul porto di Ravenna a livello nazionale per il rango che già riveste e per il riferimento

strategico che rappresenterà nei prossimi anni per tutto il sistema portuale, logistico e produttivo del nostro Paese".

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna. Lo sviluppo del porto e della logistica per un territorio sempre più internazionale

Rossi (AP): entro il 2024 conclusione di tutti i lavori della prima fase del

Progetto dell'Hub portuale Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo

articolo ora...Voice by Gli scenari nazionali e internazionali chiamano i nostri

porti a sfide sempre più complesse, tra cui spiccano quelle in sostenibilità e

digitalizzazione, per far crescere i livelli di competitività del sistema marittimo

italiano. Obiettivi che necessitano di ingenti investimenti e capitale umano

sempre più qualificato che sono stati al centro dell' incontro odierno

organizzato in città da Intesa Sanpaolo, SRM e Autorità Portuale, che ha visto

la presenza dei rappresentanti del mondo economico, accademico, logistico e

istituzionale locale. Un appuntamento, ospitato presso la Camera di

Commercio di Ferrara e Ravenna che ha partecipato alla organizzazione

dell'evento, che ha preso spunto dalle analisi locali e dal Rapporto 2023 Italian

Maritime Economy di SRM (Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo) per far

emergere i temi più importanti connessi allo sviluppo del porto di Ravenna e

della cosiddetta "economia del mare" regionale e nazionale. Raccomandato

da L'evento è stato aperto Alessandra Florio, Direttrice Regionale Emilia-

Romagna e Marche Intesa Sanpaolo e dai rappresentanti delle principali istituzioni locali. A seguire Massimo

Deandreis, Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo, e Alessandro Panaro, Responsabile

Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo, hanno presentato il "Rapporto 2023 Italian Maritime Economy".

Dati e riflessioni sulle quali hanno preso avvio le riflessioni di due tavole rotonde sul tema "Gli investimenti, le imprese

e i mercati" e "Logistica e portualità" cui ha portato le proprie riflessioni, tra gli altri, Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi. Conclusioni affidate al Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi. Rapporto 2023 Italian Maritime Economy Alessandra Florio, Direttrice

Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo : "La cosiddetta economia del mare in Emilia-Romagna

genera un valore aggiunto di 3,7 miliardi di euro e la logistica regionale conta 10mila imprese con 91mila addetti.

L'anno scorso lo scalo di Ravenna ha fatto registrare un record sia in termini di merci movimentate che per le

crociere. Numeri che danno la dimensione di quanto sia importante investire su questa infrastruttura che assicura al

territorio proiezione internazionale e connessioni con il mondo, grazie alle quali le imprese raggiungono i mercati

esteri più diversi. Come prima banca italiana, storicamente radicata e ramificata in regione, siamo in prima linea per

sostenere le imprese nel contesto macroeconomico e nel percorso verso gli investimenti strategici, con attenzione

particolare a sostenibilità, efficientamento energetico, digitalizzazione e valorizzazione dei rapporti di filiera. Intesa

Sanpaolo sostiene il settore della logistica poiché rappresenta un asset fondamentale per la competitività dell'Italia".

Massimo Deandreis, Direttore

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Generale SRM : "Presentiamo il nostro Rapporto in questo territorio dove è ubicato uno dei porti più importanti del

Paese, soprattutto per il traffico di materie prime. A livello strategico, il suo futuro, secondo le nostre analisi, è

agganciato alla capacità di realizzazione dei progetti del PNRR, oltre che al decollo della Zona Logistica Semplificata

che potrà supportare lo scalo nell'attrarre nuovi traffici. Fondamentale sarà altresì la strategia di diventare sempre più

uno scalo Green, con investimenti sostenibili e rivolti a sviluppare altresì il ruolo di Ravenna come hub di bunkeraggio

nell'ambito dei combustibili alternativi, una delle sfide più forti che il Mediterraneo sta presentando". Daniele Rossi,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale: "Il porto di Ravenna sta vivendo un

momento di grande cambiamento. Stiamo lavorando da anni per adeguare l'infrastruttura alle sfide della portualità del

futuro ed ora siamo in grado di garantire entro il 2024 la conclusione di tutti i lavori della prima fase del Progetto

dell'Hub portuale. Nuovi fondali, nuove banchine, nuove aree logistiche, collegamenti viari e ferroviari ampliati e

servizi di eccellenza, com'è sempre stato nel nostro scalo. Grandi investimenti legati alla transizione energetica che

renderanno il porto di Ravenna un hub energetico nazionale. La presentazione oggi dello studio di SRM a Ravenna e

la presenza del Viceministro Rixi testimoniano la grande attenzione che oggi è puntata sul porto di Ravenna a livello

nazionale per il rango che già riveste e per il riferimento strategico che rappresenterà nei prossimi anni per tutto il

sistema portuale, logistico e produttivo del nostro Paese". Giorgio Guberti, Presidente della Camera di commercio di

Ferrara e Ravenna : "Nella situazione economica che stiamo attraversando, segnata da incertezza e difficoltà, lo

sviluppo delle principali infrastrutture del territorio può rivelarsi un fattore ancor più decisivo per favorire la ripartenza e

la competitività dei più importanti comparti produttivi. Il potenziamento delle infrastrutture, anche attraverso il porto di

Ravenna inteso in ogni sua specificità, anche crocieristica, è senza dubbio un driver fondamentale di sviluppo

dell'economia locale e nazionale. Oltre il 13% dell'importo totale del PNRR è stato destinato alla Missione

"Infrastrutture per una mobilità sostenibile", un investimento di oltre 25 miliardi di euro per promuovere un profondo

cambiamento nell'offerta di servizi e trasporto per creare nei prossimi cinque anni infrastrutture più moderne e

sostenibili in tutto il Paese. Evidenzio altresì la necessità che si proceda con sollecitudine all'istituzione in regione della

Zona Logistica Semplificata, un progetto speciale che andrà a beneficio, non solo del sistema del trasporto merci, ma

del sistema imprenditoriale nel suo complesso" SINTESI DEI DATI DI RILIEVO PER RAVENNA E L'EMILIA-

ROMAGNA A cura di SRM L'economia del mare in Emilia-Romagna genera un valore aggiunto di 3,7 miliardi di euro

pari al 7% del totale nazionale. L'import export marittimo traina l'economia della regione: 41,5 miliardi di euro pari al

30% del totale interscambio di cui 17 mld in import e 25 mld in export. Via mare l'Emilia-Romagna importa soprattutto

metalli, macchine e apparecchi meccanici e prodotti alimentari e bevande; tali merci superano la metà (54%) delle

importazioni marittime complessive della regione. In uscita sono principalmente macchine e apparecchi meccanici,

mezzi di trasporto e prodotti alimentari

RavennaNotizie.it
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e bevande, che insieme pesano il 74% dell'export marittimo regionale. Il principale mercato di importazione via

mare è il Far East, che da solo pesa il 43%; a seguire i Paesi europei non UE e l'UE27; i mercati di export sono il

Nord America con il 34%, il Far East con il 20% e il Centro-Sud America. La logistica, una filiera importante e

strategica: in Emilia-Romagna sono presenti 10mila imprese attive nella logistica e nella portualità (terza regione per

numerosità dopo Lombardia e Campania) che occupano 91mila addetti. Ravenna, da sempre un porto di riferimento

dei paesi che si affacciano sul Mar Nero e, in particolare dell'Ucraina, ha registrato una performance importante

nonostante il conflitto; nel 2022 ha movimentato 27,4 milioni di tonnellate di merci (record storico), pari ad un aumento

su base annua dell'1%. Il 2022 si è rivelato l'anno record per le crociere con 193mila passeggeri movimentati dal porto

che ha attratto parte dei traffici prima destinati a Venezia. Nei primi sette mesi del 2023 il porto ha totalizzato 15,6

milioni di tonnellate di merci, con un lieve calo del 4,9%, da ricondursi anche agli eventi meteorologici eccezionali che

hanno causato interruzioni ai collegamenti stradali e ferroviari di ultimo e penultimo miglio. Riguardo al comparto

passeggeri, si sono registrati 166mila croceristi (+85%).

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Il viceministro Rixi visita l'Hub Portuale: Ravenna ruolo centrale nel sistema portuale del
paese

Il viceministro delle infrastrutture e dei trasporti, Edoardo Rixi, ha visitato l'Hub

Portuale di Ravenna e la draga più grande d'Europa che sta eseguendo i lavori

di escavo dei fondali e l'adeguamento delle banchine. "Ravenna ha un ruolo

centrale nel sistema portuale del paese." - ha ribadito il viceministro. "Il

contratto per l'accelerazione è in piena esecuzione e questo è un esempio

virtuoso di buona gestione di un progetto da parte del la pubbl ica

amministrazione" - ha detto il il presidente dell'Autorità di sistema portuale

Daniele Rossi. La conferma del protocollo d'intesa anche da Umberto

Esposito, presidente del consorzio Rhama, la società di progettazione che

esegue i lavori. I lavori dell'hub portuale, escavo dei fondali e adeguamento

delle banchine, non termineranno nel 2026 ma due anni prima, nel 2024, per la

maggior parte a giugno e un residuo a dicembre.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto. Prima fase del progetto Hub conclusa a fine 2024. Numeri record di movimentazione
e passeggeri. Il futuro passa dall'energia

Porto. Prima fase del progetto Hub "conclusa a fine 2024". Numeri record di

movimentazione e passeggeri. "Il futuro passa dall'energia" Il porto di

Ravenna registra nel 2022 numeri record sia per la movimentazione merci che

per il terminal passeggeri. E guarda al futuro forte dei diversi investimenti in

corso, tra fondali, banchine e infrastrutture. E proprio sulle sfide del futuro si

concentra l'incontro organizzato in città da Intesa Sanpaolo, Srm e Autorità di

sistema portuale, con la presentazione del rapporto 2023 "Italian maritime

economy" . L'economia del mare, parte dai dati la direttrice regionale Emilia-

Romagna e Marche Intesa Sanpaolo Alessandra Florio, in Emilia-Romagna

genera un valore aggiunto di 3,7 miliardi di euro e la logistica regionale conta

10mila imprese con 91.000 addetti. Nel 2022 il porto di Ravenna ha registrato

numeri "record sia in termini di merci movimentate che per le crociere". A

conferma di "quanto sia importante investire su questa infrastruttura che

assicura al territorio proiezione internazionale e connessioni con il mondo". Il

futuro del Candiano, prosegue il direttore generale di Srm Massimo

Deandreis, è "agganciato alla capacità di realizzazione dei progetti del Pnrr ,

oltre che al decollo della Zona logistica semplificata". E "fondamentale sarà altresì la strategia di diventare sempre più

uno scalo green" , anche per sviluppare il ruolo di hub di bunkeraggio nell'ambito dei combustibili alternativi". Parole

che fanno piacere al presidente dell'Autorità di sistema portuale Daniele Rossi : "Il porto- conferma- sta vivendo un

momento di grande cambiamento" ed "entro il 2024 la conclusione di tutti i lavori della prima fase del progetto dell'Hub

portuale". E quindi "nuovi fondali, nuove banchine, nuove aree logistiche, collegamenti viari e ferroviari ampliati e

servizi di eccellenza, com'è sempre stato nel nostro scalo". Così come "grandi investimenti legati alla transizione

energetica". Il potenziamento delle infrastrutture, anche attraverso il porto di Ravenna, mette in luce il presidente della

Camera di commercio di Ferrara e Ravenna Giorgio Guberti , è "senza dubbio un driver fondamentale di sviluppo

dell'economia locale e nazionale". Ma, rimarca, si deve procedere "con sollecitudine" all'istituzione della Zona logistica

semplificata , "un progetto speciale che andrà a beneficio, non solo del sistema del trasporto merci, ma del sistema

imprenditoriale nel suo complesso". Più nel dettaglio dello studio di Srm, Ravenna è da sempre un porto di riferimento

dei Paesi che si affacciano sul Mar Nero e, in particolare dell'Ucraina e ha registrato una performance importante

nonostante il conflitto. Nei primi sette mesi del 2023 ha totalizzato 15,6 milioni di tonnellate di merci, con "un lieve

calo" del 4,9%, da ricondursi anche agli eventi meteorologici eccezionali che hanno causato interruzioni ai

collegamenti stradali e ferroviari di ultimo e penultimo miglio. Riguardo al comparto passeggeri, si sono registrati

166.000 croceristi in aumento dell'85%.

Risveglio Duemila

Ravenna
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Hub portuale Ravenna, entro il 2024 conclusi i lavori della prima fase

L'economia del mare in Emilia-Romagna rappresenta 3,7 miliardi di euro in

termini di valore aggiunto. L'interscambio via mare della regione supera 40

miliardi di euro, il 30% del totale import export. 10mila le imprese regionali che

operano nella logistica. Lo scalo di Ravenna ha raggiunto il suo record storico

movimentando 27,4 milioni di tonnellate di merci, mostrando notevole

resilienza in relazione alla guerra in Ucraina che ha riassestato le rotte delle

materie prime. Il 2022 anno record anche per le crociere, con 193mila

passeggeri movimentati. Gli scenari nazionali e internazionali chiamano i nostri

porti a sfide sempre più complesse, tra cui spiccano quelle in sostenibilità e

digitalizzazione, per far crescere i livelli di competitività del sistema marittimo

italiano. Obiettivi che necessitano di ingenti investimenti e capitale umano

sempre più qualif icato che sono stati al centro dell'incontro odierno

organizzato in città da Intesa Sanpaolo, SRM e Autorità Portuale, che ha visto

la presenza dei rappresentanti del mondo economico, accademico, logistico e

istituzionale locale. Un appuntamento, ospitato presso la Camera di

Commercio di Ferrara e Ravenna che ha partecipato alla organizzazione

dell'evento, che ha preso spunto dalle analisi locali e dal Rapporto Rapporto 2023 Italian Maritime Economy di SRM

(Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo) per far emergere i temi più importanti connessi allo svilupp del porto di

Ravenna e ddella cosiddetta "economia del mare" regionale e nazionale. L'evento è stato aperto Alessandra Florio,

Direttrice Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo e dai rappresentanti delle principali istituzioni locali. A

seguire Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo, e Alessandro Panaro,

Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo, hanno presentato il " Rapporto 2023 Italian Maritime

Economy". Dati e riflessioni sulle quali hanno preso avvio le riflessioni di due tavole rotonde sul tema "Gli investimenti,

le imprese e i mercati" e "Logistica e portualità" cui ha portato le proprie riflessioni, tra gli altri, Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi. Conclusioni affidate al Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi. Alessandra Florio, Direttrice Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa

Sanpaolo: "La cosiddetta economia del mare in Emilia-Romagna genera un valore aggiunto di 3,7 miliardi di euro e la

logistica regionale conta 10mila imprese con 91mila addetti. L'anno scorso lo scalo di Ravenna ha fatto registrare un

record sia in termini di merci movimentate che per le crociere. Numeri che danno la dimensione di quanto sia

importante investire su questa infrastruttura che assicura al territorio proiezione internazionale e connessioni con il

mondo, grazie alle quali le imprese raggiungono i mercati esteri più diversi. Come prima banca italiana, storicamente

radicata e

Settesere

Ravenna
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ramificata in regione, siamo in prima linea per sostenere le imprese nel contesto macroeconomico e nel percorso

verso gli investimenti strategici, con attenzione particolare a sostenibilità, efficientamento energetico, digitalizzazione

e valorizzazione dei rapporti di filiera. Intesa Sanpaolo sostiene il settore della logistica poiché rappresenta un asset

fondamentale per la competitività dell'Italia". Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM: "Presentiamo il nostro

Rapporto in questo territorio dove è ubicato uno dei porti più importanti del Paese, soprattutto per il traffico di materie

prime. A livello strategico, il suo futuro, secondo le nostre analisi, è agganciato alla capacità di realizzazione dei

progetti del PNRR, oltre che al decollo della Zona Logistica Semplificata che potrà supportare lo scalo nell'attrarre

nuovi traffici. Fondamentale sarà altresì la strategia di diventare sempre più uno scalo Green, con investimenti

sostenibili e rivolti a sviluppare altresì il ruolo di Ravenna come hub di bunkeraggio nell'ambito dei combustibili

alternativi, una delle sfide più forti che il Mediterraneo sta presentando". Daniele Rossi, Presidente Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale: " Il porto di Ravenna sta vivendo un momento di grande

cambiamento. Stiamo lavorando da anni per adeguare l'infrastruttura alle sfide della portualità del futuro ed ora siamo

in grado di garantire entro il 2024 la conclusione di tutti i lavori della prima fase del Progetto dell'Hub portuale. Nuovi

fondali, nuove banchine, nuove aree logistiche, collegamenti viari e ferroviari ampliati e servizi di eccellenza, com'è

sempre stato nel nostro scalo. Grandi investimenti legati alla transizione energetica che renderanno il porto di

Ravenna un hub energetico nazionale. La presentazione oggi dello studio di SRM a Ravenna e la presenza del

Viceministro Rixi testimoniano la grande attenzione che oggi è puntata sul porto di Ravenna a livello nazionale per il

rango che già riveste e per il riferimento strategico che rappresenterà nei prossimi anni per tutto il sistema portuale,

logistico e produttivo del nostro Paese". Giorgio Guberti, Presidente della Camera di commercio di Ferrara e

Ravenna: " Nella situazione economica che stiamo attraversando, segnata da incertezza e difficoltà, lo sviluppo delle

principali infrastrutture del territorio può rivelarsi un fattore ancor più decisivo per favorire la ripartenza e la

competitività dei più importanti comparti produttivi. Il potenziamento delle infrastrutture, anche attraverso il porto di

Ravenna inteso in ogni sua specificità, anche crocieristica, è senza dubbio un driver fondamentale di sviluppo

dell'economia locale e nazionale. Oltre il 13% dell'importo totale del PNRR è stato destinato alla Missione

"Infrastrutture per una mobilità sostenibile", un investimento di oltre 25 miliardi di euro per promuovere un profondo

cambiamento nell'offerta di servizi e trasporto per creare nei prossimi cinque anni infrastrutture più moderne e

sostenibili in tutto il Paese. Evidenzio altresì la necessità che si proceda con sollecitudine all'istituzione in regione della

Zona Logistica Semplificata, un progetto speciale che andrà a beneficio, non solo del sistema del trasporto merci, ma

del sistema imprenditoriale nel suo complesso ".

Settesere

Ravenna
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Due nuove commesse acquisite da Rosetti Marino

Chantiers de l'Atlantique ha affidato al cantiere ravennate la realizzazione di un

jacket di un parco eolico, Snam, Saipem e Micoperi alcuni impianti per il futuro

rigassificatore offshore 11 Settembre 2023 Con una nota Rosetti Marino,

cantiere navalmeccanico ravennate ha reso noto di essersi "aggiudicata due

nuovi progetti, uno per attività Epc offshore nel Mare del Nord e l'altro per

attività di Epc nel Mare Adriatico, per un valore totale superiore a 150 milioni di

euro". La nota spiega che "il primo progetto è stato assegnato dalla società

francese Chantiers de l'Atlantique ed è relativo a un contratto Engineering,

Procurement & Construction, (Epc) per la realizzazione del Jacket della

Sottostazione Elettrica del parco eolico offshore Nordseecluster dell'operatore

elettrico tedesco Rwe e verrà installato al sito N-3.8 a nord dell'isola tedesca di

Juist nel Mare del Nord. Le attività inizieranno a breve e si prevede che

saranno completate entro l'estate 2025". Riguarda i l  futuro nuovo

rigassificatore offshore di Ravenna, invece, il secondo progetto, assegnato da

Snam a Rosetti Marino (mandante), in associazione con Saipem (mandataria)

e Micoperi (mandante): "Lo scopo del lavoro del contratto assegnato a Rosetti

Marino comprende l'ingegneria, l'approvvigionamento dei materiali, i lavori di costruzione ed il load out per la

consegna (Epc) di una nuova piattaforma di ricezione del gas (Jacket e Deck), delle passerelle di collegamento, delle

strutture di ormeggio del rigassificatore (Fsru) e delle navi gasiere. Le attività inizieranno immediatamente e si

prevede che saranno completate entro novembre 2024".

Shipping Italy

Ravenna
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Settimo sbarco alle porte: in arrivo la Ocean Viking con 68 migranti

ANCONA - Settimo sbarco alle porte. In arrivo al porto la "Ocean Viking": la

nave di SOS Mediterranée è in rotta per lo scalo dorico con 68 naufraghi

salvati in mediterraneo. Ad annunciarlo è la stessa ONG tramite un post su

Twitter. Attracco previsto nei prossimi giorni. La nave dista 1560 chilometri

circa e dovrebbe arrivare in 4 giorni.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nave Ocean Viking con 68 migranti in navigazione verso Ancona

La nave Ocean Viking, con 68 migranti a bordo, è diretta verso il porto d i

Ancona e il suo arrivo è previsto per la giornata di giovedì 14 settembre. Dopo

l'annuncio via social dell'organizzazione non governativa Sos Mediterranée

circa la destinazione che è a "1.560 km e quattro giorni di navigazione" dal

luogo del salvataggio, la conferma oggi da parte della Prefettura di Ancona. La

nave era attraccata ad Ancona anche il 10 gennaio scorso con 37 migranti che

erano stati soccorsi al largo della Libia.

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Frasca, il restyling oggi in commissione edilizia

CIVITAVECCHIA - Sulla riqualificazione della Frasca l'amministrazione

comunale ha intenzione di andare avanti. Lo ha confermato il consigliere

Pasquale Marino che, in qualità di presidente, ha convocato per oggi la

Commissione per la pianificazione edilizia per continuare l'iter del progetto di

riqualificazione della Frasca. Nei giorni scorsi si è svolta anche una riunione di

maggioranza per capire quelli che sono gli orientamenti dell'amministrazione in

merito al progetto fermo ormai da troppo tempo e all'ordine del giorno di un

recente consiglio comunale e argomento ripreso dal presidente dell'Authority

nel corso della sua audizione alla Pucci del 10 luglio scorso. Proprio durante

quella riunione l'assessore Dimitri Vitali aveva confermato di aver già firmato la

delibera, ribadendo la necessità di un protocollo per la gestione futura

dell'area. Ed una bozza sarebbe già all'attenzione del sindaco Tedesco,

proposta proprio dal consigliere Marino. «Lunedì inizieremo questo percorso

in commissione - ha spiegato - con l'intenzione di andare avanti celermente e

concretamente. Ho intenzione di convocare l'architetto Enza Evangelista, che

ha curato il progetto, ma anche l'Adsp e l'Arsial, per avere un quadro preciso

della situazione e dare la possibilità a tutti di poter intervenire». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 11 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 126

[ § 2 2 5 5 9 8 3 8 § ]

Natante in fiamme alla darsena romana

CIVITAVECCHIA - Mattina di intenso lavoro in porto per Vigili del fuoco e

Capitaneria. Attorno alle 9.45 è scattato l'allarme per un principio di incendio a

bordo di una imbarcazione ormeggiata al cantiere Ulisse, in Darsena Romana.

L'equipaggio della 17A e specialisti nautici dei Vigili del fuoco si sono subito

portati sul posto e, una volta ultimate le operazioni di spegnimento

dell'incendio, circoscritto solo alla sala macchine, e quelle di messa in

sicurezza, con l'ausilio delle termocamere hanno scandagliato l'intera

imbarcazione per assicurarsi che le fiamme non si fossero propagate

all'interno del natante. Non si sono registrati feriti. L'imbarcazione è un'unità da

diporto di circa 25 metri, battente bandiera italiana, che era in procinto di

affondare, a causa dell'apertura anche di una falla nello scafo. Constatata la

potenziale pericolosità per l'ambiente e per la regolare sicurezza della

navigazione nell'area portuale, la Capitaneria di porto ha subito disposto il

posizionamento di panne contenitive da parte della Società Tecnomate per

prevenire possibili inquinamenti. L'unità è stata costantemente monitorata dal

personale della Guardia Costiera, prontamente intervenuto con una

motovedetta dotata di una pompa per estrarre l'acqua di mare, nel frattempo penetrata nello scafo, sino all'intervento

dei Vigili del Fuoco. La Capitaneria di porto ha contestualmente disposto un sopralluogo allo scafo, che ha consentito,

grazie al prezioso lavoro dei sommozzatori della Co.Se.Po. di accertare la presenza di una falla nello scafo dell'unità,

subito interrotta attraverso il posizionamento temporaneo di un cuneo. L'unità verrà poi sottoposta ad accertamenti

più approfonditi per appurare le cause dell'evento e accertare eventuali responsabilità. «L'intensa collaborazione tra la

Guardia Costiera - commenta il Direttore Marittimo di Civitavecchia, Capitano di vascello Michele Castaldo - e gli altri

Enti e ditte coinvolti ha consentito di conseguire il comune obiettivo di garantire la sicurezza dell'unità, salvaguardare

l'ambiente marino e costiero e tutelare la navigazione nel bacino portuale, interessato da intensi movimenti navali».
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Natante in fiamme alla darsena romana

CIVITAVECCHIA - Mattina di intenso lavoro in porto per Vigili del fuoco e

Capitaneria. Attorno alle 9.45 è scattato l'allarme per un principio di incendio a

bordo di una imbarcazione ormeggiata al cantiere Ulisse, in Darsena Romana.

... CIVITAVECCHIA - Mattina di intenso lavoro in porto per Vigili del fuoco e

Capitaneria. Attorno alle 9.45 è scattato l'allarme per un principio di incendio a

bordo di una imbarcazione ormeggiata al cantiere Ulisse, in Darsena Romana.

L'equipaggio della 17A e specialisti nautici dei Vigili del fuoco si sono subito

portati sul posto e, una volta ultimate le operazioni di spegnimento

dell'incendio, circoscritto solo alla sala macchine, e quelle di messa in

sicurezza, con l'ausilio delle termocamere hanno scandagliato l'intera

imbarcazione per assicurarsi che le fiamme non si fossero propagate

all'interno del natante. Non si sono registrati feriti. L'imbarcazione è un'unità da

diporto di circa 25 metri, battente bandiera italiana, che era in procinto di

affondare, a causa dell'apertura anche di una falla nello scafo. Constatata la

potenziale pericolosità per l'ambiente e per la regolare sicurezza della

navigazione nell'area portuale, la Capitaneria di porto ha subito disposto il

posizionamento di panne contenitive da parte della Società Tecnomate per prevenire possibili inquinamenti. L'unità è

stata costantemente monitorata dal personale della Guardia Costiera, prontamente intervenuto con una motovedetta

dotata di una pompa per estrarre l'acqua di mare, nel frattempo penetrata nello scafo, sino all'intervento dei Vigili del

Fuoco. La Capitaneria di porto ha contestualmente disposto un sopralluogo allo scafo, che ha consentito, grazie al

prezioso lavoro dei sommozzatori della Co.Se.Po. di accertare la presenza di una falla nello scafo dell'unità, subito

interrotta attraverso il posizionamento temporaneo di un cuneo. L'unità verrà poi sottoposta ad accertamenti più

approfonditi per appurare le cause dell'evento e accertare eventuali responsabilità. «L'intensa collaborazione tra la

Guardia Costiera - commenta il Direttore Marittimo di Civitavecchia, Capitano di vascello Michele Castaldo - e gli altri

Enti e ditte coinvolti ha consentito di conseguire il comune obiettivo di garantire la sicurezza dell'unità, salvaguardare

l'ambiente marino e costiero e tutelare la navigazione nel bacino portuale, interessato da intensi movimenti navali».

La Provincia di Civitavecchia
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Agenzia regionale 1089.23 _ Giunta 11.09

(AGENPARL) - lun 11 settembre 2023 Giunta del giorno 11-09-2023, i principali

provvedimenti Nel corso della seduta della Giunta regionale che si è tenuta

questo pomeriggio in Fiera del Levante, sono stati approvati i seguenti

provvedimenti. SANITÀ La Giunta ha approvato le disposizioni per l'attuazione

della legge istitutiva del fondo per il sostegno all'acquisto di sostituti del latte

materno destinati alle donne affette da condizioni patologiche che

impediscono la pratica naturale dell'allattamento. Il provvedimento stabilisce

che, in attuazione alle disposizioni del Ministero della Salute, i residenti della

Regione Puglia aventi diritto al contributo statale possano accedervi secondo

la modalità del rimborso spese, fissato nella misura di 400,00 euro annui per

neonato (in caso di ISEE non superiore a 30.000 euro). Gli acquisti andranno

pertanto sostenuti presso le farmacie, parafarmacie e/o esercizi commerciali

insistenti nel territorio regionale, sulla base di specifici avvisi pubblici che

saranno emanati dalle Aziende Sanitarie Locali. Approvata la modifica alla L.r.

n. 10 dell'11/04/2013 circa il "Termine di apertura sedi farmaceutiche per il

privato esercizio". Al fine di snellire e velocizzare le procedure amministrative

finalizzate all'assegnazione delle sedi farmaceutiche a seguito di procedura concorsuale, si dispone che

l'assegnazione delle sedi farmaceutiche venga effettuata mediante atto dirigenziale del Dirigente della Sezione

competente in materia farmaceutica del Dipartimento Promozione della Salute e Benessere Animale della Regione

Puglia, in luogo del Decreto del Presidente della Regione, come previsto in precedenza. SVILUPPO ECONOMICO

Approvato un protocollo d'Intesa tra Regione Puglia, Nuova Fiera del Levante S.r.l., Camera di Commercio e Italian

Export Forum per l'implementazione di buone prassi a supporto dell'export delle imprese pugliesi e la promozione del

Made in Puglia/Made in Italy. La Nuova Fiera del Levante Srl ha recentemente avviato un percorso di risanamento e

rilancio del Quartiere Fieristico come polo turistico e culturale della Regione, offrendo gli spazi e il supporto

organizzativo di eventi e manifestazioni fieristiche e congressuali che interpretino e valorizzino le eccellenze del

territorio, e che promuovano il sistema imprenditoriale e produttivo pugliese. La Camera di Commercio svolge

funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese promuovendo e curandone lo sviluppo nell'ambito delle

economie locali, collegata in rete con l'intero sistema camerale in Italia e all'Estero, integrata con altri organismi ed

istituzioni nazionali. Il Forum Italiano dell'Export (IEF) apre un luogo di scambio virtuale e fisico per gli imprenditori

impegnati nel settore, con focus su nuovi scenari e competenze da implementare nelle aziende con il fine di migliorare

la conoscenza delle opportunità nei mercati europei e internazionali, facilitare lo scambio di idee e punti di vista,

contribuire alla crescita del tessuto economico italiano, dimostrare le potenzialità italiane mettendo
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in rete le realtà imprenditoriali e facilitando collaborazioni nuove opportunità di business. Gli Stati Generali

dell'Export sono il principale evento organizzato da IEF con la partecipazione di imprenditori, operatori del settore ed

esponenti istituzionali per un confronto sui temi del Commercio Estero, delle startup e dell'innovazione, per fare il

punto sulla situazione dell'export e del progresso dell'Italia nel contesto internazionale. "BlueVision2030 in Puglia",

integrato il Comitato di Indirizzo della strategia regionale sulla blue economy. Del Comitato di indirizzo fanno ora parte

un rappresentante della Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, della Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio, della Guardia Costiera - Direzione marittima Bari e della Guardia di Finanza - Comando

Regionale Puglia - Bari in veste di Polizia del mare. La Giunta ha approvato uno schema di legge che modifica e

integra il Codice del Commercio (legge regionale n. 24 del 2015). L'intervento legislativo realizza una semplificazione

delle procedure autorizzative connesse alla messa in esercizio degli impianti di distribuzione dei carburanti.

CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO La Giunta ha approvato il protocollo d'intesa tra Regione Puglia,

Comune di Lucera (Foggia) e Teatro Pubblico Pugliese per disciplinare gli impegni, le strategie e le attività da

realizzarsi in caso di assegnazione del riconoscimento di "Capitale italiana della cultura 2026" alla città di Lucera.

Confermata dalla Giunta l'adesione della Regione Puglia alla Fondazione Archeologica Canosina - Onlus, con sede in

Canosa di Puglia (BAT), per l'anno 2023. Il provvedimento comporta una spesa di 50.000. La Regione Puglia

indicherà Saverio Luisi quale proprio rappresentante nel CdA della Fondazione. RISCHIO SISMICO La Giunta

regionale ha approvato due documenti ("Linee di indirizzo alla redazione del Documento Regionale per la Difesa del

Suolo" e "Linee guida la produzione della documentazione minima necessaria per la candidatura di richieste di

finanziamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico attraverso il sistema ReNDiS-web") necessari per

semplificare e accelerare le procedure di candidatura delle richieste di finanziamento di interventi di mitigazione del

rischio idrogeologico attraverso la piattaforma ReNDiS-web, un sistema informativo gestito da ISPRA, in grado di

tracciare un quadro unitario delle opere e delle risorse impegnate nel campo della difesa del suolo. Con lo stesso

provvedimento, la Giunta ha approvato lo schema d'accordo con ASSET per la redazione dello schema di proposta

del Documento Operativo per la Difesa del Suolo. ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE Al fine di

integrare le attività di implementazione del nuovo Sistema Informativo Integrato dell'Istruzione, la Giunta ha approvato

lo schema di V Addendum alla convenzione sottoscritta nel 2018 tra la Regione Puglia - Sezione Istruzione e

Università e ARTI Puglia. Attraverso il provvedimento, vengono ampliati i contenuti degli Addenda precedentemente

sottoscritti, incrementando il fabbisogno per lo svolgimento delle attività sostenute per ulteriori 200.000 euro.

AMBIENTE Riprogrammato l'utilizzo di risorse del PTTA - Asse 2, pari a 900mila euro e già destinate alla

realizzazione di aree protette che non hanno dato seguito agli impegni contrattuali, per la realizzazione di interventi

per il mantenimento e/o il ripristino
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di habitat e specie riferibili agli ambienti legati all'acqua (zone costiere e acque interne). SVILUPPO RURALE

Approvato dalla Giunta il sesto elenco degli alberi monumentali della Regione Puglia, che aggiunge 4 alberi agli

elenchi già approvati nel 2018, 2019 e 2021.
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Cia Puglia, import grano determina crollo mercato italiano

Una task force che verifichi Dna, provenienza e salubrità dei grani che arrivano

nei porti italiani, e poi l'attivazione sia del registro telematico sia del pacchetto

di azioni previste dal programma Granaio Italia. Lo hanno chiesto questa

mattina decine di cerealicoltori e cittadini che hanno partecipato al sit-in difesa

della filiera italiana grano-pasta organizzato da Cia agricoltori italiani di Puglia

davanti al porto di Bari. Qui, spiega Cia, "nelle ultime settimane sono arrivati

carichi di grano importato dall'estero che hanno determinato il crollo del valore

del frumento duro italiano". "Le navi - ha spiegato Gennaro Sicolo, presidente

di Cia Puglia - arrivano soprattutto da Romania, Malta e Turchia. La cosa

strana è che Romania e Malta notoriamente non sono Paesi che esportano

grano duro". "Inoltre - ha evidenziato - in Turchia il prezzo del cereale è

regolato dal governo ed è alto. Siamo sicuri che il grano che arriva da queste

nazioni sia di loro produzione? O si tratta di manovre messe in atto dalla

Russia per aggirare l'embargo?". Cia evidenzia inoltre che, rispetto ai valori

massimi raggiunti nel giugno 2022, "il prezzo del grano duro è sceso di quasi

200 euro a tonnellata. Continuando così, con il calo dei prezzi all'origine,

l'aumento dei costi di produzione e il calo delle rese causato dalla siccità, si corre il rischio di un abbandono della

produzione cerealicola da parte di molte aziende". Di qui la richiesta anche "di attivare strumenti di sostegno alla

produzione, aumentare i controlli sul reale rispetto dell'etichettatura e incentivare la ricerca pubblica e privata".
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Cia Puglia, governo non dà risposte su import grano

"Siamo tornati in piazza perché il governo finora non ci ha dato risposte". Lo

ha detto il presidente di Cia Puglia, Gennaro Sicolo, a margine del sit-in in

difesa della filiera italiana grano-pasta organizzato stamattina davanti al porto

di Bari. "Abbiamo organizzato manifestazioni - ha aggiunto - e petizioni online

con 44 Comuni che hanno aderito alla nostra iniziativa relativa alla

certificazione della qualità". Sicolo ha ricordato che "siamo qui per dire che

occorre certificare il grano che arriva, il suo dna. Ci sono in questo momento

otto navi in rada che stanno scaricando grano, vogliamo capire da dove arriva

e perché. Chiediamo inoltre un registro telematico che certifichi i grani che

arrivano e il tipo di pasta prodotta". "Non molleremo - ha chiarito - manterremo

alta la discussione e la prossima iniziativa sarà al Parlamento e al ministero

dell'Agricoltura perché ci sono almeno dieci individui, portatori di interessi poco

chiari, che stanno condizionando il governo e anche i partiti".
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Sostegno alla produzione, verifiche nei porti e rispetto dell'italianità: le richieste degli
agricoltori per proteggere il grano di Puglia

Questa mattina, davanti al Varco della Vittoria del porto di Bari, si è svolto un

sit-in di protesta, a difesa della filiera italiana grano-pasta, organizzato dalla

Cia Agricoltori regionale Dal sostegno alla produzione alle verifiche nei porti,

fino ai controlli sul rispetto dell'italianità dei prodotti: la Cia Agricoltori Puglia

propone 10 azioni per risollevare il settore del grano, in difficoltà a causa del

crollo del valore del frumento duro. Questa mattina, davanti al Varco della

Vittoria del porto di Bari, si è svolto un sit-in di protesta a difesa della filiera

italiana grano-pasta: all'appuntamento hanno preso parte, tra gli altri,

rappresentanti di Cia Puglia, del Consiglio regionale pugliese (il presidente

della IV Commissione Francesco Paolicelli) nonchè una delegazione di

cerealicoltori dalla Basilicata. "Le navi arrivano soprattutto da Romania, Malta

e Turchia", ha spiegato Gennaro Sicolo, presidente di CIA Puglia e

vicepresidente nazionale di CIA Agricoltori Italiani. "La cosa strana è che

Romania e Malta notoriamente non sono Paesi che esportano grano duro -

aggiunge -. Inoltre, in Turchia il prezzo del prezioso cereale è regolato dal

governo ed è alto. Siamo sicuri che il grano che arriva da queste nazioni sia di

loro produzione? O si tratta di manovre messe in atto dalla Russia per aggirare l'embargo". Già ad aprile 2023,

secondo dati ministeriali certificati e attendibili, l'import di grano duro ha raggiunto la quota necessaria alle industrie

italiane della pasta. Per quale motivo, dunque, nei mesi da maggio ad agosto, con una forte accelerazione nelle ultime

settimane, i porti italiani hanno continuato ad accogliere navi con tonnellate di frumento duro importato?". "Per

dissipare ogni dubbio, ma soprattutto per tutelare i produttori e i consumatori italiani, serve attivare strumenti di

trasparenza e controllo", ha aggiunto Sicolo. "Per questo chiediamo una task force che verifichi dna, provenienza e

salubrità dei grani che arrivano nei porti d'Italia; l'attivazione del Registro Telematico e del pacchetto di azioni previste

dal programma Granaio Italia" rimarca l'esponente Cia Puglia. Rispetto ai valori massimi raggiunti nel giugno 2022 il

prezzo del grano duro è sceso di quasi 200 euro a tonnellata. Continuando così, con il calo dei prezzi all'origine,

l'aumento dei costi di produzione e il calo delle rese causato dalla siccità, si corre il rischio di un abbandono della

produzione cerealicola da parte di molte aziende. Il trend della bilancia cerealicola non si arresta e il passivo già

verificatosi nei primi due mesi del 2023 si consolida, portandosi nel primo trimestre dell'anno in corso a 1 miliardo di

euro (per la precisione 1.014,6 milioni di euro) in peggioramento rispetto ai 798,4 milioni di euro del 2022. Di qui la

proposta di un appello ai parlamentari pugliesi e alla Regione Puglia per attivare misure a sostegno del settore.
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Passo avanti per un 'pezzo' del Parco del Castello di Bari: più vicina l'apertura dell'area
accanto al Provveditorato Opere Pubbliche

L'assessore Galasso: "Nelle prossime settimane consegneremo al

Provveditorato e alla Capitaneria di porto il dettaglio di questa soluzione

progettuale per ottenere la loro approvazione" Il Comune di Bari ha effettuato

un sopralluogo, un sopralluogo nell'area interessata dalla realizzazione di uno

stralcio del parco del Castello sul lungomare cittadino di fronte alla città

vecchia, accanto al palazzo che ospita assieme ai tecnici del Provveditorato

Opere Pubbliche di Campania, Molise, Puglia e Basilicata. Un'opera attesa da

tanto tempo e che potrebbe vedere una prima parte nel 2024. "L'obiettivo del

sopralluogo odierno - ha spiegato l'assessore cittadino ai Lavori Pubblici

Giuseppe Galasso - è stato quello di individuare nel dettaglio le lavorazioni da

realizzare nei prossimi giorni utilizzando gli accordi quadro in essere per la

manutenzione edile, grazie ai quali installare una nuova recinzione di

separazione con la porzione che resta nella disponibilità del Provveditorato

secondo le intese del 2018, realizzare un varco d'ingresso con cancello lungo

corso De Tullio e posizionare alcuni elementi di arredo". "Quanto all'impianto

d'illuminazione esistente, decisamente obsoleto - rimarca Galasso -, i tecnici

valuteranno l'opportunità di isolarlo dalla rete del Provveditorato per collegarlo alla pubblica illuminazione cittadina con

una nuova alimentazione, un quadro indipendente e magari con la sostituzione di alcuni corpi illuminanti, in modo da

assicurare un'adeguata illuminazione anche nelle ore serali. Discorso analogo per alcuni rubinetti idrici esistenti, per i

quali contiamo di poter attivare un nuovo allaccio. Valuteremo anche la possibilità di installare delle attrezzature

ludiche in un tratto del camminamento centrale e di recintare una porzione della superficie complessiva da destinare

allo sgambamento dei cani. Nelle prossime settimane consegneremo al Provveditorato e alla Capitaneria di porto il

dettaglio di questa soluzione progettuale per ottenere la loro approvazione, con l'auspicio di poter avviare, nel più

breve tempo possibile, le lavorazioni necessarie per aprire alla città questo spazio verde". Un passo avanti nel grande

mosaico del Parco del Castello, progetto candidato contemporaneamente a due misure di finanziamento differenti

con due lotti distinti ma strettamente correlati, di cui uno (di competenza dell'Autorità portuale) ammesso a

finanziamento, e l'altro (di competenza del Comune) collocato in posizione che ne farebbe sperare, spiegano da

Palazzo di Città, "l'ammissibilità futura correlata allo scorrimento della graduatoria". Rientrano nella soluzione

progettuale complessiva anche la sistemazione e apertura al pubblico del fossato del castello, quest'ultima candidata

inizialmente a un bando Interreg senza conseguire finanziamento, successivamente finanziata con risorse Pon e da

ultimo confluita nel progetto complessivo nell'ambito dello stralcio di opere a cura del Comune che prevedono un

sensibile intervento di greening urbano sottraendo aree al transito veicolare e alla sosta
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e aumentando sensibilmente le superfici a verde e le aree riservate ai pedoni.
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Giro del mondo su un catamarano e senza scali: tappa a Brindisi prima della partenza

I fratelli, originari di Veglie (Le), Carmine e Vincenzo Vetrugno illustreranno

l'iniziativa in una serie di incontri con il territorio. Partiranno oggi (11 settembre)

da Brindisi per poi raggiungere Otranto, Gallipoli, Porto Cesareo e Taranto

BRINDISI - La data della partenza è fissata per mercoledì 27 settembre.

Inizierà dal porto di Taranto l'avventura dei velisti salentini Carmine e Vincenzo

Vetrugno che, sul catamarano "Double Trouble", viaggeranno attorno al mondo

senza scali fino al prossimo marzo 2024. L'iniziativa è sostenuta dall'Università

del Salento, che ha scelto di supportare il progetto per parlare di ambiente e

sostenibilità e raccontare un'esperienza umana che contribuirà a diffondere la

cultura del mare. Nel corso della circumnavigazione, infatti, i velisti

raccoglieranno campioni di plankton e neuston e dati chimico-fisici delle acque

e dell'atmosfera, che saranno poi analizzati dai ricercatori dell'Ateneo. Durante

il viaggio compileranno inoltre un diario di bordo con l'annotazione, tra l'altro, di

avvistamenti di grandi oggetti galleggianti, luminescenze notturne, cetacei e

uccelli marini e saranno raccolti immagini, video e registrazioni audio che

saranno oggetto di comunicazioni al pubblico a cura dell'Università. Per far

conoscere meglio il progetto e l'equipaggio, sono in programma alcune "tappe di saluto" a Brindisi, Otranto, Gallipoli e

Porto Cesareo, dove UniSalento e i fratelli Vetrugno presenteranno alle comunità locali l'ambiziosa iniziativa. Carmine

e Vincenzo saranno disponibili, a bordo del catamarano, ad accogliere chiunque desideri saperne di più, e a

rispondere a domande e curiosità. Lungo i trasferimenti tra un porto e l'altro un team di ricercatori dell'Ateneo

addestrerà i velisti all'uso degli strumenti scientifici, che saranno poi adoperati in autonomia durante la spedizione.

Dunque, le tappe conoscitive partono nella giornata di oggi (11 settembre) a Brindisi, alle ore 17:00 presso la Lega

navale Italiana. Interverranno il professor Genuario Belmonte, referente scientifico di UniSalento per il progetto, il

presidente della Lni Brindisi Salvatore Zarcone, l'assessora a Sport e turismo Lidia Penta, l'ispettrice scolastica

Gabriella Campo. La mattina dopo, alla partenza dalla città per Otranto, alcune scolaresche saranno presenti in

banchina per un saluto.
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Cassa di colmata nel porto: gara aggiudicata per 43 milioni di euro

Un'associazione temporanea di imprese si occuperà dell'opera tra il pontile

Petrolchimico e Costa Morena Est. Per Ugo Patroni Griffi è "la regina di tutte

le opere" BRINDISI - Oggi, lunedì 11 settembre, il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale (Adspmam), Ugo Patroni

Griffi, nella sua veste di commissario straordinario, ha firmato il decreto di

aggiudicazione in favore di "Ati (associazione temporanea di imprese, ndr)

Ricciardello Costruzioni S.p.A/ Consorzio Stabile Build S.C.A R.L", con sede

legale a Roma, per la realizzazione della cassa di colmata tra il pontile

Petrolchimico e Costa Morena Est. La realizzazione della cassa di colmata e

la proposta di nomina dei relativi commissari straordinari era stata inserita, nel

marzo 2022, nell'elenco delle 15 nuove opere pubbliche complesse da

commissariare, nell'ambito del cosiddetto "Sblocca cantieri". L 'At i  s i  è

aggiudicata la gara, una procedura negoziata senza bando con il criterio del

minor prezzo sull'importo a base d'asta, tra una rosa di nove concorrenti, sulle

14 manifestazioni di interesse pervenute. L'appalto rientra nel quadro

economico del l 'opera denominata "Lavor i  per  i l  completamento

dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del molo

polimeri e la foce del canale fiume Grande" a valere sul programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale

sinergici e complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), per un importo di circa 43 milioni di euro

(quadro economico complessivo). Si tratta della somma più rilevante di procedure d'appalto avviate in un porto nel

sud Italia, dopo Palermo. "E' la regina di tutte le opere - commenta il presidente Adspmam Ugo Patroni Griffi -, il

pilastro fondamentale su cui si poggia il progresso infrastrutturale del porto. In poco più di un anno, da quando cioè il

Governo ha incluso l'intervento tra le 15 opere fondamentali per il progresso del Paese, abbiamo fatto ciò che non ci

è stato consentito di fare per oltre sei anni. Tempo perso inutilmente e sottratto alla rinascita del porto di Brindisi e

della sua economia. Impiegheremo un anno per il posizionamento delle palancole metalliche, subito dopo avvieremo il

secondo lotto: l'escavo dei fondali. La realizzazione della cassa di colmata - conclude Patroni Griffi - ci consentirà,

finalmente, di stilare un programma plausibile per la realizzazione dei nuovi degli accosti di sant'Apollinare, un'opera

che ci chiedono non solo tutti gli operatori, ma anche molte importanti compagnie di navigazione pronte ad

incrementare i traffici del porto di Brindisi". "L'affidamento dei lavori di questa opera di grandissimo valore strategico,

industriale e ambientale rappresenta un elemento di attuazione efficace del Piano nazionale complementare al Pnrr -

ha commentato il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano - Alla prima fase ne seguirà una successiva per

complessivi 60 milioni; si tratta quindi di un passo importante nell'attuazione del Pnrr che dimostra
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la capacità del sistema pugliese di raggiungere gli obiettivi strategici e operativi previsti. Mi congratulo con l'Autorità

di sistema portuale, con il presidente Patroni Griffi e con l'intera struttura tecnica e amministrativa". Come sarà la

cassa di colmata "Esprimo grande soddisfazione per l'intervenuta aggiudicazione dei lavori relativi all'intervento di

completamento della vasca di colmata nell'ambito del porto di Brindisi - commenta Tullio Ferrante, sottosegretario di

Stato al Mit (ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) - Grazie alla fattiva cooperazione con il commissario di

governo Patroni Griffi, si sta procedendo con celerità verso l'ampliamento di un hub portuale strategico del nostro

Mezzogiorno; opera che, insieme alla delegazione pugliese guidata dall'onorevole D'Attis, seguo attentamente sin dal

mio insediamento al Mit. Il Governo del fare, con l'essenziale contributo pragmatico di Forza Italia, lascia alle spalle i

veti ideologici che per troppi anni hanno frenato lo sviluppo del Paese e prosegue all'insegna della modernizzazione

dei suoi principali asset infrastrutturali". L'Adspmam, una volta realizzata la cassa di colmata, tra un anno, potrà

avviare il dragaggio per avere fondali più profondi nelle aree maggiormente operative: da circa -8.0 mt (batimetria

media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di sant'Apollinare; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino

a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; da circa -11mt (batimetria media attuale)

fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa Morena. In un sito Sin (Sito di interesse

nazionale, caratterizzato da aree potenzialmente contaminate molto estese classificate come "dannose" dallo Stato

italiano), quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, dal punto di vista sia finanziario sia

ambientale, che la legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto, la realizzazione

di una vasca di colmata. Nel nuovo progetto, oltre alla riduzione delle dimensioni in pianta della cassa, si è lavorato

per aumentare in modo significativo la superficie permeabile e ridurre il volume della cassa di circa 150.000 metri

cubi. Ciò comprende anche la riduzione del fronte di attracco, l'espansione del canale (da 45 metri a 130 metri) e una

diversa sistemazione dei confini terrestri e della sponda occidentale del canale. Qui saranno piantati alberi e arbusti in

un design simile a "dune" per proteggere l'area dal traffico veicolare. Queste azioni rappresentano interventi di

riqualificazione paesaggistica in linea con quanto previsto nell'ambito del "Progetto di valorizzazione e riqualificazione

integrata dei paesaggi costieri" nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale vigente. Il progetto darà vita a un parco

verde costiero che coprirà un'area di circa 50.000 metri quadrati e che potrà ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre

a essere accessibile al pubblico, con un impatto visivo e ambientale significativo. L'area verde sarà attraversata da

una passeggiata pedonale lunga circa 670 metri, collegando l'accesso stradale alla nuova foce del Fiume Grande.
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"NON STOP SAIL AROUND THE WORLD"

Dall'11 settembre le "tappe di saluto" a Brindisi, Otranto, Gallipoli e Porto

Cesareo, con la partecipazione delle scuole e delle comunità locali. Il 22

settembre l'arrivo a Taranto. La data per la partenza è fissata: il 27 settembre

2023, dal porto di Taranto, comincerà l'avventura dei velisti salentini Carmine e

Vincenzo Vetrugno che, sul catamarano "Double Trouble", viaggeranno attorno

al mondo senza scalo fino al prossimo marzo 2024. L'Università del Salento

ha scelto di sostenere questo progetto per parlare di ambiente e sostenibilità e

raccontare un'esperienza umana che contribuirà a diffondere la cultura del

mare. Nel corso della circumnavigazione, infatti, i velisti raccoglieranno

campioni di plankton e neuston e dati chimico-f isici delle acque e

dell'atmosfera, che saranno poi analizzati dai ricercatori dell'Ateneo. Durante il

viaggio compileranno inoltre un diario di bordo con l'annotazione, tra l'altro, di

avvistamenti di grandi oggetti galleggianti, luminescenze notturne, cetacei e

uccelli marini e saranno raccolti immagini, video e registrazioni audio che

saranno oggetto di comunicazioni al pubblico a cura dell'Università. Per

conoscere il progetto e l'equipaggio, sono in programma dall'11 settembre

alcune "tappe di saluto" a Brindisi, Otranto, Gallipoli e Porto Cesareo, dove UniSalento e i fratelli Vetrugno

presenteranno alle comunità locali l'ambizioso progetto. Carmine e Vincenzo saranno disponibili, a bordo del

catamarano, ad accogliere chiunque desideri saperne di più, e a rispondere a domande e curiosità. Lungo i

trasferimenti tra un porto e l'altro un team di ricercatori dell'Ateneo addestrerà i velisti all'uso degli strumenti scientifici,

che saranno poi adoperati in autonomia durante la spedizione. Questi i dettagli delle tappe salentine. Brindisi - lunedì

11 settembre Alle ore 17 è in programma un incontro presso la Lega Navale Italiana (Porto di Brindisi); interverranno il

professor Genuario Belmonte, referente scientifico di UniSalento per il progetto, il Presidente della LNI Brindisi

Salvatore Zarcone, l'Assessora a Sport e turismo Lidia Penta, l'Ispettrice scolastica Gabriella Campo. La mattina

dopo, alla partenza da Brindisi per Otranto, alcune scolaresche saranno presenti in banchina per un saluto. Otranto -

martedì 12 settembre/giovedì 14 settembre All'arrivo in porto è previsto nella serata del 12 settembre. La mattina

dopo è in programma un incontro di saluto con la partecipazione dell'Assessora Ursula Caroppo e dal Presidente LNI

Otranto Walter Melissano. Giovedì 14 settembre, alle ore 18, è in programma un incontro negli spazi della locale Lega

navale per la presentazione dell'iniziativa; i lavori saranno coordinati dal professor Genuario Belmonte. La mattina del

15 settembre, alla partenza da Otranto per Gallipoli, alcune scolaresche saranno presenti in banchina per un saluto.

Gallipoli - sabato 16 settembre/domenica 17 settembre All'arrivo in porto, nella mattinata del 16 settembre, i
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velisti saranno accolti dalla Dirigente dell'IISS "Amerigo Vespucci" Paola Apollonio, da Alessandra Bray di "Puglia e

Mare", dalla consigliera comunale con delega al Porto Assunta Cataldi e dal vice-presidente di Confindustria Lecce

Fernando Nazaro. Nel corso della giornata, le classi del "Vespucci" a indirizzo "Costruzioni navali" e "Apparati e

impianti marittimi" saranno a bordo del catamarano per visionare impianti e apparati sotto la guida dei Vetrugno. Alle

ore 18 è poi in programma un incontro pubblico per la presentazione dell'iniziativa, coordinata dal professor Genuario

Belmonte. Porto Cesareo - da lunedì 18 settembre (data orientativa) a venerdì 22 settembre L'arrivo è previsto

presso il circolo nautico "L'approdo" (cui appartengono i fratelli Vetrugno), dove i velisti verranno accolti assieme

all'associazione "Coordinamento Ambientalisti Pro Porto Cesareo" e al Centro Educazione Ambientale del Comune

di Porto Cesareo. Nei giorni successivi sono in programmazione incontri per la presentazione dell'iniziativa alle

scuole e al pubblico, con la partecipazione del professor Luigi Musco, docente UniSalento di Zoologia. La partenza

per Taranto è in programma per venerdì 22 settembre. Taranto - da venerdì 22 settembre alla partenza L'arrivo del

catamarano è previsto presso il molo in area San Vito (Mar Grande), per la contemporanea presenza del campionato

del mondo di vela SAIL-GP in quei giorni (20-24). Il catamarano si sposterà il 25 settembre in posizione più visibile

dalla città; per la serata, è in corso di organizzazione una presentazione dell'iniziativa. Sempre a Taranto sono previsti

un incontro con Carmelo Fanizza dell'associazione "Jonian Dolphin Conservation", che condividerà con i velisti alcune

schede basilari per la registrazione degli avvistamenti di cetacei, e una presentazione dell'iniziativa presso il Ketos -

Centro euromediterraneo del mare e dei cetacei. -Tutte le informazioni e gli aggiornamenti periodici sull'iniziativa

saranno pubblicati su https://www.unisalento.it/sailing-2023 -L'impresa gode del patrocinio della Provincia di Lecce e

del Comune di Veglie, ed è supportata anche da: Bv srl costruzioni e ingegneria integrata, Banca Sistema,

Realcompositi.it, Salento ice company - la fabbrica del ghiaccio, Nuova Omag srl, Tomar Centro Nautico Leverano,

Emiliano Peluso - Air drone servizi, Studio commerciale Vetrugno, Energiasolare100, Antica corderia marra, Giurgola

serbatoi, Climeco.it, BCC Leverano, Luzzi caffè, Gatto nero live bar, Cosimo vergari - impianti elettrici, Medica travel

- denti in Albania, Circolo nautico "L'Approdo", Herbalife - coach Cosmarita Azzinnari, Associazione diportisti Porto

Cesareo, Associazione Italiana multiscafi, Asd Global Sail, Ekosail Sailmakers.
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43 MILIONI DI EURO PER COSTRUIRE LA "REGINA" DI TUTTE LE OPERE PORTUALI A
BRINDISI

Oggi, lunedì 11 settembre, il presidente dell''Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, nella sua veste di

Commissario straordinario, ha firmato il decreto di aggiudicazione in favore di

"A.T.I. Ricciardello Costruzioni S.p.A/ Consorzio Stabile Build S.C.A R.L", con

sede legale a Roma, per la realizzazione della cassa di colmata tra il Pontile

Petrolchimico e Costa Morena Est. La realizzazione della cassa di colmata e

la proposta di nomina dei relativi commissari straordinari era stata inserita, nel

marzo 2022, nell'elenco delle 15 nuove opere pubbliche complesse da

commissariare, nell 'ambito del cosiddetto 'Sblocca cantieri '. L'ATI

(Associazione Temporanea di Imprese) si è aggiudicata la gara, una procedura

negoziata senza bando con il criterio del minor prezzo sull'importo a base

d'asta, tra una rosa di 9 concorrenti- sulle 14 manifestazioni di interesse

pervenute. L'appalto rientra nel quadro economico dell'opera denominata

"Lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla

realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del Molo polimeri e la

foce del canale fiume Grande" a valere sul Programma di interventi

infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), per un

importo di circa 43 milioni di euro (quadro economico complessivo). Si tratta della somma più rilevante di procedure

d'appalto avviate in un porto nel sud Italia, dopo Palermo. "E' la regina di tutte le opere- commenta il presidente Ugo

Patroni Griffi- , il pilastro fondamentale su cui si poggia il progresso infrastrutturale del porto. In poco più di un anno,

da quando cioè il Governo ha incluso l'intervento tra le 15 opere fondamentali per il progresso del Paese, abbiamo

fatto ciò che non ci è stato consentito di fare per oltre 6 anni. Tempo perso inutilmente e sottratto alla rinascita del

porto di Brindisi e della sua economia. Impiegheremo un anno per il posizionamento delle palancole metalliche, subito

dopo avvieremo il secondo lotto: l'escavo dei fondali. La realizzazione della cassa di colmata- conclude Patroni Griffi-

ci consentirà, finalmente, di stilare un programma plausibile per la realizzazione dei nuovi degli accosti di

sant'Apollinare, un'opera che ci chiedono non solo tutti gli operatori, ma anche molte importanti compagnie di

navigazione pronte ad incrementare i traffici del porto di Brindisi". "L'affidamento dei lavori di questa opera di

grandissimo valore strategico, industriale e ambientale rappresenta un elemento di attuazione efficace del Piano

nazionale complementare al Pnrr - ha commentato il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano -. Alla prima

fase ne seguirà una successiva per complessivi 60 milioni; si tratta quindi di un passo importante nell'attuazione del

Pnrr che dimostra la capacità del sistema pugliese di raggiungere gli obiettivi strategici e operativi previsti. Mi

congratulo
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con l'Autorità di Sistema portuale, con il presidente Patroni Griffi e con l'intera struttura tecnica e amministrativa."

"Esprimo grande soddisfazione per l'intervenuta aggiudicazione dei lavori relativi all'intervento di completamento della

vasca di colmata nell'ambito del Porto di Brindisi- commenta l'on. Tullio Ferrante, sottosegretario di Stato al MIT

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti). Grazie alla fattiva cooperazione con il Commissario di governo Patroni

Griffi, si sta procedendo con celerità verso l'ampliamento di un hub portuale strategico del nostro Mezzogiorno; opera

che, insieme alla delegazione pugliese guidata dall'On. D'Attis, seguo attentamente sin dal mio insediamento al MIT. Il

Governo del fare, con l'essenziale contributo pragmatico di Forza Italia, lascia alle spalle i veti ideologici che per

troppi anni hanno frenato lo sviluppo del Paese e prosegue all'insegna della modernizzazione dei suoi principali asset

infrastrutturali". L'AdSPMAM, una volta realizzata la cassa di colmata, tra un anno, potrà avviare il dragaggio per

avere fondali più profondi nelle aree maggiormente operative: -da circa -8.0 mt (batimetria media attuale) a -12.0

sotto il livello del mare, nell'area di S. Apollinare; -da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello

del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; -da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il

livello del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa Morena. In un sito SIN (Sito di Interesse Nazionale,

caratterizzato da aree potenzialmente contaminate molto estese classificate come "dannose" dallo Stato italiano),

quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, dal punto di vista sia finanziario sia ambientale, che la

Legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto, la realizzazione di una vasca di

colmata. Nel nuovo progetto, oltre alla riduzione delle dimensioni in pianta della cassa, si è lavorato per aumentare in

modo significativo la superficie permeabile e ridurre il volume della cassa di circa 150.000 metri cubi. Ciò comprende

anche la riduzione del fronte di attracco, l'espansione del canale (da 45 metri a 130 metri) e una diversa sistemazione

dei confini terrestri e della sponda occidentale del canale. Qui saranno piantati alberi e arbusti in un design simile a

"dune" per proteggere l'area dal traffico veicolare. Queste azioni rappresentano interventi di riqualificazione

paesaggistica in linea con quanto previsto nell'ambito del "Progetto di valorizzazione e riqualificazione integrata dei

paesaggi costieri" nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale vigente. Il progetto darà vita a un parco verde

costiero che coprirà un'area di circa 50.000 metri quadrati e che potrà ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre a

essere accessibile al pubblico, con un impatto visivo e ambientale significativo. L'area verde sarà attraversata da una

passeggiata pedonale lunga circa 670 metri, collegando l'accesso stradale alla nuova foce del Fiume Grande.
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Porto di Brindisi: 43 milioni di euro per costruire la "regina" di tutte le opere portuali a
Brindisi.

Con l'aggiudicazione della gara, si avvia la realizzazione della cassa di

colmata tra il pontile Petrolchimico e Costa Morena Est. Oggi, lunedì 11

settembre, il presidente dell''Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, nella sua veste di Commissario

straordinario, ha firmato il decreto di aggiudicazione in favore di "A.T.I.

Ricciardello Costruzioni S.p.A/ Consorzio Stabile Build S.C.A R.L", con sede

legale a Roma, per la realizzazione della cassa di colmata tra il Pontile

Petrolchimico e Costa Morena Est. La realizzazione della cassa di colmata e

la proposta di nomina dei relativi commissari straordinari era stata inserita, nel

marzo 2022, nell'elenco delle 15 nuove opere pubbliche complesse da

commissariare, nell 'ambito del cosiddetto 'Sblocca cantieri '. L'ATI

(Associazione Temporanea di Imprese) si è aggiudicata la gara, una procedura

negoziata senza bando con il criterio del minor prezzo sull'importo a base

d'asta, tra una rosa di 9 concorrenti- sulle 14 manifestazioni di interesse

pervenute. L'appalto rientra nel quadro economico dell'opera denominata "

Lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla

realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del Molo polimeri e la foce del canale fiume Grande" a valere

sul Programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza (PNRR), per un importo di circa 43 milioni di euro (quadro economico complessivo). Si tratta della

somma più rilevante di procedure d'appalto avviate in un porto nel sud Italia, dopo Palermo. "E' la regina di tutte le

opere - commenta il presidente Ugo Patroni Griffi- , il pilastro fondamentale su cui si poggia il progresso

infrastrutturale del porto In poco più di un anno, da quando cioè il Governo ha incluso l'intervento tra le 15 opere

fondamentali per il progresso del Paese, abbiamo fatto ciò che non ci è stato consentito di fare per oltre 6 anni.

Tempo perso inutilmente e sottratto alla rinascita del porto di Brindisi e della sua economia. Impiegheremo un anno

per il posizionamento delle palancole metalliche, subito dopo avvieremo il secondo lotto: l'escavo dei fondali. La

realizzazione della cassa di colmata - conclude Patroni Griffi- ci consentirà, finalmente, di stilare un programma

plausibile per la realizzazione dei nuovi degli accosti di sant'Apollinare, un'opera che ci chiedono non solo tutti gli

operatori, ma anche molte importanti compagnie di navigazione pronte ad incrementare i traffici del porto di Brindisi ".

" L'affidamento dei lavori di questa opera di grandissimo valore strategico, industriale e ambientale rappresenta un

elemento di attuazione efficace del Piano nazionale complementare al Pnrr - ha commentato il presidente della

Regione Puglia, Michele Emiliano -. Alla prima fase ne seguirà una successiva per complessivi 60 milioni; si tratta

quindi di un passo importante nell'attuazione del Pnrr che dimostra
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la capacità del sistema pugliese di raggiungere gli obiettivi strategici e operativi previsti. Mi congratulo con l'Autorità

di Sistema portuale, con il presidente Patroni Griffi e con l'intera struttura tecnica e amministrativa." " Esprimo grande

soddisfazione per l'intervenuta aggiudicazione dei lavori relativi all'intervento di completamento della vasca di colmata

nell'ambito del Porto di Brindisi- commenta l'on. Tullio Ferrante, sottosegretario di Stato al MIT (Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti). Grazie alla fattiva cooperazione con il Commissario di governo Patroni Griffi, si sta

procedendo con celerità verso l'ampliamento di un hub portuale strategico del nostro Mezzogiorno; opera che,

insieme alla delegazione pugliese guidata dall'On. D'Attis, seguo attentamente sin dal mio insediamento al MIT. Il

Governo del fare, con l'essenziale contributo pragmatico di Forza Italia, lascia alle spalle i veti ideologici che per

troppi anni hanno frenato lo sviluppo del Paese e prosegue all'insegna della modernizzazione dei suoi principali asset

infrastrutturali ". L'AdSPMAM, una volta realizzata la cassa di colmata, tra un anno, potrà avviare il dragaggio per

avere fondali più profondi nelle aree maggiormente operative: da circa -8.0 mt (batimetria media attuale) a -12.0 sotto

il livello del mare, nell'area di S. Apollinare; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del

mare, lungo il canale di accesso al porto interno; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello

del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa Morena. In un sito SIN (Sito di Interesse Nazionale, caratterizzato

da aree potenzialmente contaminate molto estese classificate come "dannose" dallo Stato italiano) , quale è Brindisi,

infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, dal punto di vista sia finanziario sia ambientale, che la Legge indica per

gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto, la realizzazione di una vasca di colmata. Nel

nuovo progetto, oltre alla riduzione delle dimensioni in pianta della cassa, si è lavorato per aumentare in modo

significativo la superficie permeabile e ridurre il volume della cassa di circa 150.000 metri cubi. Ciò comprende anche

la riduzione del fronte di attracco, l'espansione del canale (da 45 metri a 130 metri) e una diversa sistemazione dei

confini terrestri e della sponda occidentale del canale. Qui saranno piantati alberi e arbusti in un design simile a "dune"

per proteggere l'area dal traffico veicolare. Queste azioni rappresentano interventi di riqualificazione paesaggistica in

linea con quanto previsto nell'ambito del "Progetto di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri"

nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale vigente. Il progetto darà vita a un parco verde costiero che coprirà

un'area di circa 50.000 metri quadrati e che potrà ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre a essere accessibile al

pubblico, con un impatto visivo e ambientale significativo. L'area verde sarà attraversata da una passeggiata

pedonale lunga circa 670 metri, collegando l'accesso stradale alla nuova foce del Fiume Grande.
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Il futuro della Zes Calabria "passa" da Roma, ecco i limiti

Un centro decisionale unico, con uniformità delle agevolazioni. Così la riforma

potrebbe penalizzare la Calabria. Nisticò: «Favorisce le aree più competitive»

GIOIA TAURO Per qualcuno è stato un "colpo di mano" per strappare il

controllo delle risorse, per altri una soluzione per accelerare investimenti e

rilancio economico del Mezzogiorno. Di certo c'è che la misura - contenuta nel

decreto "Sud" licenziato dal Governo Meloni giovedì 7 - rivoluzionerà la

governance di uno degli strumenti ritenuto fondamentale per lo sviluppo dei

territori: le Zone economiche speciali. Si tratta di zone geograficamente

delimitate che presentino un nesso economico funzionale e comprendano

almeno un'area portuale con determinate caratteristiche stabilite dall'Unione

europea. All'interno di queste aree sono previste per chi vi opera - ad iniziare

dalle imprese - una serie di agevolazioni fiscali aggiuntive oltre ad alcune

procedure amministrative rafforzate e semplificate. Nate a seguito del decreto

legge n.91 del 2017 (convertito poi in legge ad agosto di quell'anno), le Zes

sono state istituite per attrarre grandi investimenti in queste aree così come

per favorire la crescita delle imprese già operative o la nascita di nuove realtà

industriali nelle aree portuali e retroportuali. Ma anche per potenziare le piattaforme logistiche, collegate da

intermodalità ferroviaria. Otto le Zone economiche speciali presenti in Italia, tutte collocate nelle aree in via di sviluppo

del Paese. Quella calabrese è stata tra le prime due Zes, assieme a quella campana ad aver approvato il piano

attuativo. Ma nonostante quell'accelerazione, lo strumento ancora non ha dispiegato tutti gli enormi benefici sul

territorio. Ma il provvedimento licenziato dall'esecutivo Meloni prevede anche una massa enorme di risorse da

destinare alla nascente Zes unica del Mezzogiorno. Si tratta di 4,5 miliardi di euro spalmati in tre anni, pari cioè ad 1,5

miliardi l'anno. Somme che dovrebbero arrivare, secondo le intenzioni del Governo, in parte dalle risorse del Fesr

(pari a 500mila euro l'anno) e la restante dalla rimodulazione dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Il

Governo inoltre ha messo sul piatto, l'assunzione di 2.200 esperti di fondi europei da distribuire sulle 8 realtà

geografiche coinvolte (2.129 assunzioni saranno sulle 8 regioni coinvolte e 71 per il Dipartimento politiche di

coesione) E restano confermate le agevolazioni fiscali previste per le imprese che opereranno o lavorano già nelle

Zes così come anche le misure di facilitazione e snellimento delle procedure amministrative. Su questo fronte il

decreto ha introdotto uno sportello digitale unico per tutte e otto le regioni, chiamato Sud Zes, gestito dal Dipartimento

della Coesione di Palazzo Chigi. Uno strumento che nelle intenzioni del legislatore, dovrebbe velocizzare ancora di

più gli investimenti. La rivoluzione che manderà in soffitta gli otto "vecchi" apparati decisionali avverrà dal prossimo

anno. Dal primo gennaio la Zes unica prenderà vita comportando novità profonde

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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anche per la Calabria che nel porto di Gioia Tauro possiede il suo maggior punto di forza. Lo scalo della Piana

macina record a ritmi sempre più serrati. A partire dalla movimentazione merci che ne fa uno degli approdi più

importanti del Mediterraneo. Nel 2022 la movimentazione di container è cresciuta di oltre il 7 per cento sfiorando i 3,4

milioni di Teus, l'unità di misura del trasporto marittimo per i container, ed anche quest'anno i numeri sono del tutto

ragguardevoli. «Nei primi sette mesi dell'anno - annotava qualche settimana addietro, la port authority presieduta da

Andrea Agostinelli - ha registrato un ulteriore incremento del 2,5% rispetto allo stesso periodo del 2022,

riconfermando così il primato nazionale del porto di Gioia Tauro nel settore del transhipment». Un risultato importante

garantito dalle caratteristiche proprie del porto, fondali profondi e centralità sulle tratte mediterranee, che lo hanno

collocato tra i primi 4 scali per movimentazioni di merci nel Mediterraneo.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro: lascia Zagarola, arriva Rendina

Con la tradizionale e suggestiva cerimonia militare di cambio del Comando, si

è tenuto questa mattina presso la Capitaneria di porto di Gioia Tauro, alla

presenza del Direttore marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica Capitano

di Vascello (CP) Giuseppe SCIARRONE e delle più alte Autorità istituzionali

del territorio, l'avvicendamento al vertice della Guardia Costiera gioiese Dopo

due anni di intenso lavoro in cui le redini dell'Autorità marittima sono state

tenute dal Capitano di Fregata (CP) Vincenzo ZAGAROLA, succede nel

delicato incarico di Capo del Compartimento marittimo e Comandante del

porto di Gioia Tauro il Capitano di Fregata (CP) Martino RENDINA Un biennio

quello vissuto dal Comandate ZAGAROLA contrassegnato dai numerosi

primati che lo scalo gioiese ha continuato ad inanellare, tra cui il record di navi

presenti in porto e la gestione della prima manovra di sorpasso tra le più

grandi portacontainer da 400 metri nel canale portuale. Anche nell'emergenza,

che tutti ben ricordano nei complicati giorni dell'incaglio di un mercantile

all'imboccatura del porto, la pronta reazione del "sistema porto" coordinato

dall'Autorità marittima ha consentito di risolvere rapidamente una situazione di

potenziale e pericoloso stallo per il grande hub portuale calabrese. Al Comandante RENDINA, che proviene dalla

Direzione marittima di Livorno - dove ha avuto modo di lavorare in una realtà portuale certamente e altrettanto

complessa -, sono stati rivolti i tradizionali auguri di "buon vento" dal Comandante ZAGAROLA, destinato a ricoprire

un importante incarico a Roma presso il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP dello Stretto, pontile di Giammoro: la Duferco formalizza la richiesta di concessione

La richiesta di concessione del pontile di Giammoro -dichiara il Presidente Mega - è certamente una buona notizia

Redazione

La Duferco Terminal Mediterraneo S.p.A.ha formalizzato all'AdSP dello

Stretto il proprio interesse a gestire il pontile di Giammoro a Pace del Mela.

L'infrastruttura strategica, i cui lavori di realizzazione erano stati portati a

termine dall'Autorità guidata dal presidente Mega all'inizio del 2023 dopo un

lungo e travagliato iter, potrebbe pertanto essere resa operativa presto, a

beneficio dei retrostanti insediamenti industriali e dei traffici marittimi di tutta

l'area produttiva della Sicilia tirrenica settentrionale. Con istanza del 21 agosto

scorso la società ha infatti richiesto il rilascio della concessione demaniale

marittima, ex art.18 L.84/94, del pontile, delle relative opere di raccordo a

terra, dei beni demaniali e degli specchi acquei per la gestione commerciale a

servizio dei vettori marittimi. L'area richiesta in concessione per la durata di

25 anni è di complessivi mq. 52.610,00 e quindi analoga alle aree messe a

bando dall'AdSP nel mese di marzo. La Duferco Terminal Mediterraneo

S.p.A. si impegna ad effettuare rilevanti investimenti per circa 21,8 milioni di

euro in termini di lavori, macchinari, impianti, attrezzature e security. Con

l'avvio dell'attività sono previste dalla società 20 assunzioni iniziali che

potranno raggiungere negli anni successivi 50 dipendenti. Gli Uffici della AdSP hanno prontamente istruito la pratica e

sono pronti a far partire nei prossimi giorni la conferenza di servizi per l'acquisizione dei necessari pareri con la

speranza di riuscire a completare l'iter già entro la fine dell'anno. 'La richiesta di concessione del pontile di Giammoro

-dichiara il Presidente Mega è certamente una buona notizia perché da un lato conferma la bontà della nostra scelta di

consentire direttamente ad un operatore di completare l'infrastruttura attrezzandola al meglio in funzione del proprio

piano di impresa e, nel contempo, dirada la nebbia sul futuro dell'adiacente impianto industriale, di proprietà dello

stesso gruppo richiedente, confermando la volontà della proprietà di continuare ad investire sul sito produttivo. Ora ci

sono tutte le condizioni perché nell'area di Giammoro nasca un vero operatore logistico a servizio dell'agglomerato

industriale e di tutto il tessuto produttivo della Sicilia orientale tirrenica. I progetti di sviluppo del porto di Milazzo

inseriti nel POT da poco approvato e nel DPSS in via di approvazione sono finalizzati a sostenere questo processo

di sviluppo e ciò non può che consolidare la nostra fiducia in un futurosempre più roseo per la portualità dello Stretto'.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Giammoro, la Duferco Mediterraneo pronta a prendere le redini: formalizzata l'istanza all'Autorità
dello Stretto

La gestione del nuovo pontile rilancia l'area industriale

Infrastruttura strategica anche nell'ottica di ripresa delle Acciaierie

GIOVANNI PETRUNGARO

MILAZZO. La Duferco Terminal Mediterraneo S.p.a. ha formalizzato

all'Autorità di sistema dello Stretto il proprio interesse a gestire il pontile di

Giammoro. Una notizia rilevante che potrebbe sbloccare l'impasse che si è

determinata nei mesi scorsi a seguito della gara deserta che aveva bandito

l'ente guidato dal presidente Mega.

Il pontile è infatti una infrastruttura strategica, completata all'inizio di

quest'anno dopo un lungo e travagliato iter che, una volta operativa, oltre per

le Acciaierie sarebbe importante per i retrostanti insediamenti industriali,

favorendo lo sviluppo dei traffici marittimi di tutta l'area produttiva della Sicilia

tirrenica settentrionale.

L'istanza risale a qualche settimana addietro, ma solo ieri l'Autorità di sistema

portuale ne ha dato notizia. La società ha richiesto il rilascio della concessione

demaniale marittima del pontile, delle relative opere di raccordo a terra, dei

beni demaniali e degli specchi acquei per la gestione commerciale a servizio

dei vettori marittimi.

L'area richiesta in concessione perla durata di 25 anni è di complessivi mq. 52.610,00 e quindi analoga alle aree

messe a bando dall'Autorità dello Stretto nel mese di marzo.

La Duferco Terminal Mediterraneo S.p.A. si impegna ad effettuare rilevanti investimenti per circa 21,8 milioni di euro

in termini di lavori, macchinari, impianti, attrezzature e security. Con l'avvio dell'attività - si legge nella relazione

allegata alla proposta-sono previste dalla società 20 assunzioni iniziali che potranno raggiungere negli anni successivi

50 dipendenti.

Gli Uffici dell'ente messinese hanno istruito la pratica e sono pronti a far partire nei prossimi giorni la conferenza di

servizi per l'acquisizione dei necessari pareri con la speranza di riuscire a completare l'iter già entro la fine dell'anno.

«La richiesta di concessione del pontile di Giammoro - dichiara il presidente Mega - è certamente una buona notizia,

perché conferma la bontà della nostra scelta di consentire direttamente ad un operatore di completare l'infrastruttura,

attrezzandola al meglio in funzione del proprio piano di impresa. Ma non basta. Perché, nel contempo, dirada la

nebbia sul futuro dell'adiacente impianto industriale, di proprietà dello stesso gruppo richiedente, confermando la

volontà della proprietà di continuare ad investire sul sito produttivo. Oraci sono tutte le condizioni perché nell'area di

Giammoro nasca un vero operatore logistico aservizio dell'agglomerato industriale e di tutto il tessuto produttivo della

Sicilia orientale tirrenica. I progetti di sviluppo del porto di Milazzo sono finalizzati a sostenere questo processo

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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di sviluppo e ciò non può che consolidare la nostra fiducia in un futuro sempre più roseo per la portualità dello

Stretto».

I sindacati sperano chela gestione del pontile da parte di una società del gruppo Duferco possa far ripartire

l'economia della zona, ma anche della stessa Duferdofin dove l'attività lavorativa si è sviluppata su soli due turni e

peraltro non copre neppure il mese lavorativo. Una situazione che ha portato al ridimensionamento del personale con

molti lavoratori trasferiti a Brescia.

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Istanza della Duferco per gestire il pontile di Giammoro a Pace del Mela (Messina)

La Duferco Terminal Mediterraneo ha formalizzato all'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto il proprio interesse a gestire il pontile di Giammoro a

Pace del Mela (Messina), infrastruttura i cui lavori di realizzazione erano stati

portati a termine dall'ente all'inizio di quest'anno dopo un lungo e travagliato

iter. L'area richiesta in concessione per la durata di 25 anni è di complessivi

52.610 metri quadri, quindi analoga alle aree messe a bando dall'AdSP nel

mese di marzo per l'affidamento in concessione quindicennale. L'ente portuale

ha reso noto che la Duferco Terminal Mediterraneo, che fa parte del gruppo

Duferco che, attraverso la Duferco Solar Giammoro, possiede un impianto a

Pace del Mela, si impegna ad effettuare investimenti per circa 21,8 milioni di

euro in termini di lavori, macchinari, impianti, attrezzature e security. Con

l'avvio dell'attività sono previste dalla società 20 assunzioni iniziali che

potranno raggiungere negli anni successivi 50 dipendenti. L'AdSP ha

specificato che i propri uffici hanno prontamente istruito la pratica e sono

pronti a far partire nei prossimi giorni la conferenza di servizi per l'acquisizione

dei necessari pareri con la speranza di riuscire a completare l'iter già entro la

fine dell'anno. «La richiesta di concessione del pontile di Giammoro - ha commentato il presidente dell'AdSP, Mario

Mega - è certamente una buona notizia perché da un lato conferma la bontà della nostra scelta di consentire

direttamente ad un operatore di completare l'infrastruttura attrezzandola al meglio in funzione del proprio piano di

impresa e, nel contempo, dirada la nebbia sul futuro dell'adiacente impianto industriale, di proprietà dello stesso

gruppo richiedente, confermando la volontà della proprietà di continuare ad investire sul sito produttivo. Ora ci sono

tutte le condizioni perché nell'area di Giammoro nasca un vero operatore logistico a servizio dell'agglomerato

industriale e di tutto il tessuto produttivo della Sicilia orientale tirrenica. I progetti di sviluppo del porto di Milazzo

inseriti nel POT da poco approvato e nel DPSS in via di approvazione sono finalizzati a sostenere questo processo

di sviluppo e ciò non può che consolidare la nostra fiducia in un futuro sempre più roseo per la portualità dello

Stretto».

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Duferco Terminal Mediterraneo si candida per gestire il nuovo pontile a Giammoro

L'area richiesta in concessione per la durata di 25 anni è di complessivi mq.

52.610,00 e gli investimenti necessari ammontano a circa 21,8 milioni di eurp

11 Settembre 2023 Duferco Terminal Mediterraneo Sps ha formalizzato

all'Adsp dello Stretto il proprio interesse a gestire il pontile di Giammoro a

Pace del Mela. Lo rivelano fonti di stampa locale spieganddo che

l'infrastruttura, i cui lavori di realizzazione erano stati portati a termine

dall'Autorità guidata dal presidente Mega all'inizio del 2023 dopo un lungo e

travagliato iter, potrebbe pertanto essere resa operativa presto, a beneficio dei

retrostanti insediamenti industriali e dei traffici marittimi di tutta l'area produttiva

della Sicilia tirrenica settentrionale. Con istanza del 21 agosto scorso la

società ha infatti richiesto il rilascio della concessione demaniale marittima, ex

art.18 L.84/94, del pontile, delle relative opere di raccordo a terra, dei beni

demaniali e degli specchi acquei per la gestione commerciale a servizio dei

vettori marittimi. L'area richiesta in concessione per la durata di 25 anni è di

complessivi mq. 52.610,00 e quindi analoga alle aree messe a bando dall'Adsp

nel mese di marzo. La Duferco Terminal Mediterraneo si impegna ad effettuare

rilevanti investimenti per circa 21,8 milioni di euro in termini di lavori, macchinari, impianti, attrezzature e security. Con

l'avvio dell'attività sono previste dalla società 20 assunzioni iniziali che potranno raggiungere negli anni successivi 50

dipendenti. "La richiesta di concessione del pontile di Giammoro - dichiara il presidente dell'Adsp Mario Mega - è

certamente una buona notizia perché da un lato conferma la bontà della nostra scelta di consentire direttamente a un

operatore di completare l'infrastruttura attrezzandola al meglio in funzione del proprio piano di impresa e, nel

contempo, dirada la nebbia sul futuro dell'adiacente impianto industriale, di proprietà dello stesso gruppo richiedente,

confermando la volontà della proprietà di continuare a investire sul sito produttivo. Ora ci sono tutte le condizioni

perché nell'area di Giammoro nasca un vero operatore logistico a servizio dell'agglomerato industriale e di tutto il

tessuto produttivo della Sicilia orientale tirrenica. I progetti di sviluppo del porto di Milazzo inseriti nel POT da poco

approvato e nel DPSS in via di approvazione sono finalizzati a sostenere questo processo di sviluppo e ciò non può

che consolidare la nostra fiducia in un futuro sempre più roseo per la portualità dello Stretto".

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pace del Mela: la Duferco formalizza la richiesta di concessione del Pontile di Giammoro

Pace del Mela: l'area richiesta in concessione per la durata di 25 anni è di

complessivi mq. 52.610,00 e quindi analoga alle aree messe a bando

dall'AdSP nel mese di marzo La Duferco Terminal Mediterraneo S.p.A. ha

formalizzato all'AdSP dello Stretto il proprio interesse a gestire il pontile di

Giammoro a Pace del Mela . L'infrastruttura strategica, i cui lavori di

realizzazione erano stati portati a termine dall'Autorità guidata dal presidente

Mega all'inizio del 2023 dopo un lungo e travagliato iter, potrebbe pertanto

essere resa operativa presto, a beneficio dei retrostanti insediamenti industriali

e dei traffici marittimi di tutta l 'area produttiva della Sicilia tirrenica

settentrionale. Con istanza del 21 agosto scorso la società ha infatti richiesto il

rilascio della concessione demaniale marittima, ex art.18 L.84/94, del pontile,

delle relative opere di raccordo a terra, dei beni demaniali e degli specchi

acquei per la gestione commerciale a servizio dei vettori marittimi. L'area

richiesta in concessione per la durata di 25 anni è di complessivi mq.

52.610,00 e quindi analoga alle aree messe a bando dall'AdSP nel mese di

marzo. La Duferco Terminal Mediterraneo S.p.A. si impegna ad effettuare

rilevanti investimenti per circa 21,8 milioni di euro in termini di lavori, macchinari, impianti, attrezzature e security. Con

l'avvio dell'attività sono previste dalla società 20 assunzioni iniziali che potranno raggiungere negli anni successivi 50

dipendenti. Gli Uffici della AdSP hanno prontamente istruito la pratica e sono pronti a far partire nei prossimi giorni la

conferenza di servizi per l'acquisizione dei necessari pareri con la speranza di riuscire a completare l'iter già entro la

fine dell'anno. "La richiesta di concessione del pontile di Giammoro - dichiara il Presidente Mega - è certamente una

buona notizia perché da un lato conferma la bontà della nostra scelta di consentire direttamente ad un operatore di

completare l'infrastruttura attrezzandola al meglio in funzione del proprio piano di impresa e, nel contempo, dirada la

nebbia sul futuro dell'adiacente impianto industriale, di proprietà dello stesso gruppo richiedente, confermando la

volontà della proprietà di continuare ad investire sul sito produttivo. Ora ci sono tutte le condizioni perché nell'area di

Giammoro nasca un vero operatore logistico a servizio dell'agglomerato industriale e di tutto il tessuto produttivo della

Sicilia orientale tirrenica. I progetti di sviluppo del porto di Milazzo inseriti nel POT da poco approvato e nel DPSS in

via di approvazione sono finalizzati a sostenere questo processo di sviluppo e ciò non può che consolidare la nostra

fiducia in un futuro sempre più roseo per la portualità dello Stretto".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pontile di Giammoro, c'è la richiesta di concessione da parte di Duferco

Redazione | lunedì 11 Settembre 2023 - 18:20 Previste 20 assunzioni iniziali

che, negli anni, potrebbero arrivare a 50 La Duferco Terminal Mediterraneo

S.p.A. ha formalizzato all'AdSP dello Stretto il proprio interesse a gestire il

pontile di Giammoro a Pace del Mela. L'infrastruttura strategica, i cui lavori di

realizzazione erano stati portati a termine dall'Autorità guidata dal presidente

Mega all'inizio del 2023 dopo un lungo e travagliato iter, potrebbe pertanto

essere resa operativa presto, a beneficio dei retrostanti insediamenti industriali

e dei traffici marittimi di tutta l 'area produttiva della Sicilia tirrenica

settentrionale. Con istanza del 21 agosto scorso la società ha infatti richiesto il

rilascio della concessione demaniale marittima del pontile, delle relative opere

di raccordo a terra, dei beni demaniali e degli specchi acquei per la gestione

commerciale a servizio dei vettori marittimi. L'investimento L'area richiesta in

concessione per la durata di 25 anni è di complessivi 52.610 metri quadri e

quindi analoga alle aree messe a bando dall'AdSP nel mese di marzo. La

Duferco Terminal Mediterraneo S.p.A. si impegna ad effettuare rilevanti

investimenti per circa 21,8 milioni di euro in termini di lavori, macchinari,

impianti, attrezzature e sicurezza. Con l'avvio dell'attività sono previste dalla società 20 assunzioni iniziali che

potranno raggiungere negli anni successivi 50 dipendenti. Gli Uffici della AdSP hanno prontamente istruito la pratica e

sono pronti a far partire nei prossimi giorni la conferenza di servizi per l'acquisizione dei necessari pareri con la

speranza di riuscire a completare l'iter già entro la fine dell'anno. "La richiesta di concessione del pontile di Giammoro

- dichiara il presidente Mario Mega - è certamente una buona notizia perché da un lato conferma la bontà della nostra

scelta di consentire direttamente ad un operatore di completare l'infrastruttura attrezzandola al meglio in funzione del

proprio piano di impresa e, nel contempo, dirada la nebbia sul futuro dell'adiacente impianto industriale, di proprietà

dello stesso gruppo richiedente, confermando la volontà della proprietà di continuare ad investire sul sito produttivo.

Ora ci sono tutte le condizioni perché nell'area di Giammoro nasca un vero operatore logistico a servizio

dell'agglomerato industriale e di tutto il tessuto produttivo della Sicilia orientale tirrenica. I progetti di sviluppo del porto

di Milazzo inseriti nel Pot da poco approvato e nel Dpss in via di approvazione sono finalizzati a sostenere questo

processo di sviluppo e ciò non può che consolidare la nostra fiducia in un futuro sempre più roseo per la portualità

dello Stretto".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Gli allievi del corso "Operatore tecnico subacqueo inshore" in immersione per recuperare
reti sui fondali di Porticello (Pa)

Lunedì 11 e martedì 12 settembre gli allievi del corso n. 15/CLS/23 per

"Operatore tecnico subacqueo inshore" intrattenuto dal Centro Studi Cedifop

di Palermo saranno impegnati nel recupero di una rete da pesca di circa 300

metri che giace sui fondali marittimi alle porte di Palermo L'evento è inserito

nel progetto finanziato dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca

(Assessorato dell'Agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea

della Regione Siciliana) L'evento è promosso dalla Fondazione Marevivo ETS

a seguito del protocollo d'intesa stilato con il Cedifop e con Alpe Sub srl,

l'azienda di lavori portuali e subacquei che ha sede a Palermo. L'operazione di

recupero (legge n. 07/2016 e DPRS n.31/2018), nel rispetto della legge 81/08

sulla sicurezza sul lavoro, coinvolge sia i subacquei sportivi ricreativi (ricerca,

individuazione, foto e video) che i subacquei metalmeccanici Inshore (1° livello

dopo l'OTS). Mercoledì 13 settembre alle ore 10, infine, sempre a Porticello,

sulla banchina "Discesa Pedone", proprio dove verrà posta la rete recuperata

nei due giorni precedenti, alla presenza di diversi rappresentanti degli organi di

stampa, si svolgerà una conferenza stampa organizzata dalla Fondazione

Marevivo ETS sul valore di tutela e salvaguardia dell'ambiente marino da elementi inquinanti come nel caso delle reti

da pesca abbandonate. La partecipazione all'iniziativa da parte del Centro Studi Cedifop di formazione professionale

di subacquea industriale e di Alpe Sub srl è a titolo dimostrativo e assolutamente gratuito.

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese
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Commissione Ue: 352 milioni per i combustibili alternativi per rete di trasporti
transeuropea Ten-T.

La Commissione europea annuncia i 26 progetti, in dodici Paesi Ue, che

riceveranno i finanziamenti, da 352 milioni di euro, per realizzare infrastrutture

per i combustibili alternativi per la rete transeuropea di trasporto (Ten-T). Lo

comunica in una nota l'Esecutivo europeo. I progetti accelereranno la

creazione di "una rete completa di infrastrutture per il rifornimento di carburanti

alternativi" per l'uso "di veicoli a basse e zero emissioni in tutti i modi di

trasporto". I fondi arriveranno attraverso sovvenzioni del Meccanismo per le

infrastrutture dei combustibili alternativi (Afif), all'interno del Meccanismo per

collegare l'Europa (Mie), con capitale aggiuntivo da parte di istituzioni

finanziarie per aumentare l'impatto degli investimenti. "Le numerose richieste di

finanziamento AFIF ricevute sottolineano l'interesse del settore dei trasporti a

proseguire la transizione verso un trasporto più sostenibile sulle strade, nei

cieli e in mare. Il nostro investimento di 352 milioni di euro porterà alla

Agensir
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cieli e in mare. Il nostro investimento di 352 milioni di euro porterà alla

realizzazione di circa 12mila punti di ricarica, 18 stazioni di rifornimento di

idrogeno e l'elettrificazione di porti e aeroporti, tra cui il porto di Rotterdam e

37 aeroporti spagnoli" ha dichiarato la commissaria Ue per i Trasporti, Adina

Valean. Si tratta della seconda tornata di finanziamenti Afif per il 2023, a marzo erano già stati stanziati 189 milioni di

euro.
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Ucraina, Kuleba a Baerbock: sui missili Taurus state perdendo tempo

In conferenza a Kiev: "lo farete comunque, è solo questione di tempo" Milano,

11 set. (askanews) - Il ministro degli Esteri ucraino Dmytro Kuleba ha detto

oggi di aver discusso delle forniture di difesa aerea con la sua controparte

tedesca Annalena Baerbock a Kiev e che l'Ucraina ha bisogno di più sistemi

per proteggere i suoi porti dagli attacchi aerei russi per garantire che il grano

possa essere esportato. Dmytro Kuleba ha anche esortato Berlino a inviare

missili Taurus in Ucraina il prima possibile. "Lo farete comunque, è solo

questione di tempo e non capisco perché stiamo perdendo tempo", ha detto in

risposta a una domanda durante una conferenza stampa a Kiev. Navigazione

articoli.

Askanews
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Among this year's records, Rispetti Turismo anticipates that by the end of 2023 one million
Italians will have chosen a cruise holiday

Reading time: minute Venice - New records will be set in 2023 , both for traffic

in national ports and for Italians going on cruises "Secondo le stime di

Risposte Turismo - anticipa il Presidente Francesco di Cesare - tra i record di

quest'anno, incluso quello relativo al volume di traffico nei porti italiani, ci si

aspetta di raggiungere di qui a fine anno la soglia del milione di italiani che

scelgono la crociera, +26% sul 2022, superando il precedente riferimento del

2019 attestatosi a 950.000, andando a confermare l'Italia quale terzo bacino di

domanda europeo e tra i più rilevanti a livello mondiale". Anche di questo si

parlerà il 27 ottobre al Castello Aragonese di Taranto, in occasione

dell'undicesima edizione dell'Italian Cruise Day. Nella foto turisti al punti

informazioni nel Terminal crociere della Spezia.

Port Logistic Press
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Bassani la spunta su Iannacone per l'assistenza all'estero alle navi della GdF per il 2023

L'agenzia marittima veneziana ha avuto la meglio sulla collega di Gaeta con

una offerta che presentava un ribasso del 73,2% sui 2 milioni a base di gara 11

Settembre 2023 L'agenzia marittima veneziana Bassani Srl ha avuto la meglio

sulla collega di Gaeta Cap. F. Iannaccone Srl nella gara avviata lo scorso aprile

per aggiudicarsi l'assistenza logistica all'estero, nelle vesti di raccomandatario

marittimo, per le navi della Guardia di Finanza nel corso del 2023. Nel

procedimento, gestito dal corpo nella modalità della "procedura aperta

accelerata", la società lagunare si è fatta avanti presentando una offerta che

prevedeva un ribasso del 73,2% sull'importo a base di gara, fissato a quota 2

milioni di euro. Uno sconto maxi, ma non dissimile da quello di Iannacone (pari

al 69,99%), che ha portato il responsabile del procedimento a valutare

inizialmente le due proposte economiche come "non congrue" e quindi a

richiedere verifiche aggiuntive fino appunto alla aggiudicazione a Bassani,

risalente allo scorso giugno (ma resa nota con la relativa determina solo lo

scorso 6 settembre). Come visibile dalla documentazione di gara, il contratto

riguarda diverse unità navali delle Fiamme Gialle: le navi scuola Cini e Mazzei,

i pattugliatori delle classi Bandiera, Monti, Denaro, Petrucci e Di Bartolo, i guardacoste di classe Bigliani, Corrubia e

Buratti e infine le vedette di serie V.7000, V.5000, V.6000, V.2000, V.1.100, V.900, V.800. Rispetto ai servizi richiesti,

dalla stessa documentazione si evince infine che l'accordo comprenderà servizi di bunkeraggio, la fornitura oli

lubrificanti o idraulici, la gestione di permessi, formalità e diritti portuali così come delle pratiche doganali, delle tasse

di ancoraggio, di ormeggio e disormeggio e dell'attività di rimorchio, la fornitura di acqua, di provviste, di servizi

medici, lavanderia, interpretariato e altro ancora. F.M.

Shipping Italy
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